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L ISTA  DELLE  ABBREVIAZIONI
BC = Beneficiario Coordinatore
BA = Beneficiario Associato
CMCA = Città Metropolitana di Cagliari
CA = Provincia di Cagliari
AMP  = Area Marina Protetta Capo Carbonara
UNICA = Università degli Studi di Cagliari
CCB = Centro Conservazione Biodiversità, Dipartimento di Scienze della Vita e dell'Ambiente
TECLA = Associazione TECLA
CD = Comitato Direttivo
MATTM = Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
CE = Commissione europea
DG ENV3 = Direzione Generale Ambiente della Commissione europea
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.2. RIASSUNTO ESECUTIVO

Il  presente  documento  costituisce  il  Rapporto  Finale del  progetto,  copre  il  periodo  dal
01/06/2014  al  31/05/2018  ed  include  una  descrizione delle  attività  intraprese  e  una
valutazione dei risultati e dell’impatto del progetto a conclusione dello stesso. 

Obiettivo di progetto
L'obiettivo  generale  è quello  di  garantire  la  conservazione e  il  recupero  degli  ecosistemi
marini e terrestri, presenti nel SIC (Sito di Importanza Comunitaria)  ITB040020 “Isola dei
Cavoli,  Serpentara,  Punta  Molentis  e  Campulongu”, che  costituiscono  la  spiaggia
sommersa  e  quella  emersa,  in  particolare  degli  habitat  prioritari  1120*  “Praterie  di
Posidonia  (Posidonion  oceanicae)”,  2250*  “Dune  costiere  con  Juniperus  spp.”  e  2270*
“Dune con foreste di  Pinus pinea  e/o  Pinus pinaster” della Direttiva 92/43/CEE (Direttiva
Habitat).

Prodotti dovuti:
Tra i principali prodotti dovuti si evidenziano: gli elaborati  cartografici della distribuzione
delle specie aliene invasive identificate a mare e a terra negli habitat prioritari 1120*, 2250* e
2270*; la mappatura del fondo marino con individuazione delle aree degradate; i Report di ca-
ratterizzazione degli habitat 2250* e 2270* e delle specie strutturali; il Report delle raccolte di
germoplasma nel SIC; i Report relativi ai protocolli per la germinazione e moltiplicazione del-
le specie strutturali degli habitat 2250* e 2270*; la progettazione degli interventi delle azioni
C; i rapporti di monitoraggio degli interventi attuati; le relazioni tecniche sullo stato di attua-
zione degli interventi previsti; il Rapporto di valutazione finale e il Report dell’indagine so-
cio-economica degli impatti delle azioni concrete di conservazione.

Per le azioni di comunicazione e disseminazione si sottolineano il  sito web (www.resma-
ris.eu) ed i social network, i materiali divulgativi, i video documentari, i pannelli informativi,
il Manuale del gioco di ruolo, il Progetto didattico, differenziato in base all'ordine scolastico
(infanzia, primarie, secondarie di primo e secondo grado); le relazioni sulle attività di educa-
zione ambientale e sulle attività di sensibilizzazione dei turisti e la Relazione finale sui risulta-
ti della campagna di sostituzione delle specie aliene. Infine, il Layman's report, il Manuale di
Buone pratiche e linee guida per la corretta fruizione e gestione del sistema spiaggia e il Piano
di conservazione Post-LIFE tutti bilingue.

Risultati attesi:
- Aggiornamento dello stato di conservazione degli  habitat prioritari  1120*, 2250* e

2270*;
- Checklist delle specie aliene vegetali;
- Miglioramento di  servizi  e fruibilità responsabile delle aree occupate dagli  habitat

prioritari;
- Riduzione presenza/diffusione di specie vegetali aliene nelle aree di interesse;
- Elaborazione di nuovi protocolli di germinazione e moltiplicazione su larga scala per

le specie psammofile selezionate;
- Produzione di piante dal germoplasma raccolto per interventi di rinaturazione;
- Ripristino della prateria di Posidonia e degli habitat dunali prioritari;
- Coinvolgimento delle scuole del territorio nelle attività educative; 
- 10 video documentari 
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-  Manuale  di  buone pratiche e linee guida per la corretta fruizione e gestione del
sistema spiaggia;

- Sensibilizzazione dei turisti e dei cittadini.

Parte amministrativa
La gestione del progetto  (Azione F1) è stata garantita dal Beneficiario Coordinatore (BC),
rappresentato dalla Città Metropolitana di Cagliari (subentrata alla Provincia di Cagliari), con
il supporto del Project Manager di TECLA e si è avvalsa del funzionamento di un Comitato
Direttivo  (CD )  preposto  ad  assumere  decisioni  strategiche  per  il progetto.  Nell'arco  del
progetto, il CD si è riunito formalmente 4 volte. Nell’ambito delle azioni di gestione è stata
svolta anche un’attività di monitoraggio in itinere e di valutazione finale, condotta attraverso
un esperto esterno, che ha portato all’elaborazione di 3 report di monitoraggio e ad 1 report di
valutazione finale,  così  come un’attività  di  networking con altri  progetti  cofinanziati  dal
programma LIFE o da altri programmi. Il progetto si è avvalso anche della collaborazione con
il  Monitor di  Timesis  Astrale,  Dott.ssa Sara Luchetti,  la quale ha effettuato  4 visite  di
monitoraggio a Cagliari, presso la sede della Provincia (ora Città Metropolitana), e nei luoghi
di intervento del progetto. Un’ulteriore visita è stata effettuata in data 10 ottobre 2018. Gli
accordi interpartenariali tra il Beneficiario Coord inatore e i singoli Beneficiari Associati
sono stati sottoscritti a luglio 2014. 

Parte tecnica
Alla data del  presente rapporto  sono state condotte e portate a termine tutte le azioni
previste, sia a mare che a terra. 

In  particolare,  per  la parte  a mare,  sono state concluse le azioni  preparatorie  A1 e A2
relative alle  indagini conoscitive sull’habitat 1120* e sulle specie vegetali  aliene in esso
presenti , l’azione concreta di conservazione C1 con l’installazione di strutture di ormeggio
per limitare l’ancoraggio libero delle unità da diporto e  l’azione concreta di conservazione
C2 rivolta al ripristino e recupero della naturalità dell’habitat 1120* nelle zone frammentate
mediante interventi di piantumazione di talee di Posidonia oceanica e rimozione delle specie
aliene.  Sono state inoltre concluse le azioni  di  monitoraggio  D1 e  D2  per la  valutazione
dell’efficacia  delle  azioni  di  conservazione.  Sono  stati  prodotti  tutti  i  deliverables
corrispondenti entro le scadenze previste. 

Per la  parte a terra, sono state concluse sia l’indagine preliminare sugli  habitat 2250* e
2270* e preparatoria agli interventi di raccolta, moltiplicazione e reintroduzione del germo-
plasma (A3), sia l’analisi e l’aggiornamento della distribuzione delle specie invasive presenti
nel territorio e elaborazione della cartografia di dettaglio all'interno degli  habitat 2250* e
2270* (A4). Sono state, inoltre, concluse, sia le fasi di raccolta e gestione del germoplasma,
sia quelle di moltiplicazione dello stesso presso la struttura vivaistica dell’Agenzia Forestas.
Sono state prodotte 31.070 piante. Relativamente alle azioni C4 eradicazione delle specie al-
loctone invasive e C5 ripristino e rinaturazione della vegetazione dunale le attività svolte sono
state superiori a quelle previste. Nell’ambito dell’azione D3 sono state svolte la verifica delle
raccolte di germoplasma effettuate, mediante l’analisi quali-quantitativa dei lotti di semi, e la
verifica dei protocolli applicati per la germinazione delle specie selezionate e raccolte.  Con
l’azione D4 è stata svolta la valutazione dell’efficacia degli interventi di eradicazione e con-
trollo su ciascun habitat attraverso l’utilizzo di indicatori, mentre con l’azione D5 è stata svol-
ta la valutazione dell’efficacia degli interventi di rinaturazione finalizzata a valutare la ripresa
della vegetazione e degli habitat sempre attraverso l’utilizzo di indicatori.
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Azioni di comunicazione e disseminazione
Le attività previste nel progetto  sono state tutte integralmente realizzate.  Obiettivo della
strategia  di  comunicazione,  esplicitata  nel  Piano  di  Comunicazione,  è  stato  quello  di
accrescere  la  visibilità  generale  del  progetto,  attraverso  la  predisposizione  di  materiale
informativo, l’elaborazione di un programma di divulgazione delle attività e dei risultati del
progetto, la creazione di flussi di comunicazione tra i partner del progetto e tra questi e i
portatori di interesse (cittadini, imprese, enti locali di riferimento, associazioni ambientaliste,
Pro Loco,  operatori  economici  locali  quali  albergatori,  associazioni  di  categoria,  turisti  e
operatori turistici locali in genere). La strategia generale  ha assicurato una diffusione su larga
scala delle attività progettuali  e dei risultati  ottenuti,  influenzando il comportamento degli
attori coinvolti a vari livelli, mentre il processo di mainstreaming ha favorito la partecipazione
diretta degli attori con l’intento di sviluppare la rete di riferimento a livello locale, nazionale e
internazionale.

Sono stati  attivati  il  sito  web  (www.resmaris.eu),  i  social  network  (Facebook,  Twitter  e
YouTube) e sono stati realizzati i gadget digitali (screen saver, sfondo animato e l’app gioco)
nonchè tutti i materiali di comunicazione previsti dal progetto. 

Nello specifico sono stati prodotti i seguenti materiali divulgativi: 

- Volantino pieghevole su habitat e fruizione sostenibile (in italiano e inglese) 
- Brochure divulgativa di 16 pagine (in italiano e inglese); 
- Manuale del gioco di ruolo (italiano) e due successive espansioni. 
- Volantino Gioco di Società destinato ai bambini (italiano)
- 10 Video documentari
- Layman's report

Sono stati, inoltre, realizzati i pannelli informativi sugli habitat e i roll up didattici. E’ stata
attuata  l’azione  di  informazione  ed  educazione  ambientale  nelle  scuole  del  territorio  di
Villasimius (d’infanzia, primarie e secondarie di primo grado) nel triennio 2015/2017 con il
coinvolgimento totale di circa 600 alunni. Per quanto concerne l’animazione territoriale sono
stati  organizzati  tre  tavoli  tecnici  con  i  portatori  di  interesse locali  e  gli  eventi  pubblici
previsti.  E’  stata condotta la campagna per  la  sostituzione delle  specie aliene con specie
autoctone tipiche nelle aree private e sono state attuate le azioni di sensibilizzazione dei turisti
per le tre annualità 2015, 2016 e 2017 con oltre 12.000 turisti sensibilizzati. La campagna di
informazione e sensibilizzazione si è basata non solo sulla distribuzione di gadget, volantini e
brochure relative alle iniziative del progetto, ma anche sulla compilazione di questionari per
un totale 878 questionari  compilati  nei  tre anni  di iniziativa.  Infine,  sono stati  prodotti  e
diffusi  11  video  documentari  sulle  azioni  progettuali  (10  previsti  più  il  documentario
riassuntivo dell'intera attività).

Valutazione dell’implementazione del progetto
Nell’ambito delle  azioni a mare, sono state effettuate indagini del fondale con l’ausilio di
tecniche  di  rilevamento  acustico,  associate  a  verifiche  puntuali  in  immersione  subacquea
(verità a mare) e con telecamera subacquea filotrainata. L’impiego di queste tecniche e la
successiva analisi dei risultati ha consentito di avere un quadro generale esaustivo dello stato
di  conservazione  della  prateria  e  di  individuare  le aree  di  intervento  destinate  al
posizionamento delle strutture di ormeggio a tutela dell’habitat.  Per l’aggiornamento della
check-list della flora marina aliena presente nell’habitat 1120* sono state applicate tecniche
visive  non distruttive  in  immersione  subacquea  e,  laddove  ritenuto  opportuno,  attraverso
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prelievo di campioni e successiva analisi in laboratorio per l’identificazione e quantificazione
delle specie algali aliene con particolare attenzione per quelle invasive. L’impiego di queste
tecniche e la successiva analisi dei risultati hanno consentito di aggiornare la check-list della
flora marina aliena presente. 

Le informazioni  derivate dalle  azioni  preparatorie  A1 e A2 hanno consentito la migliore
valutazione per l’elaborazione e la pianificazione delle azioni concrete di conservazione a
mare C1 e C2. Per la tutela dell’habitat 1120* sono state posizionate complessivamente  31
strutture  di  ormeggio  fisso  nelle  aree  individuate  nel  corso  della  precedente  azione
preparatoria  A1.  Le  metodologie  applicate  per  il  ripristino  delle  condizioni  naturali
dell’habitat 1120* sono state:
· Rimozione manuale della specie aliena invasiva Caulerpa cylindracea;
· Rimozione sperimentale di Caulerpa cylindracea attraverso la posa di 5 teli oscuranti, per

una superficie totale di 150 mq ed una durata dell’esperimento di almeno 30 giorni in due
sessioni distinte (primavera e autunno); 

· Piantumazione della pianta autoctona Posidonia oceanica: raccolta di talee di  Posidonia
oceanica scalzate  naturalmente  e  loro  successivo  posizionamento  su  geostuoie  MAC
MAT ® (1.000 nuclei di ricolonizzazione costituiti da un minimo di 30 talee/mq per una
superficie totale occupata dall’intervento pari a 1.000 mq).

Le  metodologie  applicate  sono  in  linea  con  quelle  proposte  da  progetto  ed  ampiamente
documentate nella bibliografia scientifica relativa all’habitat 1120*.

Nell’ambito delle  azioni a terra,  sono state effettuate indagini  conoscitive,  sia attraverso
escursioni in campo, sia attraverso l’analisi dei dati bibliografici, d’erbario e a quelli relativi
ai risultati del progetto  LIFE+ PROVIDUNE . Le indagini di campo sono state finalizzate
all’analisi floristica e vegetazionale relativa agli habitat prioritari e a quelli della successione
catenale  per  l’individuazione  delle  specie  strutturali  e  la  valutazione  dello  stato  di
conservazione.  Le  ricognizioni  in  campo  hanno  permesso,  attraverso  la  compilazione  di
apposite  schede  di  rilievo  “aliene  minacce”,  di  avere  una  base  conoscitiva  dettagliata  e
aggiornata delle specie invasive che minacciano gli habitat costieri prioritari e di realizzare gli
elaborati cartografici delle specie invasive negli habitat prioritari del SIC.

Le informazioni  derivate dalle  azioni  preparatorie  A3 e A4 hanno consentito la migliore
valutazione per l’elaborazione e la pianificazione delle azioni concrete di conservazione a
terra C3, C4 e C5. La cartografia è stata utile per la corretta pianificazione degli interventi di
controllo e/o eradicazione previsti nell’azione C4 e di rinaturazione della vegetazione dunale
nell’azione C5.

Per la conservazione degli habitat 2250* e 2270* è stato raccolto il germoplasma di 14 unità
tassonomiche strutturali; di queste, per 6 specie completamente nuove e mai indagate prima,
si è individuato il protocollo ottimale di germinazione.

Analisi dei benefici a lungo termine
Per quanto attiene le  azioni a mare, il posizionamento dei gavitelli di ormeggio svolge la
funzione di ridurre l’impatto generato dagli ancoraggi liberi sull’habitat 1120* in particolare
ad opera di imbarcazioni di media lunghezza fuori tutto (15 e 24 metri). Il  ripopolamento
della  specie  autoctona  Posidonia  oceanica  ha  la  funzione  di  ridurre  la  frammentazione
dell’habitat 1120* con un aumento della copertura della pianta grazie alla composizione di
nuclei di ricolonizzazione di almeno 30 talee/mq. Inoltre, per l’esecuzione dell’intervento di
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piantumazione  sono  state  selezionate  esclusivamente talee  naturalmente  scalzate  non
intaccando così l’integrità strutturale della prateria circostante o di altre praterie donatrici.
I tentativi di rimozione della specie aliena invasiva Caulerpa cylindracea si sono rivelati di
difficile esecuzione e di limitata efficacia nel  tempo. Pertanto la minaccia è difficilmente
debellabile;  a  questo  proposito  si  è  cercato  di  mantenere  l’integrità  dell’habitat  1120*
attraverso il rafforzamento dell’attività di piantumazione e delle misure di tutela supportate da
azioni di sensibilizzazione e fruizione sostenibile del mare.
Il mantenimento delle azioni a mare intraprese nel progetto sarà assicurato anche dopo la sua
fine; il sito infatti oltre ad essere riconosciuto come SIC marino, è un’Area Marina Protetta
che tra i  suoi fini  istituzionali  persegue la tutela della biodiversità e promuove attività di
monitoraggio su habitat e specie.  
Per quanto riguarda le  azioni a terra, le conoscenze acquisite con l’azione C3 restano a
disposizione e sono replicabili in qualsiasi momento; rappresentano così un beneficio a lungo
termine per gli habitat oggetti del progetto.

Le azioni concrete di conservazione sugli habitat (C4 e C5) hanno integrato e rafforzato le
azioni intraprese con un precedente progetto LIFE (Providune) che si è svolto nello stesso SIC
(cui si è aggiunta la località Campulongu). L'intensa attività di eradicazione di specie aliene
invasive vegetali e successiva piantumazione con specie autoctone, unitamente agli interventi
d'ingegneria naturalistica nelle stesse aree dovrebbero garantire, con gli opportuni interventi
che si  dovessero rendere necessari  nel corso del post LIFE,  un contenimento delle specie
aliene e la ricostituzione di porzioni degradate dell'habitat 2250*.
A ciò si aggiunge l'attività svolta dai privati attraverso il Club Res Maris e la sensibilizzazione
rispetto alla tematica delle specie aliene che continuerà anche nel corso del post LIFE con
azione sia dirette (eradicazione) che indirette.

Parte finanziaria
Le spese sostenute per il  Progetto si  riferiscono al periodo dal 01/06/2014 al 31/05/2018,
ammontano ad  € 1.565.852,24 e sono suddivise, sia per categoria di costo, sia per azione
progettuale;  le  stesse  sono  state  rendicontate  nel  rispetto  delle  regole  delle  Disposizioni
Comuni applicabili al Progetto e in accordo al bilancio preventivo approvato.
Nel corso del progetto è stato necessario effettuare alcune modifiche di budget non implicanti
modifiche sostanziali alla convenzione di sovvenzione.
Gli accordi di partenariato sono stati inviati con l’Inception Report. Ogni Beneficiario ha te-
nuto un sistema di contabilità in accordo ai propri regolamenti e la tracciabilità dei flussi fi-
nanziari è assicurata dal conto corrente dedicato.
Infine, l’Associazione TECLA ha individuato il revisore indipendente ed è stato prodotto, il
Rapporto di Audit finale.

8



.3. INTRODUZIONE

3.1 BACKGROUND , OBIETTIVO  GENERALE  E OBIETTIVI  SPECIFICI

Il progetto mira alla conservazione e recupero degli ecosistemi marini e terrestri, presenti nel
SIC  (Sito di Importanza Comunitaria)  ITB040020 “Isola dei Cavoli,  Serpentara,  Punta
Molentis e Campulongu”, che costituiscono la spiaggia sommersa e quella emersa, in parti-
colare degli habitat prioritari  1120* “Praterie di posidonia (Posidonion oceanicae)”, 2250*
“Dune costiere con Juniperus spp.” e 2270* “Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pina-
ster” della Direttiva 92/43/CEE (Direttiva Habitat).

In tali habitat, durante l’ultimo decennio si è avuto un importante aumento delle specie aliene
invasive, sia a terra, sia a mare. Pertanto, è stata avviata  un’azione integrata mare-terra con i
seguenti obiettivi specifici:

· Riduzione/eliminazione delle  specie  aliene  invasive  presenti  negli  habitat  prioritari
(obiettivo 5 della “Strategia europea sulla biodiversità per il 2020”);

· Riduzione/controllo della  minaccia  rappresentata  dagli  ancoraggi  liberi  sull’habitat
“Praterie di Posidonia”;

· Ripresa delle dinamiche naturali della vegetazione autoctona che caratterizza gli habitat
prioritari;

· Ripristino e recupero delle aree colonizzate dalle specie invasive negli habitat prioritari;
· Sensibilizzazione dei fruitori del territorio e di tutti i portatori di interesse alla tutela e alla

conservazione degli ecosistemi marini e terrestri;
· Condivisione di buone pratiche per la conservazione e l’utilizzo consapevole delle risorse

ambientali.

3.1.1 Siti Natura 2000

Tutte  le  azioni  progettuali  sono  state  attuate  all’interno  del  SIC “Isola  dei  Cavoli,
Serpentara, Punta Molentis e Campulongu”, che si trova nella Sardegna sud-orientale e
precisamente nel territorio comunale di Villasimius.
Al momento dell'avvio del progetto, il Comune di Villasimius ricadeva territorialmente nella
Provincia di  Cagliari.  A seguito dell'entrata in vigore della  L.R.n.  2/2016 la Provincia di
Cagliari ha cessato di esistere il 31 dicembre 2016 e, a decorrere dal 1° gennaio 2017, hanno
ereditato  le  relative  competenze  due  enti  di  nuova  istituzione,  la  Città  Metropolitana  di
Cagliari e la Provincia del Sud Sardegna.  Il  Comune di Villasimius attualmente ricade nel
territorio della Provincia del Sud Sardegna.
Il  SIC  si  estende  su  9.280,48  ettari  (742,48  terrestri  e  8.538  marini)  e  coincide  quasi
integralmente con il perimetro dell’Area Marina Protetta Capo Carbonara, includendo le
tre  Zone  di  Protezione  Speciale  (ZPS)  “Isola  di  Serpentara”,  “Isola  dei  Cavoli”,  “Capo
Carbonara e stagno di Notteri – Punta Molentis”.

A tutt’oggi è in vigore il Piano di Gestione del SIC che ha l’obiettivo di consentire l’accesso
e  la  frequentazione  all’area,  nel  rispetto  degli  equilibri  ecologici.  In  breve,  il  Piano  di
Gestione prevede di:
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-  migliorare  lo  stato  di  conservazione  degli  habitat  e  delle  specie  di  interesse
comunitario nelle aree di grande interesse naturalistico con interventi di salvaguardia,
recupero, controllo e monitoraggio;
- collocare e/o spostare una serie di servizi nelle aree a minor rischio, in modo che le
persone possano continuare a usufruirne senza minacciare gli ambienti più fragili;
- sollecitare e sviluppare la partecipazione della popolazione locale, degli operatori
economici e dei visitatori/turisti alle problematiche di conservazione e alle esigenze di
protezione.

3.1.2 Habitat e specie target:

Gli habitat prioritari del progetto sono l’habitat marino Praterie di posidonia (1120*) e gli
habitat terrestri Dune costiere con ginepri (2250*) e Dune con foreste di pini (2270*).  

Tabella 1: SIC Isola dei Cavoli, Serpentara, Punta Molentis e Campulongu  - Habitat

Codice Denominazione
NOTE 2
Specie 

caratteristiche
Habitat
1120*

Praterie di 
Posidonia: 
“Praterie di 
Posidonia 
(Posidonion 
oceanicae)”  

Questo  habitat  è  il  più  importante  e  rappresentativo
dell’ambiente marino costiero Mediterraneo, dove colonizza il
fondo formando vere e proprie praterie sottomarine. Posidonia
(Posidonia oceanica) è una pianta endemica dei nostri mari, non
è quindi presente al di fuori dei confini del Mar Mediterraneo.
Nel SIC l’habitat si estende su una superficie di circa 2000 ettari
(23% della superficie totale),  da pochi  metri  fino ad oltre 40
metri di profondità.

Habitat 
2250*

Dune costiere 
con ginepri: 
“Dune costiere 
con Juniperus 
spp.”

È l’habitat boschivo più sensibile della fascia costiera dunale. È
costituito  da  comunità  di  ginepri,  principalmente  ginepro
coccolone (Juniperus macrocarpa) e ginepro fenicio (Juniperus
phoenicea  ssp.  turbinata),  accompagnati  da  altre  specie
arbustive come lentisco (Pistacia lentiscus) e fillirea (Phillyrea
angustifolia).  Questo  habitat  svolge  un’importante  funzione
stabilizzatrice  delle  dune  fisse  e  nella  parte  a  terra  del  SIC
occupa 7,26 ettari su 742,48 ettari.

Habitat 
2270*

Dune con 
foreste di pino: 
“Dune con 
foreste di Pinus 
pinea e/o Pinus 
pinaster”

L’habitat  è  rappresentato  principalmente  da  comunità  di  pini
come il pino domestico (Pinus pinea) e il pino d’Aleppo (Pinus
halepensis) accompagnato da piante arbustive come i  ginepri.
Prodotto dell’attività di rimboschimento, raramente è naturale,
anche se ha un notevole valore naturalistico perché favorisce lo
sviluppo di altre specie nel sottobosco. Nel SIC si trova nella
parte più interna delle dune stabili di Campulongu e occupa 9,29
ettari.

3.1.3 Principali aspetti di conservazione trattati (incluse le minacce)

Gli habitat succitati risultano vulnerabili e seriamente minacciati dalle attività legate all’uomo
come l’urbanizzazione, l’utilizzo dei litorali a scopo turistico e ricreativo, le attività di pulizia
delle spiagge con mezzi meccanici,il traffico marittimo commerciale e diportistico, quest’ulti-
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mo in particolare  legato anche all’ancoraggio sulla prateria di Posidonia, che ne determina
l’alterazione nella sua composizione e integrità.

Queste attività, oltre a rappresentare una minaccia per il  mantenimento dell’integrità degli
habitat, con conseguente riduzione e/o scomparsa delle specie autoctone, possono  contribuire
alla diffusione delle  specie aliene invasive vegetali. 
Le specie aliene sono organismi di nuova introduzione provenienti da regioni biogeografiche
diverse  da  quella  mediterranea.  Possono  essere  introdotte  attraverso  un’azione  diretta
(intenzionale  o  accidentale)  dell’uomo,  in  particolare  quelle  invasive  costituiscono  una
importante  minaccia  negli  habitat  anche  parzialmente  degradati,  contribuendo  ad  una
riduzione  della  biodiversità  in  essi  ospitata.  Per  esempio  l’ancoraggio  sulle  praterie  di
Posidonia rappresenta uno dei comportamenti dannosi più diffusi; l’azione meccanica delle
ancore,  infatti,  oltre  a  eradicare  le  piante  dal  fondo,  crea  condizioni  favorevoli  alla
colonizzazione  di  specie  aliene  invasive  quali,  per esempio,  l’alga  verde  Caulerpa
cylindracea. 
Per tal motivo, il progetto ha previsto azioni preparatorie, azioni concrete di conservazione e
monitoraggio sui  territori  target,  oltre ad  attività  di  informazione e comunicazione per  il
territorio  su  cui  sono  previsti  gli  interventi  progettuali.  Nello  specifico,  per  affrontare
l’emergenza, si è pensato di attuare una serie di strategie di conservazione dirette ad assicurare
una  gestione  sostenibile  dell’intera  area con  regolamentazione  delle  attività  umane,
interventi  di  difesa  e  recupero  ambientale,  promozione  e  diffusione  di  comportamenti
rispettosi dell’ambiente.

3.1.4 Contesto socio-economico

Il progetto trova attuazione nel territorio comunale di Villasimius , località che rappresenta
una delle principali destinazioni turistiche della Sardegna; la sua notorietà e riconoscibilità
quale destinazione marino - balneare è infatti in continua crescita, a livello nazionale e inter-
nazionale. La sua offerta turistica e quindi la sua immagine si caratterizzano per il pregio e
l’elevata qualità delle sue risorse ambientali, in particolare costiere, e quindi per i servizi che
sfruttano tali risorse. Il Comune conta di circa 3.645 residenti con circa 560.000 presenze turi-
stiche stimate di (fonte provincia di Cagliari, 2013).

L’area SIC a terra si estende, sia in aree private con destinazione agricola (minoritaria) e turi-
stica, sia in aree demaniali.

Le  principali  attività  economiche  della  zona sono dedicate al turismo stagionale, composto
principalmente da nuclei familiari e di tipo congressuale per la presenza di due grandi resort.
Le strutture  ricettive sono composte per circa l’83% da alberghi, 4% B&B, il 14% campeg-
gio.

L’attività lavorativa è prevalentemente stagionale: i turisti supportano la maggior parte delle
attività commerciali all'interno della zona; alberghi e ristoranti sono i principali settori di la-
voro insieme alle attività legate al  mare (pesca, noleggio e  locazione, trasporto passeggeri,
immersioni subacquee, corsi di scuola di vela). 

La presenza di un porto turistico interno all’AMP consente l’arrivo e la sosta di circa 800 im-
barcazioni da diporto. Altre imprese economiche sono legate al commercio, l'edilizia e alle
produzioni artigianali.
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3.2 RISULTATI  ATTESI  A LUNGO  TERMINE

- Aggiornamento dello stato di conservazione degli  habitat prioritari  1120*, 2250* e
2270*;

- Realizzazione di checklist delle specie aliene vegetali;
- Miglioramento di  servizi  e fruibilità responsabile delle aree occupate dagli  habitat

prioritari;
- Riduzione diffusione/presenza di specie vegetali aliene nelle aree di interesse;
- Elaborazione di nuovi protocolli germinazione e moltiplicazione su larga scala per le

specie psammofile selezionate;
- Produzione di piante dal germoplasma raccolto per interventi di rinaturazione;
- Rinaturazione della prateria di posidonia e degli habitat dunali prioritari;
- Coinvolgimento delle scuole del territorio nelle attività educative; 
- Produzione  del  Manuale  on  line  di  buone  pratiche  e linee  guida  per  la  corretta

fruizione e gestione del sistema spiaggia;
- Sensibilizzazione dei turisti e dei cittadini.
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.4. PARTE AMMINISTRATIVA

4.1DESCRIZIONE  DEL  SISTEMA  DI  GESTIONE

Il  Beneficiario Coordinatore (BC) è rappresentato dalla Città Metropolitana di Cagliari che
garantisce,  con  il  supporto  del  Project  Manager  di  TECLA,  la  gestione complessiva  del
progetto  e  il  coordinamento  del  partenariato  nell’ambito  dell’azione  F1. L’Associazione
TECLA, oltre a fornire assistenza costante alla Città Metropolitana di Cagliari per agevolare
la  gestione,  sia  sul  piano tecnico,  sia sul  piano finanziario,  ha  svolto  anche  un ruolo di
monitoraggio  e  valutazione delle  attività,  con  il  supporto  di  un esperto  esterno  e  con la
collaborazione di tutti i beneficiari.

Il  sistema di gestione è stato inoltre assicurato dal funzionamento del  Comitato Direttivo
(CD) di progetto, istituito il 30/06/2014 e che ha  rappresentato l’organismo interno dedicato
ad assumere decisioni strategiche per il progetto. I rapporti interni al Gruppo di lavoro si sono
svolti anche nella forma di Skype call, contatti telefonici e incontri tecnici.
Il CD si è riunito formalmente 4 volte dall’avvio del progetto:

Un rapporto costante di collaborazione è stato instaurato, dal BC e dal Project Manager, con il
Monitor di TIMESIS ASTRALE , Dott.ssa Sara LUCHETTI, al quale sono stati forniti stati
di  avanzamento mensili,  e  con il  Desk Officer  tecnico dell’Unità  LIFE.  Il  Monitor  ha
effettuato 4 visite di monitoraggio a Cagliari, presso la sede della Città Metropolitana, e nei
luoghi di intervento del progetto:

o 1° Visita di monitoraggio, 19/11/2014, Cagliari, presso la sede della Provincia;
o 2° Visita di Monitoraggio, 18-19/11/2015, Cagliari e Villasimius, verifica tecnica e fi-

nanziaria e sopralluogo nelle aree di intervento;
o 3° Visita di Monitoraggio, 17-18/11/2016, Cagliari e Villasimius, verifica tecnica e fi-

nanziaria e sopralluogo nelle aree di intervento;
o 4° Visita di Monitoraggio, 24-25/10/2017, Cagliari e Villasimius, verifica tecnica e fi-

nanziaria e sopralluogo nelle aree di intervento

Un’ultima visita è stata effettuate a progetto concluso in data 10 ottobre 2018 presso la
sede della Città Metropolitana.

Inoltre, si sottolinea anche un’ottima cooperazione con il  team del  Focal Point nazionale
LIFE del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM ).

Si evidenzia, infine, quanto segue.

· A settembre 2016, RES MARIS è stato nominato dal MATTM "Progetto del mese":
è stato pubblicato un Articolo sul progetto sull’home page del sito web del MATTM
(http://www.minambiente.it) e al link http://www.minambiente.it/pagina/progetti-del-
mese. La notizia è stata diffusa sui siti web di progetto e dei partner e sui relativi so-
cial network. 

· E’ stato compilato il questionario per i progetti LIFE predisposto da ECORYS. 
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· E’ stato completato il data base degli indicatori come richiesto dalla CE nella lettera
trasmessa a tutti i beneficiari LIFE in data 2/03/2016.

· Nel giugno 2017, il progetto RES MARIS, insieme a PROVIDUNE, è stato inserito
nella pubblicazione LIFE Focus Brochure "LIFE and Coastal Habitat " (http://ec.eu-
ropa.eu/environment/life/publications/lifepublications/lifefocus/nat.htm#coastal_h). 

· Nel novembre 2017, in occasione del Platform meeting sulle specie aliene invasive
(IAS), organizzato dall’unità LIFE della Commissione europea e dalla Regione Lom-
bardia, con il supporto del team esterno Neemo EEIG, nell’ambito del progetto inte-
grato LIFE GESTIRE2020 “Nature Integrated Management to 2020” (LIFE 14-IPE
000018), è stato realizzato il Catalogo dei progetti LIFE che contribuiscono alla ge-
stione delle specie aliene nella UE, in cui è stato inserito anche il progetto RES MA-
RIS.

· Nelle news del programma LIFE di aprile 2018, è stato inserito uno specifico articolo
sul progetto RES MARIS
(http://ec.europa.eu/environment/life/news/newsarchive2018/april/index.htm#posido-
nia)

· Nel luglio 2018, il progetto RES MARIS è stato inserito nella pubblicazione LIFE Fo-
cus Brochure "LIFE and the marine environment "
(http://ec.europa.eu/environment/life/publications/lifepublications/lifefocus/documen-
ts/marine_environment_web_2018.pdf).

Al 31/05/2018, il Team di Lavoro è risultato composto dalle seguenti persone:

· Nicola CARBONI, Coordinatore del Partenariato, Città Metropolitana di Cagliari dal
01-05-2018. In precedenza, il ruolo di Coordinatore del partenariato è stato ricoperto
dai precedenti dirigenti del Settore

· Laura LENTINI , Project Manager, Associazione TECLA
· Carla CHERCHI , Coordinatore Amministrativo, Città Metropolitana di Cagliari. In

precedenza, il ruolo di Coordinatore Amministrativo è stato ricoperto da Patrizia LI-
CHERI (dall'inizio del progetto fino al 31/01/2018)

· Doriana LEPORE, Supporto Amministrativo, Associazione TECLA
· Gianluigi BACCHETTA , Coordinatore Scientifico, UNICA-CCB
· Alberto SANNA, Responsabile tecnico-scientifico, Città Metropolitana di Cagliari
· Rosalba PINNA, Supporto Scientifico, Città Metropolitana di Cagliari
· Valeria MASALA , Coordinatore locale AMP
· Giuseppina LIGGI , Coordinatore della Comunicazione, Città Metropolitana di Ca-

gliari
· Alessandro BORDIGONI, Supporto al Coordinatore della Comunicazione, Città Me-

tropolitana di Cagliari
· Francesca FRAU, Operatore tecnico scientifico, AMP
· Maria Francesca CINTI, Operatore tecnico scientifico, AMP
· Francesca MELONI, Collaboratore tecnico scientifico, UNICA-CCB
· Lina PODDA Collaboratore tecnico scientifico, UNICA-CCB
· Martino ORRU’ Collaboratore tecnico scientifico, UNICA-CCB
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Si segnala che su tutti i  beni durevoli  previsti dal progetto sono state apposte le etichette
previste  dal  programma  LIFE.  Nello  specifico,  per  i beni  durevoli  acquistati  per  lo
svolgimento di attività in immersione subacquea,  quali  muta stagna e custodia subacquea
della macchina fotografica, gli adesivi sono stati apposti nei rispettivi contenitori. 

4.2VALUTAZIONE  DEL  SISTEMA  DI  GESTIONE

Presupposto  fondamentale  per  la  realizzazione  di  questo  progetto  è  l’interazione  tra  i
beneficiari, tutti localizzati in Sardegna, nell’area di Cagliari, con l’eccezione di TECLA , il
cui ruolo, data una comprovata esperienza nella gestione di progetti europei a beneficio dei
propri enti locali associati, è stato quello di supportare la Città Metropolitana di Cagliari nella
gestione  quotidiana  del  progetto  e  soprattutto  per  quanto  riguarda  la  redazione  della
reportistica tecnica e finanziaria e i rapporti con l’Unità LIFE e con il team di monitoraggio.
La gestione tecnica del progetto, pertanto, è stata assicurata dai due team di lavoro della Città
metropolitana  di  Cagliari  e  di  TECLA che  hanno  fornito  costantemente  al  partenariato
indicazioni  ed  il  necessario  supporto  per  il  corretto  svolgimento  delle  azioni  progettuali,
attraverso una costante attività di animazione, supporto e stimolo finalizzata a garantire il
buon  andamento  del  progetto  (mediante  e-mail,  telefonate,  Skype  call  e  WhatsApp).
Un’azione di  monitoraggio in itinere dell’implementazione delle attività  (Azione F2) è
stata  inoltre  sviluppata  per  garantire  il  rispetto  dei  tempi  e  degli  obiettivi,  adottando  le
opportune misure correttive e mediante la predisposizione di rapporti di Monitoraggio. Tale
attività è stata sviluppata  attraverso la somministrazione di questionari e interviste al BC e ai
BA, con riferimento agli indicatori di realizzazione (percentuale di realizzazione delle azioni,
delle  milestones,  dei  deliverables  e  l'andamento  delle  spese  a  essi  connessi)  e  al
raggiungimento dei risultati attesi di ogni azione. 

Nelle  normali  attività  di  gestione  del  progetto,  è  stata  condotta  anche  un’attività  di
networking (Azione F3) con altri progetti, sia LIFE, sia di altri programmi, al fine di poter
garantire  lo  scambio  e  la  condivisione di  buone  pratiche  e  di  esperienze  e  metodologie
scientifiche. 

Per quanto concerne la distribuzione delle responsabilità tra i beneficiari si evidenzia quanto
segue:

La Città Metropolitana di Cagliari , in quanto  Beneficiario Coordinatore  del progetto, ha
assicurato il coordinamento del progetto ed è stata responsabile dell'attuazione delle azioni
concrete di conservazione C4 e C5, date le sue notevoli  competenze in interventi di recupero
e tutela del patrimonio naturalistico, interventi di tutela e gestione delle coste, oltre che della
produzione dei deliverables di comunicazione. La Provincia/Città Metropolitana di Cagliari
ha  maturato  un’esperienza  nella  gestione  di  programmi  LIFE  grazie  al  progetto
PROVIDUNE.  

L’ Associazione TECLA, grazie al ruolo del suo  Project Manager, ha garantito il costante
controllo dello stato di avanzamento delle attività progettuali ed assicurato  una comunicazio-
ne più regolare tra i beneficiari

Si  evidenzia,  inoltre,  il  supporto  rilevante  da  parte  del  Centro  di  Conservazione  della
Biodiversità dell’Università di Cagliari,  già in rapporti  proficui di collaborazione con la
Provincia/  Città  Metropolitana  di  Cagliari,  che  ha  svolto  la  funzione  di  coordinamento
scientifico del  progetto  ed è stato responsabile  dell’attuazione delle azioni  di  studio e di
conservazione riguardanti la parte a terra.
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Il  Comune di Villasimius – Area Marina Protetta Capo Carbonara è stato determinante
per la realizzazione delle azioni di studio e delle azioni concrete di conservazione riguardanti
la parte a mare.  

Problemi incontrati: 
Nulla di rilevante da segnalare nell’ultimo periodo. Alcune criticità (cause meteorologiche,
cause  burocratiche,  procedure  di  gara  andate  deserte,  vincoli  normativi)  erano  state  già
segnalate nei rapporti precedenti.

Indicatori: 
Alla data di presentazione del presente rapporto si sono svolte 4 riunioni di Coordinamento
con 4 Verbali prodotti.

CRONOPROGRAMMA 

Action 2014 2015 2016 2017 2018
Number/na
me

I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV

A1 proposed

actual

A2 proposed

actual

A3 proposed

actual

A4 proposed

actual

N.a.

C1 proposed

actual

C2 proposed

actual

C3 proposed

actual

C4 proposed

actual

C5 proposed

actual

D1 proposed

actual

D2 proposed

actual

D3 proposed

actual

D4 proposed

actual

D5 proposed

actual

D6 proposed
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actual

E1 proposed

actual

E2 proposed

actual

E3 proposed

actual

E4 proposed

actual

E5 proposed

actual

E6 proposed

actual

E7 proposed

actual

E8 proposed

actual

E9 proposed

actual

E10 
proposed
actual

F1 proposed

actual

F2 proposed

actual

F3 proposed

actual

F4 proposed

actual

F5 proposed

actual
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F2 Monitoraggio delle azioni di progetto

Stato dell’azione: conclusa

Data di inizio da 
progetto LIFE

Data di inizio
effettiva

Scadenza da progetto
LIFE

Data di conclusione
effettiva

06/2014 06/2014 05/2018 05/2018

Risultati attesi: 1 rapporto annuale per un totale di 3 Rapporti di monitoraggio e 1 rapporto
di valutazione finale.

Attività intraprese:
L’azione, affidata al beneficiario associato TECLA, è stata avviata inizialmente nell’ambito
della funzione di gestione svolta dal Project Manager di TECLA, che ha predisposto un piano
di lavoro con la ripartizione dei task e delle responsabilità per ciascun beneficiario e con
l’indicazione della tempistica da seguire. Anche l’attività di verifica, raccolta e controllo è
stata quindi inizialmente condotta dal Project manager, il quale ha utilizzato collaborazioni e
risorse tecniche dei vari  partner.  Nello specifico le criticità di volta in volta rilevate nella
tempistica o nelle modalità di esecuzione delle azioni di progetto, sono state di norma portate
in discussione negli incontri tecnici e negli incontri del CD. E’ stato poi individuato, nel mese
di novembre 2014 un esperto esterno per l'azione di monitoraggio.

Mediante questa azione viene realizzato il  monitoraggio lungo tutta la durata del progetto
degli indicatori di realizzazione (percentuale di realizzazione delle azioni, delle  milestones,
dei  deliverables e l'andamento delle spese a essi connessi) e il raggiungimento dei risultati
attesi di  ogni  azione. In  particolare,  è stato verificato periodicamente il  legame tra azioni
proposte, risultati attesi e risultati ottenuti.
Nei report intermedi si è focalizzata l’attenzione sullo stato di avanzamento delle azioni, il
rispetto  delle  tempistiche  nella  realizzazione  delle  attività  previste  e  nella  consegna  di
deliverables e milestones. Nel report finale è stata verificata la realizzazione degli  output
previsti  evidenziando quelli  realizzati  in aggiunta rispetto  al  previsto,  è stata fornita una
valutazione complessiva delle singole azioni alla luce delle problematiche riscontrate ed è
stato monitorata l’efficacia del progetto attraverso il confronto della tabella indicatori inziale
e finale.  È stata infine realizzata una valutazione complessiva del  progetto  analizzando i
principali risultati conseguiti ed evidenziando la capacità del gruppo di lavoro di rispondere a
imprevisti tecnici e burocratici.

Sono stati predisposti 3 rapporti di monitoraggio e 1 Report di Valutazione finale:

· Il 1° Report di Monitoraggio ha coperto le attività svolte nel periodo dal 1/06/2014 al
31/05/2015;

· Il 2° Report di Monitoraggio ha coperto le attività dal 1/06/2015 al 31/05/2016;
· Il 3° report di Monitoraggio ha coperto le attività dal 01/06/2016 al 31/05/2017;
· Il Report di Valutazione finale. 

Output realizzati in termini quantitativi:

· Schede per il per il rilevamento dei progressi e del rispetto dei tempi, predisposte 
da TECLA;
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· 1° Report di Monitoraggio;
· 2° Report di Monitoraggio,
· 3° Report di Monitoraggio;
· Report di Valutazione finale.

Comparazione rispetto agli output previsti e alla tempistica: 
In linea con quanto previsto, nell’ambito dell’azione F2 sono stati prodotti tre rapporti annuali
di  monitoraggio  (1°  rapporto:  al  31/05/2015,  2°  rapporto:  31/05/2016,  3°  rapporto:
31/05/2017) ed un rapporto di valutazione finale (31/05/2018). 

Reazioni e feedback ricevuti:
Nulla da segnalare.

Indicatori: 
L’attività di monitoraggio è stata realizzata utilizzando la metodologia del Logical Framework
e sulla base dei seguenti indicatori, monitorati attraverso schede questionario, interviste ai re-
sponsabili delle azioni, analisi dei documenti prodotti:

- Rapporto tra obiettivi proposti, risultati conseguiti e attività svolte;
- Comparazione tra il cronogramma previsto in progettazione e svolgimento reale 

del
- progetto;
- Realizzazione di milestones and deliverables;
- Individuazione di criticità del progetto e proposte per il loro superamento;
- Valutazione dei risultati tecnico/scientifici del progetto;
- Valutazione costi/benefici;
- Aspetti di gestione;
- Miglioramenti possibili in ordine all’efficacia del progetto;
- Impatto mediatico del progetto.

Modifiche eventuali dell’azione, sia tecniche, sia finanziarie: 
Nulla da segnalare.

Problemi principali: 
Nulla da segnalare.

Eventuali azioni complementari al di fuori del LIFE: 
Nulla da segnalare.

Prospettiva post LIFE:  
Nulla da segnalare.
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F3 Networking con beneficiari di altri progetti LIF E +

Stato dell’azione: conclusa

Data di inizio da 
progetto LIFE

Data di inizio
effettiva

Scadenza da progetto
LIFE

Data di conclusione
effettiva

06/2014 06/2014 05/2018 05/2018

Risultati attesi: Resoconti degli incontri di networking con altri beneficiari LIFE+; visite di
scambio tra gli staff dei progetti.

Attività intraprese:
L’azione è stata avviata mediante una prima ricognizione dei progetti LIFE da contattare per
avviare un percorso di networking. 
Nel periodo in questione sono stati scambiati contatti con i seguenti progetti LIFE:
SOSS DUNE www.sossdunes.eu
LIFE AGREE http://www.provincia.fe.it
RESTO CON LIFE www.restoconlife.eu
ARCOS www.arcoslife.eu
LEOPOLDIA www.leopoldia.eu
SMART4ACTION www.corpoforestale.it/smart4action
JUNIPERCY www.junipercy.org.cy
SEPOSSO www.lifeseposso.eu/
REDUNE http://www.liferedune.it/
In particolare, sono stati inseriti nel sito web www.resmaris.eu i loghi dei progetti succitati e i
vari link. Inoltre, UNICA-CCB ha ospitato dal 23 al 28 marzo 2015 un membro dello staff
dell'Università di Oviedo, capofila progetto LIFE ARCOS, (ARenales COSteros).

Nel complesso, oltre ai progetti LIFE, il team ha avviato scambi con diverse altre iniziative
afferenti alle tematiche della gestione delle coste e della biodiversità, presenziando a eventi
internazionali e nazionali sul tema e portando un beneficio concreto al progetto stesso e un
contributo diretto alla diffusione del progetto nei vari eventi partecipativi. 

Inoltre, per quanto concerne la diffusione del progetto a livello internazionale, nel mese di di-
cembre 2016 la Rivista Plant Sociology ha pubblicato un numero speciale dedicato a tutte le
comunicazioni presentate alla succitata Conferenza Internazionale “Ecological Restoration in
the Mediterranean region: Challenges and Opportunities” svoltasi a Beirut dal 14 al 16 ottobre
2015, dove il progetto RES MARIS è stato presentato con un intervento orale svolto dal part-
ner UNICACCB.

In occasione del LIFE Platform Meeting on Invasive Alien Species (IAS) svoltosi a Milano in
data 29-30 Novembre 2017, cui ha partecipato l'AMP in rappresentanza del gruppo di proget-
to, è stato predisposto ed esposto un poster scientifico.
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F4 Revisione indipendente del rapporto finanziario finale

Stato dell’azione: conclusa 

Data di inizio da
progetto LIFE

Data di inizio
effettiva

Scadenza da progetto
LIFE

Data di conclusione
effettiva

04/2018 04/2018 08/2018 10/2018

Risultati attesi: Revisione indipendente del rapporto finanziario finale .

Attività intraprese:
Il Beneficiario Associato “Associazione TECLA”, responsabile dell’attuazione di tale azione
progettuale, ha individuato l’auditor del rapporto finale del Progetto. 

L'auditor, avente un’esperienza decennale nelle certificazioni delle rendicontazioni finanziarie
dei progetti europei tra cui i progetti life natura, in collaborazione con lo staff di ciascun ente
Beneficiario,  ha  svolto  le  seguenti  attività  in  conformità  alle  linee  guida  fornite  dalla
Commissione :

1) Verifica del rispetto della legislazione nazionale e dei principi contabili;
2) Certificazione che le spese sostenute siano conformi alle disposizioni della convenzio-

ne di sovvenzione;
3) Controllo delle fonti di finanziamento del Progetto, accertandosi in particolare che non

vi siano cofinanziamenti da parte di altri strumenti finanziari unionali.

E’ stato prodotto il Rapporto di Audit finale.
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F5 Piano di conservazione Post-LIFE

Stato dell’azione: conclusa

Data di inizio da
progetto LIFE

Data di inizio
effettiva

Scadenza da progetto
LIFE

Data di conclusione
effettiva

01/2018 01/2018 05/2018 05/2018

Risultati  attesi:  1  Piano di  conservazione  Post-LIFE  in  italiano  e  in inglese  in  formato
elettronico e cartaceo.

Attività intraprese: 
Come già evidenziato nelle comunicazioni precedenti,  la Provincia di Cagliari ha cessato di
esistere il 31 dicembre 2016 e, a decorrere dal 1° gennaio 2017, hanno ereditato le relative
competenze due enti di nuova istituzione, la Città Metropolitana di Cagliari e la Provincia del
Sud Sardegna. 
Attualmente Villasimius non ricade nell’ambito territoriale della Città Metropolitana, e per-
tanto  è  stato  necessario procedere alla formalizzazione di un apposito accordo con la Pro-
vincia del Sud per il subentro della Città Metropolitana nella titolarità del progetto. L'assenso
formale è pervenuto il 3 ottobre 2017, a firma dell'Amministratore Straordinario della Provin-
cia del Sud Sardegna.
Nei mesi a seguire, i contatti con la nuova Provincia del Sud Sardegna sono proseguiti in fun-
zione della definizione del piano post-LIFE.

Tutto ciò premesso, il piano è stato redatto dalla CMCA con il contributo di tutti i partner as-
sociati.
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.5. PARTE TECNICA

��� PROGRESSO TECNICO , PER AZIONE

A1  Valutazione  dello  stato  di  conservazione  per  l’habitat  prioritario  1120*  e
individuazione delle aree di intervento

Stato dell’azione: conclusa

Data di inizio da
progetto LIFE

Data di inizio
effettiva

Scadenza da progetto
LIFE

Data di conclusione
effettiva

06/2014 26/01/2015 12/2014 06/2015

Risultati attesi: Aggiornamento dello stato di conservazione dell’habitat 1120*; elaborazione
e aggiornamento della cartografia esistente relativa all'habitat 1120* con individuazione delle
aree degradate da attività diportistica (ancoraggio) su scala tra 1:10000 e 1:2000 e sistema di
riferimento UTM_WGS84 e Gauss Boaga; elaborazione e pianificazione dell’azione C1.

 Attività intraprese:
1. Analisi della bibliografia e della cartografia esistente. 
2. Rilievi geomorfologici con Side Scan Sonar (SSS) e batimetrici con Multi Beam (MB) in

4 aree: Campulongu, Isola dei Cavoli, Porto Giunco, Punta Molentis per una superficie to-
tale indagata pari a 700 ettari (ha).

3. Rilievi in immersione subacquea per la verifica dei sonogrammi di dubbia identificazione.
4. Stime visive relative a: copertura di P. oceanica (%), tipo di substrato, matte morta (%),

C. nodosa (%), C. cylindracea (%)  effettuate in immersione subacquea a due profondità,
superficiale (4-8 metri) e intermedia (12-16 metri).

5. Stime visive relative a: continuità della prateria a Posidonia oceanica con telecamera filo-
trainata secondo transetti ortogonali alla costa e definizione della tipologia di limite infe-
riore (profondo).

6. Analisi dati ed elaborazioni statistiche.
E’ stato dunque effettuato l’aggiornamento dello stato di conservazione dell’habitat 1120*
nelle quattro aree identificate all’interno del SIC, aggiornata la cartografia esistente sull’habi-
tat 1120* ed individuatele aree degradate da attività antropica (ancoraggio, strascico, ecc). 
A partire dall’analisi della bibliografia e della cartografia esistente sono state prodotte mappe
conoscitive relative all’habitat 1120* e alle aree maggiormente  frequentate della nautica da
diporto.
Sono stati prodotti i seguenti deliverables: 
· 1 relazione tecnica contenente i risultati delle indagini e la pianificazione dell’azione C1 ;
· 4 carte su scala 1:2.000 nei sistemi di riferimento UTM_WGS84 e Gauss Boaga.
E’ stata raggiunta la milestone di riferimento “Mappatura e progetto preliminare per l’azione
C1”.

24



Output realizzati in termini quantitativi :

Attività Quantità realizzata

Elenco bibliografia esistente habitat 1120* 1

Mappe conoscitive dell’habitat 1120* 2

Mappa sulla frequentazione nautica da diporto 1

Mappatura (SSS + MB) in 4 aree. 700 ha

Cartografia delle 4 aree in scala tra 1:10.000 e 1:2.000 (sistema di
riferimento UTM WGS84 e Gauss Boaga) 4 carte

Relazione tecnica 1

Mappatura e progetto preliminare per l’azione C1 1

Comparazione rispetto agli output previsti e alla tempistica: 

Attività Quantità
prevista

Quantità
realizzata

Scadenza
prevista

Scadenza
effettiva

Elenco bibliografia esistente habitat 1120* 0 1 n.d. 31/01/2015

Mappe conoscitive dell’habitat 1120* 0 2 n.d. 02/2015

Mappa sulla frequentazione nautica da
diporto 0 1 n.d. 02/2015

Mappatura (SSS + MB) in 4 aree. 400 ha 700 ha 12/2014 06/2015

Cartografia delle 4 aree in scala tra
1:10.000 e 1:2.000 (sistema di riferimento

UTM WGS84 e Gauss Boaga)
4 carte 4 carte 12/2014 06/2015

Relazione tecnica 1 1 12/2014 06/2015

Mappatura e progetto preliminare per
l’azione C1 1 1 12/2014 06/2015

Reazioni e feedback ricevuti: Nulla da segnalare.

Indicatori: Posidonia oceanica (quattro aree indagate per una superficie totale di 700ha pari
a circa il 35% della superficie totale dell’habitat 1120*).

Modifiche eventuali dell’azione, sia tecniche, sia finanziarie: Nessuna variazione.

Eventuali azioni complementari al di fuori del LIFE: Nulla da segnalare.

Prospettiva post LIFE: Lo stato di conservazione dell’habitat 1120* sarà oggetto di periodi-
ci aggiornamenti dato che l’area interessata oltre che SIC è anche Area Marina Protetta le cui
finalità sono la tutela e la valorizzazione delle caratteristiche naturali, chimiche, fisiche e della
biodiversità marina e costiera, con particolare attenzione alla Posidonia oceanica, anche attra-
verso interventi di recupero ambientale.
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A2 Aggiornamento della  checklist della flora marina aliena presente nell'habitat 1120*
ed elaborazione della cartografia di dettaglio

Stato dell’azione: conclusa 

Data di inizio da
progetto LIFE

Data di inizio
effettiva

Scadenza da progetto
LIFE

Data di conclusione
effettiva

06/2014 26/01/2015 12/2014 06/2015

Risultati  attesi:  Aggiornamento  della  checklist delle  specie  aliene  vegetali  presenti
nell'habitat  prioritario 1120* e stima della loro invasività e distribuzione. Elaborazione di
mappe di distribuzione delle specie vegetali aliene individuate e mappa di dettaglio delle aree
di  intervento  per  l’azione  C2  (almeno  quattro).  Definizione  del  progetto  preliminare  ed
esecutivo relativo all’azione C2 comprensivo di un elaborato cartografico di dettaglio con
indicazione delle aree di intervento.

Attività intraprese:
1. Analisi della bibliografia e cartografia esistente.
2. Rilievi visivi in immersione subacquea e con telecamera filotrainata in 4 aree differenti

(Porto Sa Ruxi, Campulongu, Isola dei Cavoli e Punta Molentis) per il censimento e iden-
tificazione delle specie vegetali aliene presenti nell’habitat 1120* con particolare attenzio-
ne per quelle invasive.

3. Analisi dati ed elaborazioni statistiche.
4. Elaborazione di carte sulla distribuzione delle specie aliene vegetali invasive in scala com-

presa tra 1:2.000 e 1:5.000 nei sistemi di riferimento UTM_WGS84 e Gauss Boaga.
5. Aggiornamento della check list della flora vegetale aliena invasiva.

E’ stata dunque aggiornata la check list delle specie aliene vegetali invasive con individuazio-
ne di 2 specie: Caulerpa cylindracea, specie associata a P. oceanica, e Asparagopsis taxifor-
mis, specie associata al substrato roccioso. 
A partire dall’analisi della bibliografia e della cartografia esistente sono state prodotte mappe
conoscitive sulle specie aliene vegetali presenti .
Sono stati prodotti i seguenti deliverables:
4 elaborati  cartografici  delle specie aliene invasive identificate nell’habitat 1120* in scala
compresa tra 1:2.000 e 1:5.000 . 
Sono state raggiunte le  milestones di riferimento “Mappa di intervento per l’azione C2”   e
“Relazione progetto preliminare azione C2” .

Output realizzati in termini quantitativi :

Attività Quantità
realizzata

Elenco bibliografia esistente specie aliene 1

Mappe conoscitive specie aliene da bibliografia pregressa 2

Elaborati cartografici delle specie aliene invasive identificate nell’habitat 1120* 4

Mappa di intervento per l’azione C2 2

Relazione progetto preliminare azione C2 1
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Comparazione rispetto agli output previsti e alla tempistica: 

Attività Quantità
prevista

Quantità
realizzata

Scadenza
prevista

Scadenza
effettiva

Elenco bibliografia esistente specie
aliene 0 1 n.d. 31/01/2015

Mappe conoscitive specie aliene da
bibliografia pregressa 0 2 n.d. 02/2015

Elaborati cartografici delle specie
aliene invasive identificate

nell’habitat 1120*
4 4 15/11/2014 06/2015

Mappa di intervento per l’azione C2 1 2 1/12/2014 06/2015

Relazione progetto preliminare azione
C2 1 1 30/12/2014 06/2015

Reazioni e feedback ricevuti: Nulla da segnalare.

Indicatori: Posidonia oceanica (censimenti visivi in quattro aree di circa 400 ha di superficie
totale, pari al 20% dell’habitat 1120*).

Modifiche eventuali dell’azione, sia tecniche, sia finanziarie:  Nulla da segnalare.

Problemi principali: vedi Azione A1
Un ulteriore problema che ha comportato un ritardo è legato alle condizioni meteo-marine av-
verse. Nel mese di febbraio con la consegna dell’IR era stata dichiarata la fine dell’azione per
il mese di aprile 2015 che per via delle condizioni meteo marine avverse non è stato possibile
rispettare. A questo proposito sono stati prodotti i giustificativi in merito allegati all’adden-
dum al rapporto iniziale (scala Beaufort, condizioni meteo e uscite di campo).

Eventuali azioni complementari al di fuori del LIFE: Nulla da segnalare.

Prospettiva  post  LIFE:  Lo  stato  delle  conoscenze  relative  alle  specie  aliene  presenti
nell’habitat 1120* sarà oggetto di periodici aggiornamenti dato che l’area interessata oltre che
SIC è anche Area Marina Protetta le cui finalità sono la tutela e la valorizzazione delle carat-
teristiche naturali, chimiche, fisiche e della biodiversità marina e costiera, con particolare at-
tenzione alla Posidonia oceanica, anche attraverso interventi di recupero ambientale.
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A3 Indagine preliminare sugli habitat 2250* e 2270* e preparatoria agli interventi di
raccolta, moltiplicazione e reintroduzione del germoplasma

Stato dell’azione: conclusa

Data di inizio da
progetto LIFE

Data di inizio
effettiva

Scadenza da progetto
LIFE

Data di conclusione
effettiva

06/2014 06/2014 06/2015 06/2015

Risultati attesi: caratterizzazione degli habitat e specie studiati al fine di potersi dotare di uno
strumento pianificatorio delle azioni concrete di conservazione C3 e C5. Report su habitat e
specie  selezionate  con  la  caratterizzazione  floristico-vegetazionale  e  fenologica.  Progetto
preliminare azione C3. Progetto preliminare azione C5.

Attività intraprese:
1. indagini conoscitive attraverso l’analisi dei dati bibliografici  e di campo finalizzate

all’analisi vegetazionale attraverso rilievi fitosociologici all’interno degli habitat prio-
ritari 2250* e 2270* presenti nel SIC e nelle altre zone del SIC dove presenti le forma-
zioni psammofile;

2. indagini conoscitive attraverso l’analisi dei dati bibliografici e d’erbario e di campo fi-
nalizzate all’analisi floristica delle specie autoctone, endemiche e/o di interesse fito-
geografico che caratterizzano gli habitat;

3. caratterizzazione delle specie e degli habitat 2250* e 2270* nel SIC,
4. raggiungimento  delle  milestones  previste:  Conclusione  analisi  conoscitiva  habitat

2250* e 2270*  (scadenza: 31/01/2015), e Selezione delle specie oggetto dell'azione
C3;

5. realizzazione del report Progetto preliminare azione C3; 
6. realizzazione del report Progetto preliminare per le azioni C4 e C5.

Sono stati prodotti i seguenti deliverables:

1. Report caratterizzazione habitat 2250* e 2270*; 
2. Report  caratterizzazione  specie  strutturali  habitat 2250*  e  2270*  (consegnati  il

28/02/2015 con l’IR);
3. Relazione del report Progetto preliminare degli interventi dell'azione C3

Output realizzati in termini quantitativi:

Attività Quantità realizzata

Rilievi floristico-fitosociologici all’interno degli habitat prioritari
2250* e 2270* 37

Realizzazione elenco floristico 
1

Report caratterizzazione delle specie strutturali degli 

habitat 2250* e 2270*
1

Report caratterizzazione 1
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habitat 2250* e 2270* 

Selezione delle specie oggetto dell'azione C3 1

Report progetto preliminare azione C3 1

Report progetto preliminare azione C4-C5 1

Comparazione rispetto agli output previsti e alla tempistica: 

Attività Quantità
prevista

Quantità
realizzata

Scadenza
prevista

Scadenza
effettiva

Rilievi floristico-fitosociologici
all’interno degli habitat prioritari

2250* e 2270*
n.d. 37 31/01/2015 06/2015

Realizzazione elenco floristico 
n.d. 1 31/01/2015 06/2015

Report caratterizzazione delle specie
strutturali degli 

habitat 2250* e 2270*
1 1 28/02/2015 28/02/2015

Report caratterizzazione 

habitat 2250* e 2270* 
1 1 28/02/2015 28/02/2015

Selezione delle specie oggetto
dell'azione C3 n.d. 1 31/01/2015 31/05/2015

Report progetto preliminare azione C3
1 1 31/05/2015 18/11/2015

Report progetto preliminare azione C4-
C5 1 1 28/02/2015 26/11/2015

Reazioni e feedback ricevuti: nulla da segnalare.

Indicatori: 
Gli indicatori utilizzati sono quelli già specificati nella tabella iniziale (Initial Indcators table)
a cui si rimanda per l’elenco delle specie. Si specifica che sono stati aggiornati in base alle at-
tività dell’azione A3 e che i risultati quantitativi sono:
n° di specie autoctone: 127 taxa.
n° di specie strutturali: 16 taxa per l’habitat 2250*; 17 taxa per l’habitat 2270*; 2  taxa per
l’habitat 1210; 6 taxa per l’habitat 2110; 4 taxa per l’habitat 2120; 5 taxa per l’habitat 2210; 5
taxa per l’habitat 2230.
n° di habitat: 7  di cui due prioritari (2250* e 2270*).
n°di specie selezionate per la C3/C5: 14 taxa.

Modifiche eventuali dell’azione, sia tecniche, sia finanziarie: 
L’unica modifica tecnica riguarda il posticipo della consegna del Report progetto preliminare
alla C3 dal 31.05.2015 al 18.11.2015 e del Report progetto preliminare alla C5 (consegnato
unitamente a quello della C4) dal 28.02.2015 al 26.11.2015. 

Problemi principali: per la realizzazione di questa azione nulla da segnalare.
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Eventuali azioni complementari al di fuori del LIFE: 
Non è in corso alcun altro intervento nelle aree interessate dal progetto, se non il post LIFE
del progetto PROVIDUNE, con cui si sta agendo in maniera completamente coordinata. 

Prospettiva post LIFE:
Le azioni preparatorie sono volte ad aggiornare lo stato delle conoscenze sul sistema spiaggia
sommersa ed emersa (habitat 1120*, 2250* e 2270*) e sulle minacce in esso presenti. 
Lo stato di conservazione degli habitat 2250* e 2270* sarà oggetto di periodici aggiornamenti
nel post LIFE.
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A4 Analisi e aggiornamento della distribuzione delle specie invasive presenti nel territo-
rio ed elaborazione della cartografia di dettaglio all'interno degli habitat 2250* e
2270*

Stato dell’azione: conclusa

Data di inizio da
progetto LIFE

Data di inizio
effettiva

Scadenza da progetto
LIFE

Data di conclusione
effettiva

06/2014 06/2014 03/2015 03/2015

Risultati attesi: Cartografia aggiornata e schede di campo delle specie invasive presenti negli
habitat prioritari del territorio del SIC.

Attività intraprese:
1. censimento delle specie aliene invasive presenti negli habitat prioritari del SIC;
2. aggiornamento e realizzazione della checklist delle aliene presenti nel SIC;
3. censimento delle popolazioni delle specie invasive appartenenti al genere Carpobrotus,

Agave e Acacia e realizzazione della mappatura dell’area reale e dell’area d’influenza
per classi dimensionali negli habitat 2250* e 2270* in scala compresa tra 1:10.000 –
1:2.000, con georeferenziazione secondo le coordinate UTM e Gauss Boaga;

4. mappatura delle altre specie invasive in scala compresa tra 1:10.000 – 1:2.000, con
georeferenziazione secondo le coordinate UTM e Gauss Boaga;

5. realizzazione delle schede di campo contenenti i dati rilevati per ciascuna popolazione,
indicazioni sugli elementi relativi all’individuazione delle invasive e alla loro ubica-
zione  (habitat,  località,  coordinate  geografiche  in UTM-WGS84 tramite  rilevatore
GPS);

6. realizzazione di schede di rilievo “aliene-minacce”;
7. realizzazione delle tabelle delle superfici occupate dalle invasive negli habitat priorita-

ri;
8. realizzazione del report Progetto preliminare per le azioni C4 e C5,
9. raggiungimento delle milestones previste: Conclusione della mappatura delle popola-

zioni di ciascuna specie invasiva (scadenza: 28/02/2015), e Relazione progetto preli-
minare dell'azione C4 (scadenza: 28/02/2015, ma realizzato il 26/11/2015).

Sono stati prodotti i seguenti deliverables:
Elaborati cartografici delle specie invasive negli habitat prioritari del SIC: 60 elaborati carto-
grafici delle specie invasive.

Output realizzati in termini quantitativi :

Attività Quantità realizzata

Realizzazione della checklist delle aliene invasive presenti negli habitat
prioritari del SIC 1

Aggiornamento e realizzazione della checklist delle aliene presenti nel
SIC 1

Elaborati cartografici delle specie invasive negli habitat prioritari del SIC
appartenenti al genere Carpobrotus, Agave e Acacia in scala compresa
tra 1:10.000 – 1:2.000, con georeferenziazione secondo le coordinate

50
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UTM e Gauss Boaga 

Elaborati cartografici delle altre specie invasive in scala compresa tra
1:10.000 – 1:2.000, con georeferenziazione secondo le coordinate UTM e

Gauss Boaga 
10

Realizzazione di schede di rilievo “aliene-minacce” 64

Realizzazione delle tabelle delle superfici occupate dalle invasive negli
habitat prioritari 3

Report Progetto preliminare per le azioni C4 e C5 1

Comparazione rispetto agli output previsti e alla tempistica: 

Attività Quantità
prevista

Quantità
realizzata

Scadenza
prevista

Scadenza
effettiva

Realizzazione della checklist delle aliene
invasive presenti negli habitat prioritari del SIC n.d. 1 28/02/2015 28/02/2015

Aggiornamento e realizzazione della checklist
delle aliene presenti nel SIC 1 1 28/02/2015 28/02/2015

Elaborati cartografici delle specie invasive negli
habitat prioritari del SIC appartenenti al genere
Carpobrotus, Agave e Acacia in scala compresa
tra 1:10.000 – 1:2.000, con georeferenziazione
secondo le coordinate UTM e Gauss Boaga 

6 50 28/02/2015 27/02/2015

Elaborati cartografici delle altre specie invasive
in scala compresa tra 1:10.000 – 1:2.000, con

georeferenziazione secondo le coordinate UTM
e Gauss Boaga 

1 10 28/02/2015 27/02/2015

Realizzazione di schede di rilievo “aliene-
minacce” n.d. 64 28/02/2015 27/02/2015

Realizzazione delle tabelle delle superfici
occupate dalle invasive negli habitat prioritari n.d. 3 n.d. 03/2015

Report Progetto preliminare per le azioni C4 e
C5 1 1 28/02/2015 26/11/2015

Reazioni e feedback ricevuti: nulla da segnalare.

Indicatori: 
Gli indicatori utilizzati sono quelli già specificati nella tabella iniziale (Initial Indicators table)
a cui si rimanda per l’elenco delle specie. Si specifica che sono stati aggiornati in base alle at-
tività dell’azione A4 e che i risultati quantitativi sono:
n° di specie alloctone presenti nel SIC: 91 taxa.
n° di specie invasive presenti nel SIC: 16 taxa.
n° di specie invasive presenti negli habitat: 13 taxa.
n° di specie invasive presenti negli habitat prioritari 2250* e 2270*: 12 taxa.

Modifiche eventuali dell’azione, sia tecniche, sia finanziarie: 
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L’unica modifica tecnica riguarda il posticipo della consegna del Report progetto preliminare
alla C4 (consegnato unitamente a quello della C5) dal 28.02.2015 al 26.11.2015. 

Problemi principali: per la realizzazione di questa azione nulla da segnalare.

Eventuali azioni complementari al di fuori del LIFE: 
Non è in corso alcun altro intervento nelle aree interessate dal progetto, se non il post LIFE
del progetto PROVIDUNE, con cui si sta agendo in maniera completamente coordinata.

Prospettiva post LIFE:  
Le azioni preparatorie sono volte ad aggiornare lo stato delle conoscenze sul sistema spiaggia
sommersa ed emersa (habitat 1120*, 2250* e 2270*) e sulle minacce in esso presenti. 
Lo stato di conservazione degli habitat 2250* e 2270* sarà oggetto di periodici aggiornamenti
nel post LIFE volti a verificare la presenza di nuove specie invasive e popolazioni nel SIC con
particolare attenzione alle aree dove verranno realizzati gli interventi C4 e C5.
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C1 Installazione di strutture di ormeggio a mare a tutela dell'habitat 1120*

Stato dell’azione: conclusa

Data di inizio da
progetto LIFE

Data di inizio
effettiva 

Scadenza da progetto
LIFE

Data di conclusione
effettiva

01/2015 07/2015 12/2015 07/2016

Risultati attesi: Posizionamento di almeno n° 20 gavitelli per l’ormeggio delle imbarcazioni
da diporto (fino a 24 m) nelle aree maggiormente sensibili e soggette all’ancoraggio libero;
eliminazione dell’impatto da ancora e conseguente tutela diretta di almeno 40 ha di superficie
(considerando circa 80 m di raggio di rotazione di una imbarcazione intorno al gavitello di
ormeggio);  riduzione  della  diffusione  di  Caulerpa  cylindracea e  diminuzione  della
sospensione dei sedimenti  determinata dall’aratura da parte delle ancore che consente alla
Posidonia oceanica di aumentare la fitness vegetativa.

Attività intraprese :
1. Presentazione del progetto preliminare relativo al posizionamento dei gavitelli di  ormeg-

gio alla Giunta Comunale. 
2. Realizzazione del progetto definitivo (01/02/2016).
3. Indizione della conferenza di servizi atta ad acquisire i pareri dei singoli Enti competenti.
4. Redazione del progetto esecutivo con i  relativi  elaborati,  corrispondente al  deliverable

“Pianificazione e progettazione dei campi ormeggio” (29/03/2016) .
5. Indizione della manifestazione di interesse per la fornitura e posa in opera delle boe di or-

meggio (26/02/2016)
6. Sopralluoghi in campo, con l’Ingegnere incaricato per la Direzione dei lavori, per la veri-

fica dei punti di installazione.
7. Richiesta di autorizzazione per la consegna degli specchi acquei propedeutica al posizio-

namento dei gavitelli d’ormeggio (05/04/2016).
8. Posizionamento e collaudo di n. 20 gavitelli di ormeggio (7/08/2016 il posizionamento,

13/09/2016 il collaudo).
9. Utilizzo delle economie di spesa per implementazione dell’azione con l'acquisto di  ulte-

riori 11 gavitelli di ormeggio.
10. Indizione della manifestazione di interesse per la posa in opera delle boe di ormeggio (19

dicembre 2017)
11. Indizione della conferenza di servizi atta ad acquisire i pareri dei singoli Enti competenti

(23.01.2018) e richiesta consegna degli specchi acquei propedeutica al posizionamento dei
gavitelli d’ormeggio.

12. Posizionamento e collaudo di n. 11 gavitelli di ormeggio (marzo 2018).

E’ stata dunque raggiunta la milestone di riferimento “posizionamento minimo di 20 boe per
campi ormeggio” e prodotti prodotti tutti i deliverables previsti.
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Output realizzati in termini quantitativi :

Attività Quantità realizzata

Pianificazione e progettazione dei campi ormeggio 1

Posizionamento e collaudo di gavitelli di ormeggio 20 gavitelli

Studio di fattibilità implementazione gavitelli 1

Posizionamento e collaudo di gavitelli di ormeggio 11 gavitelli

Comparazione rispetto agli output previsti e alla tempistica: 

Attività Quantità
prevista

Quantità
realizzata

Scadenza
prevista

Scadenza
effettiva

Pianificazione e progettazione
dei campi ormeggio 1 1 31/3/2015 3/2016

Posizionamento e collaudo di
gavitelli di ormeggio

minimo 20

20 30/10/2015 8/2016

11 Non prevista,
implementazione 3/2018

Reazioni e feedback ricevuti: Il monitoraggio, limitato a un controllo giornaliero per il solo
mese di agosto subito dopo la posa dei gavitelli, ha rilevato un utilizzo delle boe pari a circa il
30% a Punta Molentis e il 10% a Campulongu. I feedback ricevuti mostrano dunque un anda-
mento positivo, che subirà un incremento a partire dalla stagione estiva 2017 perché le boe sa-
ranno disponibili per tutto il periodo.

Indicatori:  Posidonia oceanica (posizionamento di n°20 gavitelli di ormeggio distribuiti in
sei sub-aree a tutela diretta di circa 40ha di superficie dell’habitat).

Modifiche eventuali dell’azione, sia tecniche, sia finanziarie: a seguito dell’aggiudicazione
definitiva  e  successiva  realizzazione  dell’intervento  previsto  nell’azione  C1,  sono  state
effettuate delle economie di spesa. Nel corso della  visita di monitoraggio del 17 novembre
2016, a seguito di una breve esposizione sulla fattibilità e convenienza, è stato  deciso di
implementare di ulteriori 11   il numero delle boe di ormeggio.
Con  fondi  propri,  il  19  dicembre  2017  l’AMP  ha  avviato  la  procedura  di  gara  per  il
posizionamento delle nuove boe di ormeggio e acquisto dei fanali. In data 23 gennaio 2018 è
stata indetta la conferenza di servizi per la richiesta di tutte le intese, i pareri, le concessioni,
le autorizzazioni, le licenze, i nullaosta e gli assensi per il loro posizionamento che è avvenuto
nel mese di marzo 2018.

Problemi  principali:  L’azione  ha  subito  degli  slittamenti  a  causa  dei  ritardi  accumulati
dall’azione A1, ma anche a causa delle procedure per l’approvazione del progetto prelimina-
re . Per via delle modifiche della legislazione italiana, legge di stabilità 2016, dal 1 novembre
2015 fino a gennaio 2016 non è stato possibile procedere autonomamente all’espletamento
delle procedure di gara.

Eventuali azioni complementari al di fuori del LIFE. Nell’ambito di un progetto realizzato
dalla società Andromede oceanologie e finanziato dall’Ageance de l'Eau e Conservatorie du
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Littoral francese, è stata prodotta una mappatura ad alto dettaglio dei fondali dell’AMP che è
andata ad integrare quella realizzata nell’ambito del Progetto Res Maris. La cartografia digita-
le prodotta è stata inserita in un’applicazione, DONIA, che consente ai diportisti di sapere con
esattezza il  tipo di fondale che si trova sotto la propria imbarcazione (sabbia, roccia o Posi-
donia oceanica) e quindi evitare di ancorare su habitat sensibili come la prateria di Posidonia
oceanica. L'applicazione DONIA è disponibile gratuitamente e rappresenta, insieme alle 31
boe posizionate, un ottimo strumento per una fruizione sostenibile del tratto di mare interessa-
to dai due progetti.

Prospettiva post LIFE. Gestione delle strutture di ormeggio e monitoraggio del loro utilizzo
con valutazioni sullo stato di conservazione della prateria di Posidonia oceanica limitrofa.
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C2 Interventi di recupero e ripopolamento nelle aree sensibili dell'habitat 1120*

Stato dell’azione: conclusa

Data di inizio da
progetto LIFE

Data inizio
effettiva (¹)

Scadenza da progetto
LIFE

Data di conclusione effettiva
(²)

04/2015 07/2015 12/2016 30/06/2017

¹ la variazione della data di inizio dell’azione nel mese di aprile 2015 (IR) al mese di luglio
2015, è dovuta a cause di natura meteo marine che hanno provocato lo slittamento della con-
clusione delle attività di A2 al mese di giugno 2015 (giustificativo allegato alla lettera di ri-
sposta all’addendum sul rapporto iniziale).
² la variazione della data di conclusione effettiva a giugno 2017 invece che dicembre 2016 è
dovuta a causa di natura tecnica contenute nella Nota tecnica dell’azione C2 All. MTR 2 C2
AMP.

Risultati  attesi:  Recupero dell’integrità  dell'habitat  attraverso il  ripopolamento in 400 ha,
distribuiti in almeno 4-6 aree, individuate nell’azione A2, ciascuna di superficie tra 60 e 100
ha;  rimozione  manuale  e  sperimentale  con  tecnica  del  mulching di  C.  cylindracea  (ex
Caulerpa racemosa). Si stima che su 400 ha di habitat,  saranno rimossi circa 3 ha di C.
cylindracea prevalentemente in corrispondenza dei limiti inferiore  e superiore della prateria a
Posidonia oceanica; piantumazione di P. oceanica post rimozione di C. cylindracea laddove
risulti  un  evidente  fenomeno di  regressione o scalzamento  di  P.  oceanica con interventi
puntuali  per  una  superficie  di  circa  1000  mq  in  modo  da  ricucire  le  zone  frammentate
dell’habitat e favorire il recupero delle condizioni naturali.

In relazione ai risultati attesi si precisa che a seguito delle indagini preliminari condotte in A2
non è  stato  possibile  rimuovere  efficacemente  la  specie  Caulerpa  cylindracea dal  limite
inferiore  per motivi riconducibili alla profondità di rilevamento che si attesta intorno ai 35-40
metri  di profondità e che ne limita la fattibilità di intervento per via dei tempi ristretti di
immersione subacquea, nonché di sicurezza degli operatori subacquei. Pertanto la rimozione è
stata concentrata nelle aree di ripopolamento e in quelle circostanti.

Attività intraprese:
1. Rimozione manuale della specie aliena invasiva Caulerpa cylindracea su un’area vasta di

circa 18.000 mq (in prevalenza nei siti di ripopolamento di Campulongu e a Punta Molen-
tis).

2. Rimozione  sperimentale  di  Caulerpa cylindracea attraverso  il  posizionamento  di  teli
oscuranti in due sessioni distinte (autunno e primavera).

3. Sopralluoghi in immersione subacquea per l’individuazione delle aree di accumulo di ta-
lee di  Posidonia oceanica scalzate naturalmente dal moto ondoso e/o per erosione della
matte.

4. Sopralluoghi in immersione subacquea per la verifica dei punti di posizionamento delle
geostuoie.

5. Richiesta di autorizzazione per la consegna degli specchi acquei propedeutica al posizio-
namento delle geostuoie.

6. Posizionamento del substrato di ancoraggio delle talee di Posidonia oceanica: circa 1.000
mq di geostuoie di tipo MAC MAT®.

7. Attività in immersione subacquea per il prelievo delle talee naturalmente scalzate.
8. Attività in superficie per la selezione e preparazione di circa 20.000 talee da piantumare.
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9. Piantumazione delle talee di  Posidonia oceanica sulle geostuoie, organizzate in distinti
nuclei di ricolonizzazione con densità pari a 20 talee/mq (prima sessione).

10. Piantumazione di ulteriori 10.000 talee per raggiungere una densità pari a 30 talee/mq nei
nuclei di ricolonizzazione precedentemente piantumati (seconda sessione).

È stata raggiunta la milestone corrispondente ovvero la conclusione delle attività per l’azione 
C2 nel mese di giugno 2017 e sono stati prodotti tutti i deliverables previsti.:

Output realizzati in termini quantitativi :

Attività Quantità realizzata

Rimozione manuale di C. cylindracea 18.000 mq

Rimozione sperimentale di C. cylindracea 300 mq

Posizionamento geostuoie 1.000 mq

Prelievo, selezione, preparazione e piantumazione talee. 20.000 talee

Relazione tecnica sullo stato di avanzamento dei lavori 1

Relazione tecnica intermedia sullo stato di avanzamento dei
lavori 1

Relazione tecnica chiusura lavori 1

Comparazione rispetto agli output previsti e alla tempistica: 

Attività Quantità
prevista

Quantità
realizzata

Scadenza
prevista Scadenza effettiva

Rimozione manuale e
sperimentale di C.

cylindracea
30.000 mq 18.300 mq 31/12/2016

06/2017 (per la restante parte si
veda nota tecnica All. MTR 2

C2 AMP)

Posizionamento
geostuoie 1.000 mq 1.000 mq 31/12/2016 31/07/2016

Prelievo, selezione,
preparazione e

piantumazione talee
n.d.

30.000
talee/1.000 mq

(20.000
talee/1.000 mq
prima sessione
+ oltre 10.000
talee seconda

sessione)

31/12/2016

Prima sessione: 10/2016
Seconda sessione: 30/06/2017
(si veda nota tecnica All. MTR

2 C2 AMP )

Relazione tecnica sullo
stato di avanzamento

dei lavori
1 1 30/11/2015 30/11/2015

Relazione tecnica
intermedia sullo stato
di avanzamento dei

lavori

1 1 31/08/2016 31/08/2016

Relazione tecnica
chiusura lavori 1 1 30/12/2016 30/06/2017
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Reazioni e feedback ricevuti:  Nulla da segnalare

Indicatori: Posidonia oceanica (1.000mq con circa 30.00 talee piantumate), Caulerpa cylin-
dracea (18.300mq di rimozione manuale e sperimentale).

Modifiche eventuali dell’azione, sia tecniche, sia finanziarie: 
1.  A  seguito  delle  indagini  preliminari  condotte  in  A2 non  è  stato  possibile  rimuovere
efficacemente la specie Caulerpa cylindracea dal limite inferiore per motivi riconducibili alla
profondità di tale limite che attestandosi intorno ai 35-40 metri di profondità impone gravi
problemi alla fattibilità dell’intervento per via dei tempi ristretti di immersione subacquea,
nonché di sicurezza degli operatori subacquei. Pertanto la rimozione è stata concentrata nelle
aree di ripopolamento e in quelle circostanti.

2. A seguito delle attività di rimozione di C. cylindracea sull’area vasta e dalle osservazioni in
campo sui primi risultati, è stata avanzata la proposta di parziale modifica dell’azione C2 (All.
MTR 2 C2 AMP) consistente in:
· Interruzione   della  rimozione  manuale  di  Caulerpa cylindracea,  compensata  da  una

ulteriore attività di piantumazione di talee  Posidonia oceanica da prevedersi  nel corso
della prossima primavera 2017 e finalizzata ad ottenere un aumento della densità di talee
trapiantate  portandola  dalle  attuali  20  talee/mq  (previste  dal  Progetto)  ad  almeno  30
talee/mq per ciascun nucleo di ricolonizzazione.
Slittamento  della  seconda  sessione  della  “rimozione di  C. cylindracea mediante  teli
oscuranti” alla  primavera 2017. 
Le modifiche tecniche hanno richiesto il  posticipo della scadenza dell’azione C2 e
conseguente consegna del deliverable finale al 30/06/2017, anziché il 30/12/2016, ma
non hanno comportato variazioni di spesa. 

Problemi principali:
L’azione ha subito degli slittamenti a causa dei ritardi accumulati dall’azione A2 derivati dalle
condizioni meteo marine avverse. Successivamente, non è stato possibile procedere alla ese-
cuzione della prima sessione primaverile della rimozione sperimentale di Caulerpa Cylindra-
cea mediante teli oscuranti a causa di un ritardo nella concessione degli specchi acquei da par-
te delle Autorità competenti.
L’azione di eradicazione manuale di Caulerpa Cylindracea propone seri problemi di fattibilità
dovuti alla diffusione ed invasività dell’alga e soprattutto alla inevitabile frammentazione dei
talli che risulta essere potenzialmente dannosa in quanto favorisce l’ulteriore diffusione della
specie.  A  questo  proposito  si  vedano  le  motivazioni nella  proposta  di  parziale  modifica
dell’azione C2 già precedentemente citata (All. MTR 2 C2 AMP ). 

Eventuali azioni complementari al di fuori del LIFE: nulla da segnalare.

Prospettiva post LIFE:  Manutenzione e controllo delle geostuoie, monitoraggio sullo svi-
luppo delle talee e dei nuclei di ricolonizzazione. Eventuali nuove azioni di piantumazione se
necessarie.
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C3  Raccolta,  pulizia,  testaggio  e  moltiplicazione  del  germoplasma  delle  specie
caratteristiche degli habitat 2250* e 2270* necessario per l'azione C5

Stato dell’azione: conclusa

Data di inizio da
progetto LIFE

Data di inizio
effettiva

Scadenza da progetto
LIFE

Data di conclusione
effettiva

07/2014 07/2014 06/2017 06/2017

Risultati attesi: Raccolta del germoplasma di almeno 10 unità tassonomiche strutturali degli
habitat dunali da destinare agli interventi di rinaturazione; raccolta di almeno 2 accessioni per
ogni  specie  in  diverse  località  dell'area  SIC,  per  un  totale  di  almeno  20  accessioni;
conseguimento di almeno 6 nuovi protocolli ottimali di germinazione e moltiplicazione su
larga scala, relativi alle nuove specie selezionate nell'ambito del progetto; produzione di un
numero di piante necessario per l'azione C5 (almeno due piante/mq per un’area d’interesse di
14.500 mq).

Attività intraprese:

1. raccolta del germoplasma delle specie selezionate (annualità 2014 e 2015) e deposizio-
ne presso le strutture della Banca del Germoplasma della Sardegna;

2. gestione del germoplasma presso BG-SAR (postmaturazione, pulizia) e testaggio per
l’individuazione dei protocolli ottimali di germinazione e moltiplicazione su larga sca-
la;

3. moltiplicazione  del  germoplasma  presso  il  vivaio  Campulongu,  Massama  (OR)
dell’Agenzia Forestas;

4. raggiungimento  delle  milestones previste:  Conclusione delle  raccolte  germoplasma
(30/09/2015),  Ottenimento dei  protocolli  di  germinazione per  le specie selezionate
(15/03/2016),  Moltiplicazione  delle  piante  necessarie  per  i  ripristini  degli  habitat
2250* e 2270* (30/09/2016).

Sono stati prodotti i seguenti deliverables:

1. Report raccolte germoplasma nel SIC ITB040020 “Isola dei Cavoli, Serpentara, Punta
Molentis e Campulongu” (28/02/2015); 

2. Report protocolli per la germinazione e moltiplicazione delle specie strutturali degli
habitat 2250* e 2270* (31/03/2016) (allegato al PR).

Output realizzati in termini quantitativi:

Attività Quantità realizzata Realizzata da

Raccolta del germoplasma delle specie selezionate 40 accessioni di 14
unità tassonomiche

UNICA-CCB

Ottenimento protocolli di germinazione 14
UNICA-CCB
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Moltiplicazione germoplasma e ottenimento piante per le
azioni C3 e C5 31.070 Agenzia Forestas

UNICA-CCB

Report raccolte germoplasma nel SIC ITB040020 “Isola
dei Cavoli, Serpentara, Punta Molentis e Campulongu” 1

UNICA-CCB

Report protocolli per la germinazione e moltiplicazione
delle specie strutturali degli habitat 2250* e 2270* 1

UNICA-CCB

Comparazione rispetto agli output previsti e alla tempistica: 

Attività Quantità
prevista

Quantità
realizzata

Scadenza
prevista

Scadenza
effettiva

Raccolta del germoplasma delle specie
selezionate (annualità 2014 e 2015) e

deposizione presso le strutture della Banca
del Germoplasma della Sardegna

10 specie
con 20

accessioni

14 specie
con 40

accessioni
30/09/2015 30/09/2015

Gestione del germoplasma presso BG-
SAR (postmaturazione, pulizia) e testaggio
per l’individuazione dei protocolli ottimali
di germinazione e moltiplicazione su larga

scala

10 specie
con 20

accessioni

14 specie
con 40

accessioni
31/01/2015 30/06/2015

Ottenimento di nuovi protocolli di
germinazione 6 6 31/01/2015 30/06/2015

Moltiplicazione del germoplasma presso il
vivaio Campulongu, Massama (OR)

dell’Agenzia Forestas
30.000 31070 28/02/2015 28/02/2015

Report raccolte germoplasma nel SIC
ITB040020 “Isola dei Cavoli, Serpentara,

Punta Molentis e Campulongu”
1 1 28/02/2015 28/02/2015

Report protocolli per la germinazione e
moltiplicazione delle specie strutturali

degli habitat 2250* e 2270* (31/03/2016)
1 1 31/03/2016 31/03/2016

Reazioni e feedback ricevuti: nulla da segnalare.

Indicatori: 
numero specie raccolte: 14
numero accessioni raccolte: 30
numero protocolli germinazione: 14
numero piante prodotte: 31.070

Modifiche eventuali dell’azione, sia tecniche, sia finanziarie: 
Nella realizzazione di questa azione, si sono riscontrate alcune problematiche relative alla fase
di moltiplicazione del germoplasma. Per l'affidamento di tale servizio, la Provincia di Cagliari
ha indetto, con determinazione dirigenziale n. 13 del 20 aprile 2015, una procedura di gara
ristretta, suddivisa in due parti. La procedura riguardava un primo lotto; è stata bandita la
prima procedura di gara ristretta, alla quale sono state invitate n. 7 ditte Il  servizio è stato
aggiudicato in via provvisoria. 
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Considerato che la procedura di gara si è svolta proprio a ridosso della stagione estiva, il
Coordinatore Scientifico,  con nota del 7 luglio,  evidenziando che era trascorso il  periodo
favorevole per l'avvio delle attività di semina da parte dell'azienda vivaistica, ha consigliato di
differire la data di avvio dell'esecuzione del contratto alla data del 1 ottobre 2015. La ditta,
con  nota  del  28.09.2015,  ha  dichiarato  di  voler  rinunciare  alla  firma  del  contratto.  Non
essendoci  una  seconda  offerta  valida  è  stata  pertanto,  previa  intesa  con  il  Coordinatore
Scientifico,  contattato  l'Ente  Foreste  della  Sardegna (ente  pubblico  strumentale  della
Regione  Autonoma  della  Sardegna,  che  successivamente  ha  mutato  nome  in  Agenzia
Forestas)  per  l'avvio  di  un'intesa  per  la  stipula  di  un  accordo  di  collaborazione  tra  enti
pubblici, ai sensi dell'art. 15 della L. 241/1990. In occasione di una riunione operativa tenutasi
il  2  ottobre  2015  tra  i  tre  enti  coinvolti  (Provincia,  Ente  Foreste  e  UNICA-CCB),  si  è
concordato un piano di lavoro di massima. In seguito, la Provincia ha proposto un accordo di
collaborazione, basato sulla premessa che tutti e tre gli enti coinvolti hanno tra le proprie
finalità istituzionali la tutela e conservazione della biodiversità. Tale accordo è stato definito e
stipulato  il  04-12-2015 tra  i  tre soggetti  pubblici indicati.  Il  vivaio  individuato dall’Ente
Foreste della Sardegna per la moltiplicazione del  germoplasma è il  Vivaio Produttivo di
Campulongu, sito a Massama.

Dal punto di vista finanziario, dato che il budget è stato utilizzato solo per compensare le
spese vive affrontate dal vivaio, si  è verificato un notevole risparmio per la realizzazione
dell'azione.

Le economie risultanti sono state utilizzate per l'implementazione di ulteriori azioni concrete
di conservazione e di comunicazione.

Sebbene le piante prodotte siano state consegnate e gli interventi di piantumazione in campo
completati  nell'autunno del  2017, una piccola  parte di  piante,  destinate esclusivamente ai
privati aderenti al Club RES MARIS, è stata mantenuta presso il vivaio, sino alla consegna
nella primavera del 2018. Unicamente in relazione a queste piante, il termine dell’azione si
considera posticipato.

Problemi principali: vedi sopra.

Eventuali azioni complementari al di fuori del LIFE: 
Non è in corso alcun altro intervento nelle aree interessate dal progetto, se non il post LIFE
del progetto PROVIDUNE, con cui si sta agendo in maniera completamente coordinata. 

Prospettiva post LIFE: verifica, analisi e monitoraggio delle raccolte del germoplasma rea-
lizzate nei territori del progetto e conservazione presso BG-SAR.
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C4 Realizzazione degli  interventi  di  controllo  e/o  eradicazione delle  specie  alloctone
invasive negli habitat 2250* e 2270*

Stato dell’azione: conclusa

Data di inizio da
progetto LIFE

Data di inizio
effettiva

Scadenza da
progetto LIFE

Data di conclusione
effettiva

I trimestre 2015 I trimestre 2015 30/06/2017 30/06/2017 (prima fase)

08/02/2018 (seconda fase)

Risultati attesi: Controllo ed eradicazione di tutte le specie invasive presenti negli habitat
prioritari 2250* e 2270*. In particolare, dette specie sono presenti in areali stimati pari a circa
14.500 mq, così ripartiti:

· 6.000 mq per le specie invasive Carpobrotus sp. pl. 

· 8.000 mq pari a 500 esemplari adulti e 1000 giovani per le specie invasive Acacia sp.
pl.; 

· 500 mq pari  a 48 esemplari  adulti  e 300 mq di copertura di giovani  per le specie
invasive Agave sp. pl. 

E' opportuno sottolineare, come peraltro chiaramente definito nella descrizione dell'azione C5
del  progetto  RES MARIS,  che la  superficie  di  14.500 mq è  riferita  alla  cosiddetta  area
d’influenza o E.O.O. (Extent Of Occurence) intesa come areale nella quale è presente una
determinata specie. Sono state individuate le superfici sulle quali intervenire sia in termini di
localizzazione che di estensione (le superfici sulle quali si è intervenuti con l'eradicazione
sono in tutti e 3 i casi superiori a quelle stimate nel progetto LIFE). 

Attività intraprese:
Le azioni C4 e C5 sono strettamente correlate tra loro e pertanto, come chiaramente spiegato
anche  nei  report  precedenti,  l’esecuzione  degli  interventi  previsti  è  avvenuta  in
contemporanea. 

Fase preliminare
L’azione è stata avviata nel I trimestre 2015, a seguito dell'individuazione (azioni A3 e A4)
delle aree nelle quali erano presenti le specie da eradicare (azione C4) e nelle quali effettuare
gli  interventi  di  ingegneria  naturalistica  (azione  C5),  con  l'accertamento,  attraverso  la
consultazione delle mappe catastali  e relativa visura,  della proprietà (pubblica  o privata)
delle aree nelle quali effettuare gli interventi.

La fase preliminare si è articolata in 3 sub fasi:

1) progettuale (redazione del progetto preliminare, definitivo ed esecutivo);
2) autorizzativa (acquisizione di nullaosta e concessioni);
3)  procedurale (definizione,  indizione  della  gara  di  appalto  lavori  e  successiva
aggiudicazione.
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In data 21 agosto 2015 la Regione Sardegna – Servizio Valutazioni Ambientali ha trasmesso
una nota con la quale ha confermato che gli interventi previsti nell'ambito del progetto non
dovevano essere sottoposti alla valutazione d'incidenza. 

Acquisite tutte le autorizzazioni necessarie per la realizzazione dei lavori , è stato sottoscritto
il verbale di consegna da parte del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti - Capitaneria di
Porto  di  Cagliari  con  il  quale  sono  state  consegnate  alla  Provincia  di  Cagliari  le  aree
demaniali sulle quali si è intervenuto.

Il  progetto definitivo è stato approvato con deliberazione n° 92 del 22.09.2016. Il  progetto
esecutivo è stato approvato con determinazione n° 26 del 29.09.2016.

I “Lavori di realizzazione degli interventi di eradicazione delle specie alloctone e di ripristino
e rinaturazione della  vegetazione dunale del  SIC  ITB040020 nel  comune di  Villasimius.
Progetto  LIFE07NAT/IT/000433  RESMARIS”  sono stati  aggiudicati  con  Determinazione
dirigenziale n°46 del 22/12/2016 e il contratto è stato stipulato in data 9/03/2017.

FASE ATTUATIVA

PRIMA FASE ATTIVITA' AL 30.06.2017   

La  prima attività  effettuata  è  stata  l'eradicazione (C4)  ed  in  contemporanea  o  a  seguire
(quando  si  è  intervenuti  sugli  stessi  areali  già  interessati  dall'eradicazione),  sono  stati
realizzati  gli  interventi  previsti  per  l’azione  C5,  ovvero  il  posizionamento  dei  nuclei
d'innesco, delle barriere frangivento, delle bioreti, la semina e la piantumazione. 
I  lavori  sono  stati  avviati  in  data  13/03/2017  ed  hanno  riguardato  come  da  progetto
l'eradicazione, il ripristino e la rinaturazione in 5 macroaree ricomprese all'interno del SIC
Isola dei Cavoli, Serpentara, Punta Molentis e Campulongu.

01 Campulongu
In detta area era presente una notevole quantità, sia in termini di superficie, che di biomassa di
Carpobrotus sp. pl.
In detta macro area erano inoltre presenti, seppur in minor quantità, in termini di superficie
occupata,  individui giovani e adulti  di  Acacia  sp. pl.  e  Agave  sp. pl.;  anche per esse si  è
provveduto all'eradicazione.
A conclusione  dei  lavori  di  eradicazione  sono stati effettuati  gli  interventi  di  ingegneria
naturalistica (posizionamento di nuclei d'innesco, barriere frangivento e bioreti  in fibra di
yuta).

02 Porto Giunco
In  questa  macroarea  già  oggetto  di  interventi  effettuati  con  il  precedente  progetto  LIFE
PROVIDUNE è stato ritenuto sufficiente integrare quanto già fatto, effettuando unicamente
l'eradicazione di una piccola superficie in cui era presente  Agave  sp. pl.,  posizionando 13
nuclei d'innesco e piantumando una ridottissima superficie di circa 25 mq. 

03 TimiAma 
In questa macroarea è stata effettuata l'eradicazione di tutte le specie appartenenti ai generi
Carpobrotus sp. pl., Acacia sp. pl. e Agave sp. pl.
Riguardo l'azione  C5, lateralmente alla passerella di accesso al condominio Serr'e  Morus,
sono stati posizionati 17 nuclei d'innesco e 40 barriere frangivento in continuità tra loro.
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04 Simius
In quest'area era presente un'estesa zona con alberi d'acacia, adulti e giovani, che costituivano
una minaccia per il ginepreto. Relativamente all'azione C5, sono state posizionate biostuoie e
realizzate nel retroduna barriere frangivento a rinforzo di interventi già eseguiti nell'ambito
del precedente progetto LIFE PROVIDUNE.

05 Is Traias
Questa  macroarea  era  caratterizzata  da una  notevole presenza  di  Agave  sp.  pl.  anche  di
notevoli  dimensioni,  sia  nel  retrospiaggia  sia  su  una  parete  in  pendenza  a  ridosso della
spiaggia. Subito dopo l'eradicazione si è provveduto a posizionare le biostuoie per garantire il
consolidamento della duna ed è stata effettuata la piantumazione.

Al fine di contenere lo sviluppo dell'acacia, è stato inoltre deciso di effettuare un intervento di
copertura con teli neri dei ceppi di acacia già tagliata. Sono stati quindi effettuate 30 coperture
di  ceppi  d'acacia  nell'area  di  Simius  nella  quale  erano  presenti  la  maggior  quantità  di
esemplari adulti.

PIANTUMAZIONI E SEMINE 

Per quanto riguarda le piantumazioni, stante l'annata particolarmente siccitosa è stato deciso,
al fine di non pregiudicare l'efficacia dell'azione di piantumazione, di limitarla a 9.332 piante.
E' stato quindi deciso di piantumare le restanti 19.144 piante nel periodo autunnale; tra queste
sono compresi 7.800 piante di Juniperus macrocarpa e Juniperus phoenicea subsp. turbinata.

Per quanto riguarda le semine, anche in questo caso per le stesse motivazioni relative alla
piantumazione, è stato deciso di posticipare l'intervento al periodo autunnale. I lavori si sono
conclusi entro il 30 giugno 2017 come da cronoprogramma progettuale.

SECONDA FASE ATTIVITA' AL 08.02.2018

Conclusa la prima fase, è stato valutato come procedere per completare le attività previste per
le azioni C4 e C5; è stato pertanto deciso di svolgere:

1. l'attività di piantumazione (C5) con la collaborazione dell'agenzia regionale Forestas 
già partner per l'attuazione dell'azione C3 (moltiplicazione del germoplasma);

2. l'attività di semina (C5), direttamente effettuata da UNICA –CCB;.

3. l'attività di eradicazione (C4) mediante affido della progettazione degli interventi  e
lavori.

In  termini cronologici  l'azione di piantumazione è stata avviata nel mese di ottobre 2017,
quella di semina nel mese di novembre 2017 e quella di eradicazione nel mese di gennaio
2018.

AZIONE C5 PIANTUMAZIONE 
Le attività  sono state avviate il  06/10/2017 e si  sono concluse il  10/11/2017. Sono state
piantumate 19.416 piante di cui 3.845 Juniperus oxicedrus e 3.965 Juniperus phoenicea.

AZIONE C5 – SEMINE
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Anche in questo caso per le stesse motivazioni, relative alla piantumazione e legate all'annata
particolarmente siccitosa, è stato deciso di posticiparle al periodo autunnale. La semina è stata
pertanto effettuata nel mese di novembre 2017 ad opera di UNICA-CCB.
Delle 15 specie d’importanza strutturale e funzionale da impiegare all’interno degli interventi
di  rinaturazione  (C5)  sono  state  selezionate  3  specie  da  impiegare  nella  semina.  Nello
specifico:
· Juniperus macrocarpa che rappresenta la specie caratteristica sia dell’habitat prioritario

2250* “Dune costiere con Juniperus spp.” che dell’habitat 2270* “Dune con foreste di
Pinus pinea e/o Pinus pinaster” costituendo il massimo stadio evolutivo possibile sulle
dune stabilizzate. 

· Pancratium  maritimum in  quanto  si  rinviene  sia  nell‘habitat  2110  “Dune  mobili
embrionali”,  composto  essenzialmente  da  specie  psammofile  di  tipo  geofitico  ed
emicriptofitico, sia nell’habitat 2210 “Dune fisse del litorale di Crucianellion maritimae”
che rappresenta la vegetazione di gariga retrodunale a dominanza di camefite e geofite. 

· Eryngium maritimum, specie caratteristica dell’associazione endemica sardo-corsa Sileno
corsicae-Elytrigetum  junceae che  si  instaura  sulle  prime  dune  embrionali,  formate
dall’accumulo e progressiva stabilizzazione dei sedimenti.

La semina è stata effettuata nei diversi  sistemi di protezione delle dune realizzati  (nuclei
d’innesco,  barriere  frangivento  e  bioreti)  con  densità  e  metodologia  differente.  Il
germoplasma raccolto e non impiegato nella semina all’interno delle diverse strutture, è stato
reintrodotto attraverso una semina a spaglio nelle aree retrodunali del SIC.

Nuclei d'innesco 
Dei  92 nuclei  d'innesco  realizzati  ne  sono stati  seminati  con  densità  differenti  82  (48  a
Campulongu, 12 a Porto Giunco, 7 a Su Stangioni e 15 al Timi Ama ) ricoprendo i semi con
un leggero strato di sabbia (10 nuclei non sono stati seminati perché sono di controllo per
l’azione D5).

Barriere frangivento
In tutte le 148 barriere frangivento realizzate è stata effettuata la semina (in ciascuna 20 semi
di E. maritimum e 20 semi di P. maritimum) ricoprendo i semi con un leggero strato di sabbia.

Bioreti
E' stata effettuata la semina a spaglio di J. Macrocarpa; degli 884 mq di biorete posizionati
sono stati  seminati  160  mq (pari  a  circa  il  20% della  superficie  totale  di  cui  60  mq a
Campulongu, 40 mq a Is Traias e 60 mq a Simius) con una densità di circa 100 semi/mq.

L’azione C5 ha consentito la rinaturazione di 19.000 mq degli habitat oggetto del progetto
mediante interventi di ingegneria naturalistica, piantumazione di circa 30.000 piante e semina
di circa 25.000 semi.

AZIONE C4 - ERADICAZIONE
Pur essendo stata conclusa come da cronoprogramma, è stato reputato importante svolgere
una ulteriore azione di completamento, sia per “ripulire” le aree in cui si era stata effettuata la
piantumazione, sia per rifinire quanto già fatto con la precedente attività conclusa a giugno
2017; pertanto in data 15 gennaio 2018, sono stati  avviati i  lavori  che si  sono conclusi il
giorno 8 febbraio 2018, che  hanno interessato, sia le aree con presenza di habitat prioritari,
sia aree in adiacenza ad esse, in quanto costituivano un pericolo di propagazione delle specie
aliene invasive.
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Complessivamente si è intervenuti oltre che sui 19.000 mq relativi agli habitat prioritari e a
quelli ad essi collegati in successione catenale, su ulteriori circa 41.000 mq di aree pubbliche
in  adiacenza  o  vicinanza  alle  aree  degli  habitat  prioritari  con  presenza  di  specie  aliene
invasive,  molto variabile in termini di  copertura e comunque mai superiore al  10% della
superficie. A queste si devono poi aggiungere le diverse aree private sulle quali si è riuscite a
sensibilizzare i proprietari ad intervenire.

I risultati di dettaglio sono riportati nel Deliver able “Report sullo stato dei lavori azioni
C4 e C5 (già trasmesso con il PR2: All. PR2 1 C4-C5 CMCA Deliverable Report sullo
stato dei lavori azioni C4 e C5).

Output realizzati in termini quantitativi:

Attività Quantità realizzata

Progetto preliminare 1

Progetto definitivo 1

Progetto esecutivo 1

Report sullo stato dei lavori azioni C4 e C5 1

Comparazione rispetto agli output previsti e alla tempistica: 

Attività Quantità
prevista

Quantità
realizzata

Scadenza
prevista

Scadenza
effettiva

Report sullo stato dei lavori azione C4 1 (a) 28.02.2016

Report sullo stato dei lavori azione C4 1 (a) 31.10.2016

Report interventi di rinaturazione
degli habitat 2250* e 2270* nel SIC

azione C5
1 (b) 31/03/2018

Report sullo stato dei lavori azione C4
e C5 1 1 30/06/2017

Febbraio 2018

(a seguito del
completamento
della seconda

fase)

(a) il previsto report non è stato realizzato in quanto i lavori sono stati avviati il 13/03/2017 ovvero successiva-
mente alla scadenza prevista per la consegna del deliverable

(b) per l'azione C5 non è stato realizzato un report apposito in quanto, come detto in precedenza, le azioni C4 e
C5 strettamente correlate tra loro, sono state eseguite in contemporanea e pertanto le risultanze dell'attività sono
ricomprese nel deliverable “Report sullo stato dei lavori azione C4 e C5” trasmesso con il PR2.
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Prospettiva post LIFE: Proseguimento dell'attività di monitoraggio ed eventuali interventi di
eradicazione tesi a mantenere e/o migliorare la situazione presente al termine delle azioni C4
e C5.
Per verificare l'evoluzione del sistema dunale interessato dagli interventi, verranno realizzate
foto e riprese aeree, con drone, delle aree in oggetto.
Saranno realizzati due passaggi: il primo nell'autunno 2018, alla fine della stagione turistica,
ed un successivo ad un anno di distanza. Questo consentirà di avere una visione complessiva e
facilmente apprezzabile della situazione attuale e della sua evoluzione nel tempo.
Attraverso i  voli  verrà effettuata  anche la georeferenziazione delle  strutture di  ingegneria
naturalistica realizzate.
Dalle riprese verranno, inoltre, ricavati dei brevi montaggi a scopo divulgativo.
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 C5 Ripristino e rinaturazione della vegetazione dunale relativa agli  habitat  2250* e
2270*

Stato dell’azione: conclusa

Data di inizio da 
progetto LIFE

Data di inizio
effettiva

Scadenza da progetto
LIFE

Data di conclusione
effettiva

III trimestre 2016 I trimestre 2015 31/03/2018 10/11/2017

Risultati attesi: ripristino della copertura vegetale nell’intera superficie del SIC a terra 
(742,48 ha) da realizzarsi attraverso il posizionamento di:
- nuclei d'innesco (70 moduli triangolari con 2 m di lato);
- barriere frangivento (90 moduli 2 x 2 m);
- bioreti in cocco (1145 mq) installazioni per il miglioramento della copertura vegetale e della
capacità di trattenimento della sabbia.

Attività  intraprese:  Si  rimanda  per  le  informazioni  di  dettaglio  a  quanto  riportato
nell'azione C4.
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 D1 Monitoraggio installazione campi ormeggio sull'habitat 1120*

Stato dell’azione: conclusa

Data di inizio da
progetto LIFE

Data di inizio
effettiva

Scadenza da progetto
LIFE

Data di conclusione
effettiva 

10/2014 05/2015 09/2017 12/2017

Risultati  attesi:  Mitigazione  impatti  da  ancoraggio  nelle  aree  di  interesse  su  Posidonia
oceanica; Miglioramento dei servizi e fruibilità responsabile delle aree occupate dagli habitat
prioritari.

Attività intraprese:
Attività ex-ante: 
1. Immersioni subacquee per l’applicazione di indici di valutazione dello stato di conserva-

zione della prateria (densità, copertura e fenologia) nelle aree destinate al posizionamento
dei gavitelli (Campulongu – Campus – Cuccureddus, Punta Molentis, Cala Is Cascias –
Isola dei Cavoli).

2. Monitoraggio delle imbarcazioni prima dell’installazione dei gavitelli.
3. Analisi ed elaborazione dei dati raccolti.

Attività ex-post:
1. Monitoraggio delle imbarcazioni ormeggiate ai gavitelli.
2. Immersioni subacquee per l’applicazione di indici di valutazione dello stato di conserva-

zione della prateria (densità, copertura e fenologia) nelle aree dove sono stati posizionati i
gavitelli (Campulongu – Campus – Cuccureddus, Punta Molentis, Cala Is Cascias – Isola
dei Cavoli).

3. Analisi ed elaborazione dei dati raccolti.

E’ stata raggiunta la milestone e sono stati  prodotti tutti i deliverables dovuti:

Output realizzati in termini quantitativi (indicare  anche chi li ha realizzati):

Attività Quantità realizzata

Report monitoraggio dell’efficacia dell’azione C1.
2

Report-Monitoraggio gavitelli - 2018 1

Comparazione rispetto agli output previsti e alla tempistica: 

Attività Quantità
prevista

Quantità
realizzata

Scadenza
prevista

Scadenza
effettiva

Report  monitoraggio  dell’efficacia
dell’azione C1. 1 1 30/11/2016 30/11/2016

Report  monitoraggio  dell’efficacia
dell’azione C1 1 1 30/11/2017 31/12/2017
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Report-Monitoraggio  gavitelli  –
2018 0 1 n.d. 09/2018

Reazioni e feedback ricevuti:   dai risultati ottenuti si evince un feedback positivo da parte
degli utenti, e quindi dell'efficacia dell’azione e della sua implementazione, manifestato da un
utilizzo delle strutture di ormeggio superiore al 90%.

Indicatori: Posidonia oceanica 
� N° di imbarcazioni in ancoraggio libero;
� N° di imbarcazioni che ormeggiano nelle strutture predisposte;
� Valutazione dello stato di conservazione della prateria.

Modifiche eventuali dell’azione, sia tecniche, sia finanziarie: Nessuna.

Problemi principali.
L’Azione ha subito ritardi a causa dei ritardi accumulati nell’azione C1.

Eventuali azioni complementari al di fuori del LIFE: Nessuna

Prospettiva post LIFE:  Monitoraggio delle strutture di ormeggio e del loro utilizzo con va-
lutazioni sullo stato di conservazione della prateria di Posidonia oceanica limitrofa.
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D2 Monitoraggio dell'efficacia dell'azione di ripopolamento dell'habitat 1120*

Stato dell’azione: conclusa

Data di inizio da
progetto LIFE

Data di inizio
effettiva

Scadenza da
progetto LIFE

Data di conclusione effettiva

01/2015 07/2015 09/2017 12/2017

Si precisa che lo slittamento della data di inizio proposta con l’Inception Report (05/2015) è
dovuto ai ritardi maturati per l’azione preparatoria A2 derivati dalle condizioni meteo marine
avverse giustificate con la lettera di risposta all’addendum sul rapporto iniziale.

Risultati  attesi:  verifica  della  corretta  esecuzione  dell’azione  C2;  valutazione  della
ripetibilità e miglioramento della stessa.

Attività intraprese:

Attività ex-ante: 
- Immersioni subacquee per il rilievo di dati quali copertura (%) di  P. oceanica e specie

aliene vegetali, presenza/assenza di specie aliene vegetali invasive e tipologia di substrato
nelle aree di Campulongu destinate agli interventi previsti nell’azione C2 (rimozione ma-
nuale C. cylindracea, posizionamento geostuoie e piantumazione talee di P. oceanica).

- Immersioni subacquee per la misura della copertura (%) di C. cylindracea prima della ri-
mozione sperimentale con teli oscuranti a Punta Molentis nella sessione autunnale e pri-
maverile.

Attività ex-post: 
- Immersioni subacquee per la misura della copertura (%) di C. cylindracea dopo la rimo-

zione sperimentale con teli oscuranti a Punta Molentis nella sessione autunnale e primave-
rile.

- Immersioni subacquee per il rilievo di dati quali copertura (%) di  P. oceanica e specie
aliene vegetali, presenza/assenza di specie aliene vegetali invasive e tipologia di substrato
nelle aree di Campulongu destinate agli interventi previsti nell’azione C2 (rimozione ma-
nuale C. cylindracea, posizionamento geostuoie e piantumazione talee di P. oceanica).

- Valutazione della % di substrato ricolonizzato dalle piante di P. oceanica (n° di nuclei di
ricolonizzazione presenti rispetto al numero inizialmente piantumato) e della % di soprav-
vivenza delle talee trapiantate (conteggio delle talee sopravvissute nelle singole patches,
ossia nuclei di ricolonizzazione, in due sessioni distinte.

- Valutazione della vitalità delle talee piantumate attraverso il prelievo casuale di n. 20 talee
successivamente analizzate in laboratorio.

E’ stata raggiunta la milestone e sono stati prodotti tutti i“ deliverables” previsti.

Output realizzati in termini quantitativi  :
Attività Quantità realizzata

Report monitoraggio dell’efficacia dell’azione C2 3
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Comparazione rispetto agli output previsti e alla tempistica: 

Attività Quantità
prevista

Quantità
realizzata

Scadenza
prevista

Scadenza
effettiva

Report monitoraggio 
dell’efficacia dell’azione C2 1 1 15/12/2015 15/12/2015

Report monitoraggio 
dell’efficacia dell’azione C2 1 1 20/10/2016 20/10/2016

Report monitoraggio 
dell’efficacia dell’azione C2 1 1 20/10/2017 20/10/2017

Reazioni e feedback ricevuti:  nulla da segnalare

Indicatori: Posidonia oceanica, Caulerpa cylindracea
� percentuale di substrato ricolonizzato da parte di Caulerpa cylindracea;
� percentuale di sopravvivenza delle talee di Posidonia oceanica
� percentuale di copertura di Posidonia oceanica

Modifiche eventuali dell’azione, sia tecniche, sia finanziarie: Nessuna.

Problemi  principali:  lo  slittamento di  inizio  dell’azione è dovuto ai  ritardi  maturati  per
l’azione preparatoria A2 a causa delle condizioni meteo marine avverse. Altri ritardi potrebbe-
ro generarsi a seguito dell’auspicabile slittamento della chiusura dell’azione C2 come da pro-
posta di parziale modifica dell’azione C2 .

Eventuali azioni complementari al di fuori del LIFE: nessuna.

Prospettiva post LIFE:  monitoraggio dell’andamento e sviluppo della crescita delle talee
nelle geostuoie e valutazioni rispetto allo stato di conservazione della prateria di  Posidonia
oceanica circostante.
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D3  Monitoraggio  dell'efficacia  delle  azioni  di  raccolta,  testaggio  e  moltiplicazione
germopasma degli habitat 2250* e 2270*

Stato dell’azione: conclusa

Data di inizio da
progetto LIFE

Data di inizio
effettiva

Scadenza da progetto
LIFE

Data di conclusione
effettiva

10/2014 10/2014 09/2017 09/2017

Risultati  attesi:  verifica  della  corretta  implementazione  dell’azione C3;  ripetizione  e
miglioramento della stessa se necessario.

Attività intraprese:
1. Verifica delle raccolte di germoplasma effettuate, mediante l’analisi quali-quantitativa

dei lotti di semi;
2. Verifica dei protocolli applicati per la germinazione delle specie selezionate e raccolte.

Output realizzati in termini quantitativi :

Attività Quantità
realizzata

Realizzata
da

Verifica delle raccolte di germoplasma effettuate, mediante l’ana-
lisi quali-quantitativa dei lotti di semi

n.d. UNICA-CCB

Verifica dei protocolli applicati per la germinazione delle specie
selezionate e raccolte n.d. UNICA-CCB

Report  “Monitoraggio  dell’efficacia  dell’azione C3 (raccolta  e
testaggio del germolasma)” 1 UNICA-CCB

Comparazione rispetto agli output previsti e alla tempistica: 

Attività Quantità
prevista

Quantità
realizzata

Scadenza
prevista

Scadenza
effettiva

Report  “Monitoraggio  dell’efficacia
dell’azione C3 (raccolta e testaggio del
germolasma)” 

1 1 30/06/2016
23/07/2015

Allegato al PR
1

Reazioni e feedback ricevuti: nulla da segnalare.

Indicatori: 
numero accessioni verificate e analizzate: oltre 50
numero protocolli ottimali implementati: 14
resa percentuale dei protocolli di germinazione durante la moltiplicazione in vivaio: dal 50
al 100%
numero fallanze durante la moltiplicazione in vivaio: da 0 a 50%

Modifiche eventuali dell’azione, sia tecniche, sia finanziarie: nessuna.

Problemi principali: nessuno.

Eventuali azioni complementari al di fuori del LIFE: nessuna.

Prospettiva post LIFE: verifica, analisi e monitoraggio delle raccolte del germoplasma rea-
lizzate nei territori del progetto e conservazione presso BG-SAR.
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D4 Monitoraggio dell'efficacia degli interventi di controllo e/o eradicazione negli habitat
2250* e 2270*

Stato dell’azione: conclusa

Data di inizio da
progetto LIFE

Data di inizio
effettiva

Scadenza da progetto
LIFE

Data di conclusione
effettiva

I trimestre 2015 I trimestre 2017 II trimestre 2018 II trimestre 2018

Risultati  attesi: verifica  della  corretta  implementazione  dell’azione  C4;  Ripetizione  e
miglioramento della stessa se necessario.

Attività intraprese:
1. Posizionamento dei quadrati per il monitoraggio di 2x2 mq (10 per Acacia, 10 per

Agave, 10 per Carpobrotus) rappresentativi degli habitat prioritari
2. Realizzazione di rilievi per la verifica dell’efficacia degli interventi di controllo

e/o eradicazione di Acacia all’interno dei quadrati
In tutti i quadrati si evidenzia la ricrescita di plantule con una frequenza mensile molto
elevata (sino a 150 plantule, con una media di 50 plantule per ogni quadrato nei primi sei
mesi  dopo  l’eradicazione,  sino  a  una  media  di  20  nell’ultimo  periodo).  Solo  alcuni
individui di quelli tagliati presenti nei quadrati  ha presentato ricrescite o ricacci.  Nella
totalità dei casi la ricchezza floristica delle specie autoctone dopo l’eradicazione di acacia
è risultata in aumento, con una media di 25 specie nel periodo favorevole primaverile
(mesi da marzo a maggio). La copertura è rimasta sempre con valori non superiori al 50%
nei quadrati di Simius, mentre nei quadrati di Timiama e Campulongu si sono rilevate
coperture anche del 100% di densità.
3. Realizzazione di rilievi per la verifica dell’efficacia degli interventi di controllo

e/o eradicazione di Agave all’interno dei quadrati
In tutti i quadrati si evidenzia la ricrescita di plantule con una frequenza mensile bassa
(sino a 10 plantule, con una media di 2 plantule per ogni quadrato nei primi sei mesi dopo
l’eradicazione, sino a una media di 1 o nessuna ricrescita nell’ultimo periodo). Solo tre
individui di quelli tagliati presenti nei quadrati  ha presentato ricrescite o ricacci.  Nella
totalità dei casi la ricchezza floristica delle specie autoctone dopo l’eradicazione di agave
è risultata in aumento,  con un aumento in alcuni  rilievi  sino a 18 specie nel  periodo
favorevole primaverile (mesi da marzo a maggio).
I valori più bassi di copertura (inferiori al 10%) sono stati rilevati nei quadrati di Timiama
e Su Stangioni, mentre nei quadrati di Is Traias si sono rilevate coperture anche del 100%
di densità.
4. Realizzazione di rilievi per la verifica dell’efficacia degli interventi di controllo

e/o eradicazione di Carpobrotus all’interno dei quadrati
In tutti i quadrati si evidenzia la ricrescita di plantule con una frequenza mensile molto
bassa (sino a 2 plantule, con una media di 1 plantula per ogni quadrato nei primi sei mesi
dopo l’eradicazione, nessuna ricrescita o al massimo 1 nell’ultimo periodo). Nella totalità
dei casi la ricchezza floristica delle specie autoctone dopo l’eradicazione di Carpobrotus è
risultata  in  aumento,  con  un  aumento  in  alcuni  rilievi  sino  a  20  specie  nel  periodo
favorevole primaverile (mesi da marzo a maggio). I valori più bassi di copertura (inferiori
al 20%) sono stati rilevati nei quadrati di Campulongu e Su Stangioni, mentre nei quadrati
di Is Traias si sono rilevate coperture anche del 100% di densità.
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Realizzazione di rilievi per la verifica dell’efficacia degli interventi  di controllo di
Acacia saligna
Nella località di Simius, Campulongu e Su Stangioni è stato realizzato un intervento di
controllo della specie invasiva Acacia saligna attraverso coperture con teli neri dei ceppi
tagliati (in totale 254 di cui 170 in località Simius, 44 a Campulongu, 40 a Su Stangioni). 
Nella località di Simius, in cui erano presenti la maggiore quantità di individui adulti di
acacia, è stato realizzato il monitoraggio per la valutazione dell’efficacia dell’intervento
attraverso la comparazione di 150 ceppi tagliati coperti dai teli neri e 150 senza copertura.
Mentre  i  150  ceppi  tagliati  con  copertura  non  hanno presentato  evidenti  ricacci  o
ricrescite,  i  ceppi  di  controllo  e  senza  copertura  nella  quasi  totalità  dei  casi  hanno
presentato ricrescite sia dalle radici che dalla parte basale del ceppo. L’efficacia di questo
intervento ha avuto una percentuale di successo pari al 100%.

Sono stati prodotti i seguenti deliverables: 
1 Report monitoraggio dell'efficacia degli interventi di controllo e/o eradicazione negli habitat
2250* e 2270*;
1 Report monitoraggio dell'efficacia degli interventi di controllo e/o eradicazione negli habitat
2250* e 2270* .

Output realizzati in termini quantitativi :

Attività Quantità
realizzata Realizzata da

Posizionamento di quadrati per il monitoraggio di 2x2 mq 30 STAFF
UNICA-CCB

Rilievi per la verifica dell’efficacia degli interventi di controllo
e/o eradicazione di Acacia all’interno dei quadrati 130 STAFF

UNICA-CCB

Rilievi per la verifica dell’efficacia degli interventi di controllo
e/o eradicazione di Agave all’interno dei quadrati 130 STAFF

UNICA-CCB

Rilievi per la verifica dell’efficacia degli interventi di controllo
e/o eradicazione di Carpobrotus all’interno dei quadrati 130 STAFF

UNICA-CCB

Rilievi per la verifica dell’efficacia degli interventi di controllo
e/o eradicazione di Acacia all’interno dei quadrati 12 STAFF

UNICA-CCB

Comparazione rispetto agli output previsti e alla tempistica: 

Attività Quantità
prevista

Quantità
realizzata

Scadenza
prevista

Scadenza
effettiva

Posizionamento di quadrati per il monitoraggio
di 2x2 mq n.d. 30 n.d. n.d.

Rilievi  per  la  verifica  dell’efficacia  degli
interventi  di  controllo  e/o  eradicazione  di
Acacia all’interno dei quadrati

n.d. 130 31/04/2018 31/05/2018

Rilievi  per  la  verifica  dell’efficacia  degli
interventi di controllo e/o eradicazione di Agave
all’interno dei quadrati

n.d. 130 31/04/2018 31/05/2018

Rilievi  per  la  verifica  dell’efficacia  degli n.d. 130 31/04/2018 31/05/2018
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interventi  di  controllo  e/o  eradicazione  di
Carpobrotus all’interno dei quadrati

Rilievi  per  la  verifica  dell’efficacia  degli
interventi  di  controllo  e/o  eradicazione  di
Acacia all’interno dei quadrati

n.d. 12 31/04/2018 31/05/2018

Reazioni e feedback ricevuti: durante il monitoraggio nei quadrati interessati dai rilievi sono
state  sempre  eliminate  le  plantule  ricresciute  dopo gli  interventi  di  eradicazione.  Si  è
osservato  che  il  numero  è  calato  solo  dopo  almeno  sei  mesi  dagli  interventi.  Sarebbe
importante  che  il  controllo  delle  plantule  avvenisse  su  tutte  le  aree  interessate
dall’eradicazione.  Allo  stesso  modo,  visto  il  feedback  positivo  ricevuto,  gli  interventi  di
controllo  sui  ceppi  di  acacia  con teli  di  copertura dovrebbero  essere  eseguiti  su tutti  gli
individui  tagliati.  In  tutti  i  quadrati  rilevati  si evidenzia un aumento del  numero  e  della
copertura delle specie autoctone, soprattutto a distanza di sei mesi dagli  interventi, tempo
minimo necessario affinchè le specie possano riprendere il loro spazio non più occupato dalle
invasive e che gli effetti allelopatici di queste ultime non siano più attivi.

Indicatori:
La misura dell’efficacia degli interventi di eradicazione su ciascun habitat è stata misurata
attraverso l’utilizzo dei seguenti indicatori:

1. Numero degli individui tagliati che ricacciano (valido per individui adulti di Agave
e Acacia presenza/assenza).
Nei  10 rilievi  di  Acacia  risultano:  10 individui  adulti  tagliati  di  cui  solo due con
ricacci.
Nei 10 rilievi di Agave risultano: 7 individui adulti tagliati  di cui tre con evidenti
ricacci.

2. Numero degli individui tagliati che muoiono (valido per individui adulti di Agave e
Acacia presenza/assenza).
Nei 10 rilievi di Acacia risultano: 10 individui adulti tagliati di cui 8 probabilmente
morti.
Nei 10 rilievi di Agave risultano: 7 individui adulti tagliati di cui 4 probabilmente
morti (non sono evidenti ricacci superficiali).

3. Numero delle plantule delle specie invasive che ricrescono dopo gli interventi.
Campulongu: 3000 plantule di Acacia, 31 plantule di Carpobrotus.
Simius: 4150 plantule di Acacia.
Timiama: 520 plantule di Acacia, 57 plantule Agave.
Su Stangioni: 43 plantule di Agave, 7 plantule Carpobrotus.
Is Traias: 77 plantule di Agave, 15 plantule di Carpobrotus.
TOT plantule: Acacia 7670 plantule; Agave 177 plantule; Carpobrotus 53 plantule.

4. Numero delle specie indicatrici degli habitat prioritari (ricchezza floristica). 
Campulongu: 42 specie di cui 25 indicatrici degli habitat prioritari
Simius: 31 specie di cui 21 indicatrici degli habitat prioritari
Timiama: 30 specie di cui 19 indicatrici degli habitat prioritari
Su Stangioni: 22 specie di cui 12 indicatrici degli habitat prioritari
Is Traias: 46 specie di cui 20 indicatrici degli habitat prioritari
TOT 85 specie di cui 35 indicatrici degli habitat prioritari.

5. Copertura delle specie indicatrici degli habitat prioritari.
Juniperus macrocarpa Sibth. & Sm. (1-80%)
Juniperus phoenicea L. subsp. turbinata (Guss.) Nyman (1-50%)
Per le altre specie vedasi Tab. 1 dell'allegato FR 1 D4 UNICA-CCB.
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Modifiche eventuali dell’azione, sia tecniche, sia finanziarie: 
L’unica  modifica  tecnica  ha  riguardato  il  posticipo della  consegna  del  primo  Report  di
monitoraggio dell'efficacia degli interventi di controllo e/o eradicazione negli habitat 2250* e
2270*, dal 28.02.2016 al 31.10.2017, data in cui doveva essere consegnato il secondo Report.

Problemi principali:  questa azione è stata posticipata a causa dello slittamento dell’azione
C4, di conseguenza anche il primo report su questa azione che rappresenta un Deliverable dei
tre previsti per l’azione D4 (dovuti alle date del 28.02.2016, del 31.10.2017 e del 31.05.2018)
è stato posticipato. Questo slittamento non ha comunque influito sulla validità scientifica del
monitoraggio che è stato realizzato per almeno 12 mesi continui abbracciando tutte le stagio-
ni.
Eventuali azioni complementari al di fuori del LIFE: Non è in corso alcun altro intervento
nelle aree interessate dal progetto, se non il post LIFE del progetto PROVIDUNE, con cui si
sta agendo in maniera completamente coordinata.

Prospettiva post LIFE:  

Lo stato di conservazione degli habitat 2250* e 2270* sarà oggetto di periodici aggiornamenti
nel post LIFE volti a verificare la presenza di nuove specie invasive e nuove ricrescite nel SIC
con particolare attenzione alle aree dove sono stati realizzati gli interventi C4 e C5.
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 D5 Monitoraggio dell’efficacia degli interventi di rinaturazione degli habitat 2250* e
2270*

Stato dell’azione: conclusa

Data di inizio da
progetto LIFE

Data di inizio
effettiva

Scadenza da progetto
LIFE

Data di conclusione
effettiva

III trimestre 2015 II trimestre 2017 II trimestre 2018 II trimestre 2018

Risultati  attesi:  Verifica  della  corretta  implementazione  dell’azione C5 e  miglioramento
della stessa se necessario.

Attività intraprese:
�� Rilievi delle piantumazioni dentro le strutture (nuclei d’innesco e barriere) 

�� Rilievi delle piantumazioni fuori dalle strutture 

�� Rilievi della semina dentro le strutture (nuclei d’innesco, barriere e bioreti)

�� Rilievi della capacità di trattenimento della sabbia all’interno delle strutture (nuclei
d’innesco)

Sono stati prodotti i seguenti deliverables: 
1 Report monitoraggio dell'efficacia degli interventi  di rinaturazione degli habitat 2250* e
2270*;
1 Report monitoraggio dell'efficacia degli interventi di controllo e/o eradicazione negli habitat
2250* e 2270* .

Output realizzati in termini quantitativi :

Attività Quantità
realizzata Realizzata da

Rilievi delle piantumazioni dentro le strutture (nuclei d’innesco e
barriere) 160 + 120 STAFF

UNICA-CCB

Rilievi delle piantumazioni fuori dalle strutture 25 STAFF
UNICA-CCB

Rilievi  della  semina  dentro  le  strutture  (nuclei  d’innesco  e
barriere) 160 + 120 STAFF

UNICA-CCB

Rilievi della semina dentro le strutture (bioreti) 128 STAFF
UNICA-CCB

Rilievi  della  capacità  di  trattenimento  della  sabbia  all’interno
delle strutture (nuclei d’innesco) 160 STAFF

UNICA-CCB
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Comparazione rispetto agli output previsti e alla tempistica: 

Attività Quantità
prevista

Quantità
realizzata

Scadenza
prevista

Scadenza
effettiva

Rilievi  delle  piantumazioni  dentro  le  strutture
(nuclei d’innesco e barriere) n.d. 280 31/04/2018

. 31/05/2018

Rilievi delle piantumazioni fuori dalle strutture n.d. 25 31/04/2018 31/05/2018

Rilievi  della semina dentro le strutture (nuclei
d’innesco e barriere) n.d. 280 31/04/2018 31/05/2018

Rilievi della semina dentro le strutture (bioreti) n.d. 128 31/04/2018 31/05/2018

Rilievi  della  capacità  di  trattenimento  della
sabbia  all’interno  delle  strutture  (nuclei
d’innesco)

n.d. 160 31/04/2018 31/05/2018

Reazioni e feedback ricevuti:  I risultati del monitoraggio delle semine nei 10 moduli dei
gruppi d’innesco e nei 15 moduli delle barriere mettono in evidenza come la germinazione dei
semi con la conseguente emergenza delle plantule, è iniziata a partire dal mese di gennaio,
aumentando costantemente fino a raggiungere il  suo picco massimo nel mese di aprile in
corrispondenza  di  un  clima  particolarmente  favorevole  caratterizzato  dall’aumento  delle
temperature medie e dalla presenza di abbondanti precipitazioni. In alcuni casi, si sono avute
buone percentuali di germinazione anche nel mese di agosto, mese particolarmente piovoso
nella stagione estiva 2018. Si sottolinea che per avere risultati completi bisognerà attendere
almeno 12 mesi dalla semina, perché alcune piante come per esempio il ginepro hanno un
periodo  di  dormienza  lungo,  infatti  per  questa  specie  non  si  ha  avuto  ancora  nessuna
germinazione. Un feedback positivo anche per le piantumazioni che hanno avuto successo
solamente  dopo il  secondo intervento  avvenuto nel  periodo autunnale 2017 e  grazie  alle
abbondanti precipitazioni che hanno caratterizzato il 2018.

Indicatori:
La misura dell’efficacia degli interventi di rinaturazione su ciascun habitat è stata misurata at-
traverso l’utilizzo dei seguenti indicatori:

1. numero degli esemplari piantumati sopravvissuti.

Fuori dalle strutture:  In totale risultano sopravvissute il 90% delle piantine monitorate
nelle 5 località (450 + 375 + 580 + 81 + 57 = 1543 piantine sopravvissute ovvero il 90%
di 1.727 piantine).

Dentro le strutture:  Risulta sopravvissuto il 91% delle piantine monitorate nelle 3 locali-
tà dove sono presenti le barriere frangivento. Risulta sopravvissuto il 95% delle piantine
monitorate nelle 4 località dove sono presenti i nuclei d’innesco.

2. numero delle plantule germinate dalla semina.

Dentro i nuclei: nelle 4 località di monitoraggio a 9 mesi dalla semina risultano germina-
te e sopravvissute circa 174 plantule su 1000 semi seminati di Pancratium maritimum, ov-
vero una percentuale di circa il 17,4%.
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Dentro le barriere: nelle 3 località di monitoraggio a 9 mesi dalla semina risultano ger-
minate e sopravvissute 52 plantule di  Pancratium maritimum e 31 di  Eryngium mariti-
mum su 600 semi seminati delle due specie, ovvero una percentuale di circa il 14%.

Nelle bioreti: al momento a causa del periodo di dormienza del seme di Juniperus macro-
carpa non siano state rilevate nuove plantule, ma di particolare importanza è stato osser-
vato l’aumento della diversità vegetale a partire dal mese di febbraio per raggiungere il
suo picco massimo durante il periodo primaverile.

3. altezza media della sabbia nei nuclei d’innesco. 

I risultati evidenziano che i livelli della sabbia aumentano in tutti i nuclei, in particolare
nei gruppi d’innesco che si trovano nelle parti più esposte al vento. In generale il livello
della sabbia aumenta maggiormente nei nuclei dove sono state realizzate le semine tranne
in pochi casi eccezionali.

Modifiche eventuali dell’azione, sia tecniche, sia finanziarie: 
L’unica modifica tecnica ha riguardato il posticipo della consegna del primo Report di moni-
toraggio  dell'efficacia  degli  interventi  di  rinaturazione  degli habitat  2250*  e  2270*,  dal
01.09.2017 al 31.10.2017.

Problemi principali: questa azione ha avuto delle criticità nel periodo iniziale (maggio 2017)
in quanto le prime piantumazioni avvenute in prossimità dell’estate 2017 hanno precluso il
successo della sopravvivenza delle piantine in una stagione particolarmente siccitosa. Grazie
all’integrazione dei lavori dell’azione C5 in autunno sono state colmate queste carenze e la
percentuale di sopravvivenza delle piantine è aumentata con successo.

Eventuali azioni complementari al di fuori del LIFE: Non è in corso alcun altro intervento
nelle aree interessate dal progetto, se non il post LIFE del progetto PROVIDUNE, con cui si
sta agendo in maniera completamente coordinata.

Prospettiva post LIFE: lo stato di conservazione degli habitat 2250* e 2270* sarà oggetto di
periodici aggiornamenti nel post LIFE volti a verificare la ripresa della vegetazione nel SIC
con particolare attenzione alle aree dove sono stati realizzati gli interventi C4 e C5.

62



 D6 Monitoraggio dell'impatto socio-economico del progetto

Stato dell’azione: conclusa

Data di inizio da
progetto LIFE

Data di inizio
effettiva

Scadenza da progetto
LIFE

Data di conclusione
effettiva

06/2014 06/2014 05/2018 05/2018

Risultati attesi: Conoscenza delle ricadute che il progetto determina dal punto di vista socio-
economico;  1  questionario  compilato  da  500  fruitori del  territorio  sulla  percezione  e
gradimento sociale degli  interventi; 1  questionario compilato da 150 operatori  del turismo
marino balneare e nautico; 10/15 interviste a testimoni privilegiati; 1 Rapporto conclusivo
dell’indagine.

Attività intraprese:
1. Mappatura dei  portatori di interesse rilevanti sotto il profilo socio-economico operanti

nell’area ricadente nel progetto. 
2. Predisposizione di una contact list dei fruitori del territorio (albergatori, operatori turi-

stici, istituti di ricerca, associazioni ambientali e culturali, associazioni di categoria, ammi-
nistrazioni e enti locali) aggiornata nel corso dello sviluppo del progetto.

3. Predisposizione di una lista di testimoni privilegiati  (rappresentanti del mondo accademi-
co e comunità scientifica, amministratori locali, associazioni ambientaliste, gestori di aree
protette, istituzioni pubbliche, ecc.) ai quali sottoporre le interviste che saranno effettuate
entro il mese di giugno 2017.

4. Realizzazione di un questionario destinato ai fruitori del territorio (turisti).
5. Somministrazione dei questionari nel corso della campagna di sensibilizzazione della sta-

gione turistica 2015 (agosto-settembre 2015).
6. Revisione del questionario realizzato per la campagna estiva 2015 per sottoporlo alla com-

pilazione da parte degli utenti nell'ambito delle attività di sensibilizzazione del progetto
per la stagione 2016.

7. Somministrazione dei questionari nel corso della campagna di sensibilizzazione della sta-
gione turistica 2016 (agosto-settembre 2016).

8. E' stata indetta la selezione dell'esperto sul mercato elettronico regionale (CAT-Sardegna)
nel mese di novembre. 

9. La ditta incaricata ha effettuato: revisione del questionario per i fruitori del territorio, re-
dazione traccia interviste e successiva somministrazione ai testimoni privilegiati, redazio-
ne questionario e somministrazione agli stakeholder.

10.Analisi dati e redazione report finale

Output realizzati in termini quantitativi:

Attività Quantità realizzata

Mappatura dei portatori di interesse rilevanti sotto il profilo
socio-economico

1 (60 strutture ricettive, 45 operatori
autorizzati) 

Predisposizione di una contact list dei fruitori del territorio 1 (170 fruitori)
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Predisposizione di una lista di testimoni privilegiati 1 (27 destinatari)

Realizzazione di un questionario destinato ai fruitori del
territorio (turisti) 1 (aggiornato nel 2016)

Somministrazione di un questionario destinato ai fruitori del
territorio (stagione estiva 2015) 311

Somministrazione di un questionario destinato ai fruitori del
territorio (stagione estiva 2016)   473

Somministrazione di un questionario destinato ai fruitori del
territorio (stagione estiva 2016) 112

Realizzazione di un questionario destinato agli stakeholder 1

Somministrazione questionari per stakeholder locali 150

Realizzazione traccia interviste testimoni privilegiati 1

Interviste testimoni privilegiati 14

Report indagine socio-economica degli impatti delle azioni
concrete di conservazione 1

Comparazione rispetto agli output previsti e alla tempistica: 

Attività Quantità
prevista

Quantità
realizzata

Scadenza
prevista

Scadenza
effettiva

Redazione questionario destinato ai
fruitori del territorio

1 1 n.d. n.d.

Realizzazione di un questionario
destinato agli stakeholder

1 1 n.d. n.d.

Realizzazione traccia interviste
testimoni privilegiati

1 1 n.d n.d.

Somministrazione questionario
destinato ai fruitori del territorio

500  812 n.d n.d

Interviste testimoni privilegiati 10/15 14 n.d. n.d.

Questionari per stakeholder locali 150 150 n.d. n.d.

Reazioni e feedback ricevuti: nulla da segnalare

Indicatori:  60 strutture ricettive, 45 operatori autorizzati, 812 questionari somministrati ai
fruitori  del  territorio,  27 testimoni  privilegiati  individuati  e  14 intervistati,150 questionari
somministrati agli stakeholder locali.
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Si fa presente che dei quasi 900 questionari rivolti ai fruitori del territorio, e raccolti nel corso
delle 3 stagioni turistiche, sono risultati elaborabili solo 812.

Modifiche eventuali dell’azione, sia tecniche, sia finanziarie:

Problemi principali: 
L’azione è proseguita senza interruzioni dall’inizio del progetto. I ritardi delle azioni concrete
di conservazione, così come anche le tempistiche di spostamento dei fondi e successiva sele-
zione dell’esperto, hanno determinato uno slittamento delle interviste ai testimoni privilegiati
e del questionario a 150 operatori turistici in quanto mancavano gli interventi sui quali si sa-
rebbe dovuto esprimere il gradimento.

Eventuali azioni complementari al di fuori del LIFE:
Nulla da segnalare.

Prospettiva post LIFE:
Nulla da segnalare.
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��� AZIONI  DI  DISSEMINAZIONE

����� Obiettivi

Tutte le attività di comunicazione e disseminazione del progetto sono coordinate ed integrate
in una strategia di comunicazione unitaria per tutti i partner, coerentemente con gli obiettivi
generali  del  progetto,  in  modo  da  offrire  un’immagine  unitaria  e  costituire  un’identità
facilmente riconoscibile.

Le azioni di comunicazione hanno contribuito ad accrescere la visibilità generale del progetto,
attraverso la predisposizione di  materiale informativo,  l’elaborazione di  un programma di
divulgazione delle attività e dei risultati del progetto, la creazione di flussi di comunicazione
tra i partner del progetto e tra questi e i cittadini, le imprese, gli enti locali di riferimento, le
associazioni  ambientaliste,  le  Pro  Loco,  gli  operatori  economici  locali  quali  albergatori,
associazioni di categoria, turisti e operatori turistici locali in genere, quali soggetti interessati
alle azioni del progetto.
La strategia generale di comunicazione e disseminazione ha assicurato una diffusione su larga
scala delle attività progettuali  e dei risultati  ottenuti,  influenzando il comportamento degli
attori coinvolti a vari livelli, mentre il processo di mainstreaming ha favorito la partecipazione
diretta  degli  attori  e  lo  sviluppo  di  una  rete  di  riferimento  a  livello  locale,  nazionale  e
internazionale.

����� Disseminazione: panoramica per azione

E1 Redazione del piano di comunicazione del progetto, immagine coordinata e materiale
divulgativo

Stato dell’azione: conclusa

Data di inizio da
progetto LIFE

Data di inizio
effettiva

Scadenza da progetto
LIFE

Data di conclusione effettiva

06/2014 06/2014 05/2018 Brochure:  30/07/2015 (versione
2015)
Volantino sugli habitat:  
30/07/2015
Poster:  09/2015
Brochure 2016: 22/04/2016 
(versione 2016)
Manuale del gioco di ruolo: 
22/04/2016
Volantino bambini: 22/04/2016 

Risultati  attesi:  1  Piano  di  comunicazione  del  progetto;  1  logo  del  progetto  e  grafica
coordinata di tutti i prodotti di comunicazione realizzati; 1 Brochure di carattere divulgativo
in italiano e in inglese in 20.000 copie; 1 volantino pieghevole di grande formato destinato ai
bambini,  recante  sul  retro  il  tabellone di  un  gioco di  società  correlato  agli  obiettivi  del
progetto in 10.000 copie; 1 volantino pieghevole sugli habitat e sulla fruizione sostenibile del
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sito, in italiano e in inglese in 50.000 copie; n° 500 poster stampati; 1 Manuale del gioco di
ruolo stampato in 3.000 copie.

Attività intraprese:

PIANO DI COMUNICAZIONE E MATERIALI INFORMATIVI
L’azione è stata  avviata,  come previsto,  con  la  redazione del  Piano di  Comunicazione,
sottoposto poi a revisione nel mese di ottobre 2015.
Con  riferimento  al  periodo  giugno  2014  –  luglio  2016,  inoltre,  è  stato  prodotto  il
Dissemination Report, previsto nel Piano di Comunicazione, che illustra tutte le attività di
comunicazione e disseminazione del progetto previste e i risultati  raggiunti  nel periodo di
riferimento.

Nell'ambito dell’Azione E1 la Provincia di Cagliari ha affidato il servizio di elaborazione di
un logo di progetto e dell'immagine coordinata e di produzione di materiali divulgativi. 

La ditta ha provveduto alla realizzazione dell'immagine coordinata, comprendente logo e carta
intestata, e alla predisposizione delle prime bozze dei materiali divulgativi.
Prima dell'avvio della campagna di sensibilizzazione estiva anno 2015 sono stati realizzati e
stampati il volantino pieghevole sugli habitat e sulla fruizione sostenibile del sito (in versione
bilingue) e la brochure sul progetto di carattere divulgativo nelle due versioni in italiano e
inglese.

Al termine della prima campagna di sensibilizzazione estiva (2015), la brochure sul progetto è
stata rivista integralmente con la realizzazione di una brochure di 16 pagine (8 in italiano e 8
in inglese) oltre alla copertina, in formato A5.

Il processo di elaborazione dei materiali informativi si è concluso nel mese di aprile 2016 con
la produzione di tutti gli esecutivi di stampa.

Il  manuale del gioco di ruolo e le espansioni sono state realizzate anche le versioni per la
visualizzazione su lettori eBook.

Per quanto riguarda i poster di progetto, il template inizialmente prodotto è stato successiva-
mente aggiornato e modificato in diverse occasioni, sia nei contenuti che nelle immagini, al
fine di rendere la rappresentazione del singolo evento, anche dal punto di vista grafico, varia e
distintiva. Una presentazione di dettaglio è riportata nel deliverable che raccoglie tutti i poster
utilizzati nel corso del progetto.

ALTRE ATTIVITA' DI PROMOZIONE DEL PROGETTO
Il  progetto  è  stato  promosso  anche  attraverso  la  partecipazione  dei  partner  a  diverse
trasmissioni televisive e radiofoniche e con l'inserimento di brevi testi in riviste tematiche.

Servizi televisivi:
· RAI1  -  Linea  Verde  Orizzonti  del  2  luglio  2016,  partecipazione  di  Gianluigi

Bacchetta,  coordinatore scientifico (http://www.resmaris.eu/res-maris-su-linea-verde-
orizzonti/)

· Videolina – TG del  10 agosto 2016, servizio “Villasimius,  progetto  RES MARIS:
Aiutateci  ad  eliminare  le  piante  aliene”,  partecipazione  di  Gianluigi  Bacchetta,
coordinatore scientifico e Giuseppina Liggi, coordinatore della comunicazione
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· RAI  3  –  TGR  del  15  ottobre,  servizio  sulla  Giornata dimostrativa  “è  ora  di
PIANTARLe!!!”  (http://www.rai.it/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-
9be4c54e-bf96-4db4-b83f-00559f7db974.html#p=)

· Videolina  –  TG  del  16  ottobre,  servizio  sulla  Giornata  dimostrativa  “è  ora  di
PIANTARLe!!!”  (http://www.resmaris.eu/rassegna-stampa-giornata-dimostrativa-e-
ora-di-piantarle/)

· Antenna del Mediterraneo – 16 ottobre 2017, servizio sul Convegno internazionale di
ingegneria  naturalistica,  tenutosi  al  Parco dei  Nebrodi,  partecipazione di  Gianluigi
Bacchetta,  coordinatore  scientifico  (https://www.youtube.com/watch?
v=XOvobYsgexU&feature=youtu.be)

· Videolina  –  TG  del  26  maggio  2018,  servizio  a  seguito  del  convegno  finale
“VILLASIMIUS,  Lezioni  di  ambiente  e  biodiversità:  successo  per  RES MARIS”
(http://www.videolina.it/articolo/tg/2018/05/26/villasimius_lezioni_di_ambiente_e_bi
odiversit_successo_per_res_ma-78-733080.html?
fbclid=IwAR07BohWuLyP0clv53y2bEQoFIm6vounBJGC2-
0qlaqixzu4hYQNV4PoshM)

Servizi radiofonici:
· UNICA RADIO – GLOBULI VERDI:

- 12 febbraio, partecipazione di Alberto Sanna, responsabile scientifico
- 05 marzo, partecipazione di Giuseppina Liggi, coordinatore della comunicazione

· RAI  Radio  Sardegna  (frequenze  di  Radiouno)  -  QUANDO LA  RADIO  E’  IN
VACANZA,  del  13  luglio  2017,  partecipazione  di  Alberto  Sanna,  responsabile
scientifico e Giuseppina Liggi, coordinatore della comunicazione

Pubblicazioni:
· Marzo 2017, SARDEGNA Magazine, presentato alla MITT, la fiera del turismo di

Mosca.
· Marzo 2017,“Semplicemente SARDEGNA”, catalogo distribuito in varie fiere internazio-

nali turistiche nel 2017, per la promozione del turismo sostenibile e responsabile (italiano
e inglese).

Output realizzati in termini quantitativi:
· Redazione del Piano di comunicazione; prima elaborazione settembre 2014, prima revisio-

ne ottobre 2015: realizzato da TECLA.
· Dissemination report 2016: realizzato da TECLA.
· Logo e immagine coordinata
· Volantino pieghevole su habitat e fruizione sostenibile (in italiano e inglese): testi e revi-

sioni – gruppo di progetto ; stampati in 10.000 copie, per l'anno 2015, in 40.000 copie, per
l'anno 2016; 

· Brochure divulgativa sul progetto versione 2015 (in italiano e inglese): testi e revisioni –
gruppo di progetto ; stampato in 10.000 copie, per l'anno 2015

· Brochure divulgativa sul progetto versione 2016 (in italiano e inglese): testi e revisioni –
gruppo di progetto ; stampato in 10.000 copie. 

· Predisposizione del layout del Poster: vedi raccolta poster.
· Manuale del gioco di ruolo (italiano): ideazione, testi, ; revisioni - gruppo di progetto ;

stampato in 3.000 copie. 
· Volantino pieghevole di grande formato destinato ai bambini (italiano): testi e revisioni –

gruppo di progetto ; stampato in 10.000 copie .
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Comparazione rispetto agli output previsti e alla tempistica: 
L'immagine coordinata del progetto (logo, claim e layout grafico prodotti) definitiva è stata
consegnata nel mese di ottobre 2014, nel rispetto dei tempi previsti.
Il Piano di comunicazione è stato elaborato nel mese di settembre 2014, nel rispetto dei tempi
previsti.
Per quanto riguarda la stampa dei materiali divulgativi si sono avute alcune posticipazioni nel-
la produzione die prodotti. come anche già evidenziato nei report precedenti

Reazioni e feedback ricevuti:
In prevalenza i prodotti sono stati distribuiti nel territorio di Villasimius: lasciati a disposizio-
ne presso punti strategici di maggiore frequentazione (Comune, Area Marina, ufficio turistico,
area portuale, centro di educazione ambientale, etc) e consegnati  in occasione delle campagne
di sensibilizzazione estiva e dei diversi punti informativi ed eventi realizzati. Gli stessi mate-
riali sono stati inoltre distribuiti ad un pubblico molto ampio nel corso di diverse iniziative
svoltesi a Cagliari sia in manifestazioni organizzate direttamente dai partner di progetto che
attraverso la loro partecipazione in qualità di ospiti di altre iniziative (Notte dei Ricercatori,
Celebrazioni 150° anniversario della fondazione dell'Orto Botanico, evento Orti Arti e Giardi-
ni), Milis (Primavera in Giardino edizione 2018).
I turisti e i cittadini, in generale, si sono accostati volentieri ai desk informativi e preso i mate-
riali a disposizione, in particolar modo il volantino sulla fruizione e la brochure di progetto.
Per quanto riguarda il volantino di grande formato con il gioco di società, è stato utilizzato in
modo particolare durante i laboratori in spiaggia rivolti ai bambini e nelle attività didattiche
(azione E4 - educazione ambientale).
I materiali sono stati inoltre distribuiti presso l'info point dell'aeroporto di Cagliari e conse-
gnati a diversi Centri di Educazione all'Ambiente e alla Sostenibilità (CEAS) della regione.

Indicatori: 
I materiali sono stati distribuiti nelle seguenti quantità (dati stimati):
· Volantino pieghevole sugli habitat e sulla fruizione sostenibile del sito: circa 30.000 di

50.000 copie
· Brochure sul progetto di carattere divulgativo anno 2015: circa 10.000 di /10.000 copie
· Brochure sul progetto di carattere divulgativo anno 2016 (bilingue): circa 9.000 di /10.000

copie
· Volantino pieghevole di grande formato destinato ai bambini: circa 6.000 di /10.000 copie
· Manuale del gioco di ruolo: circa 1.500 di /3.000 copie

Modifiche eventuali dell’azione, sia tecniche, sia finanziarie: 
Nessuna modifica  dell'azione.

Problemi principali: 
Non sono stati riscontrati problemi che hanno inficiato la buona riuscita dell'azione.

Eventuali azioni complementari al di fuori del LIFE: nulla da segnalare.

Prospettiva post LIFE: in primo luogo si provvederà a ridistribuire tutte le giacenze dei ma-
teriali informativi tra i partner, principalmente verranno destinate ad AMPCC che potrà utiliz-
zarli nel corso delle attività estive realizzate attraverso il CEAS.
Secondariamente,  qualora  si  renderanno  disponibili  ulteriori  fondi  del  proprio  bilancio,
CMCA provvederà ad aggiornare e rielaborare il volantino pieghevole sugli habitat e sulla
fruizione sostenibile del sito.
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E2 Portale web del progetto e social networking

Stato dell’azione: conclusa

Data di inizio da
progetto LIFE

Data di inizio
effettiva

Scadenza da progetto
LIFE

Data di conclusione
effettiva

07/2014 07/2014 05/2018 05/2018

Risultati attesi: 10.000 visitatori totali del sito entro la conclusione del progetto;  2500 "like"
alla  pagina  Facebook;  1000  download  dello  screen  saver;  1000  download dello  sfondo
animato; 1000 download dell'applicazione/gioco.

Attività intraprese:
A seguito dell'espletamento della specifica gara tramite MEPA, la Provincia di Cagliari ha
affidato il “servizio di progettazione, gestione e manutenzione del sito web, social networking
e creazione di applicativi” e il contratto è stato stipulato in data 26/09/2014. 

SITO WEB
Nel mese di novembre 2014 è stato attivato il sito web  basato su architettura Wordpress .
Il sito è visibile all'indirizzo www.resmaris.eu e su www.resmaris.it tramite redirect sul primo
dominio.
Nel mese di febbraio 2015 sono state realizzate due apposite giornate di formazione teorica e
pratica rivolto al gruppo di lavoro sull'utilizzo della piattaforma. Il sito viene costantemente
aggiornato.

Sono state pubblicate  2 newsletter  del  progetto  (novembre 2016 e aprile  2017), e  creata
l'apposita sezione sul sito web con possibilità di iscrizione.

SOCIAL NETWORKING
Sempre nel mese di novembre 2014, sono state realizzate la pagina Facebook del progetto
(visibile  su  https://www.facebook.com/resmaris)  e  il  profilo  Twitter  (visibile  su
https://twitter.com/ResMaris).
Nello stesso periodo è stato attivato anche il canale YouTube.
Nel mese di settembre 2015 si è inoltre proceduto ad aprire un account anche su Instagram.

GADGET DIGITALI
Screen saver e sfondo animato. Dal mese di dicembre 2016 sono scaricabili dal sito gli screen
saver (nel duplice formato per Windows e MAC OS X) e lo sfondo animato per telefoni e
tablet Android .
Applicazione gioco.
Il gioco è tuttora accessibile attraverso il seguente indirizzo: http://www.resmaris.eu/app/.

All'applicazione gioco era legato il concorso, attivo da luglio a dicembre 2017, che metteva in
palio  tre  premi:  una bicicletta,  un  tablet  e  una fotocamera  digitale.  La  partecipazione al
concorso  è  stata  incentivata  sia  tramite  post  sui  social  network  che  tramite  inserzioni  a
pagamento, alle quali si sono aggiunti i flyer realizzati e distribuiti durante la campagna di
sensibilizzazione estiva 2017.
Nel mese di febbraio 2018 sono stati estratti i vincitori:
- Il primo premio, la bicicletta
- Il secondo premio, il tablet
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- Il terzo, la macchina fotografica digitale
La gestione del concorso, comportando la raccolta e il trattamento di dati personali finalizzata
all'identificazione  univoca  del  giocatore,  è  stata  affidata  alla  ditta  che  ha  realizzato
l'applicazione, ed ha inoltre provveduto all'acquisto dei premi per i vincitori.

Output realizzati in termini quantitativi:
· Sito web: progetto grafico, realizzazione e gestione  implementazione contenuti  -

gruppo di progetto.
· Social Networking:
- Facebook:  attivazione e gestione sponsorizzazioni  (sulla base delle indicazioni  del

RUP) –; implementazione contenuti - gruppo di progetto .
- Twitter: attivazione – ; implementazione contenuti - gruppo di progetto .
- YouTube: attivazione – ; implementazione contenuti - gruppo di progetto .
- Instagram: attivazione e implementazione contenuti - gruppo di progetto .
· Gadget digitali:
- Screen saver 
- Sfondo animato
- Applicazione gioco

Comparazione rispetto agli output previsti e alla tempistica: 
Il  sito web, la  pagina Facebook e il  canale YouTube sono pubblici dal mese di novembre
2014, nel rispetto dei tempi previsti.
Gadget digitali: Screen saver e sfondo animato sono scaricabili dal mese di dicembre 2016. In
relazione  a  questi  materiali,  vi  è  stato  un  ritardo rispetto  alla  deadline  prevista
(30/06/2016),dovuto a diverse richieste di modifica  finalizzate a risolvere alcuni problemi di
natura tecnica e a rendere più agevole il download dei materiali da parte dell'utenza. Anche
l'Applicazione gioco è disponibile dal dicembre 2016, nel rispetto dei tempi previsti

Reazioni e feedback ricevuti:
Sito web. Come già riportato nei precedenti report, l'obiettivo atteso di 10.000 visitatori totali
del sito entro la conclusione del progetto è stato raggiunto in largo anticipo, indice di una buo-
na risposta da parte dell'utenza.
Pagina Facebook. Alla data di presentazione del presente report l'obiettivo previsto di 2500
Like, risulta quasi raggiunto; la copertura dei singoli post, risulta variabile in relazione alla
notizia trasmessa: mediamente si attesta intorno alle 500/600 persone raggiunte con picchi in
moltissimi casi di oltre 3.000 persone.
Gadget digitali. Come già indicato nel precedente report, in merito ai risultati attesi,  il riscon-
tro è stato inferiore alle attese. La realizzazione di un buon prodotto di comunicazione, pur-
troppo, non costituisce in alcun modo garanzia di interesse da parte del pubblico. Per quanto
riguarda le possibili cause alla base di questo risultato, è necessario fare riferimento al mutato
quadro tecnologico di riferimento: dal 2013, anno in cui il progetto RES MARIS è stato predi-
sposto, ad oggi, sia in ambito web che mobile, i sistemi operativi, per motivi di sicurezza,
sono diventati più chiusi e controllati. I principali produttori di telefonia mobile dispongono di
propri store e repository per la gestione degli schermi animati. L'installazione di uno sfondo
esterno a tali risorse comporta, attualmente, un messaggio di allerta da parte del sistema e la
necessità di autorizzare specificamente l'installazione di un pacchetto proveniente dall'esterno.
Questo può scoraggiare anche l'utente interessato a provare il nuovo sfondo. Discorso analogo
in ambito Windows e Mac Os. A questo si aggiunga il fatto che negli ultimi anni, la gestione
integrata del risparmio energetico ha reso meno frequente sia l'utilizzo stesso dello screen sa-
ver che l'installazione di prodotti di terze parti.
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Per quanto riguarda l'utilizzo dell'applicazione gioco, invece, tra le cause di una partecipazio-
ne al di sotto delle attese può essere ipotizzata in una possibile confusione della nostra inser-
zione con altre (molto diffuse sia su social network che tramite sistemi di messaggistica) che,
mascherate sotto forma di offerte o concorsi, reindirizzano l'utente su siti malevoli in grado di
infettare il dispositivo.

Indicatori: 
Accessi al sito 34.494  visualizzazioni di pagina

17.103 sessioni
13.657 utenti

Like alla pagina Facebook: 2200

Download dello screen saver 210

Download dello sfondo animato 60

Partecipazione  al  concorso  (in  sostituzione  di  download
dell'applicazione gioco, come richiesto con MTR)

198

Follower profilo Twitter 213

Follower profilo Instagram 122

Modifiche eventuali dell’azione, sia tecniche, sia finanziarie: 

Modifiche tecniche:
SITO WEB
Nessuna modifica tecnica dell'azione.
GADGET DIGITALI : applicazione gioco
Per quanto riguarda l'applicazione gioco, è stata realizzata una web app invece della app tradi-
zionale per dispositivi mobili, come già esplicitato nel PR2.

Problemi principali: 
Nella realizzazione della presente azione non sono state riscontrate problematiche particolari.

Eventuali azioni complementari al di fuori del LIFE: nulla da segnalare.

Prospettiva post LIFE:  nel periodo post LIFE la CMCA intende procedere al rinnovo dei
contratti di hosting, domini e manutenzione del sito www.resmaris.eu e al suo aggiornamento
periodico con le notizie più rilevanti. Tale attività verrà svolta in collaborazione con i Benefi-
ciari Associati. Oltre al sito, si provvederà anche alla gestione e all'aggiornamento di tutti i ca-
nali social attivati.
Oltre all'inserimento di news e aggiornamenti, verranno inoltre riproposti i post e le campagne
che nel tempo hanno riscontrato maggiore gradimento da parte del pubblico.
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 E3 Realizzazione di pannelli informativi sugli habitat

Stato dell’azione: conclusa

Data di inizio da
progetto LIFE

Data di inizio
effettiva

Scadenza da progetto
LIFE

Data di conclusione
effettiva

10/2014 10/2014 12/2016 05/2017

Risultati attesi:  6 pannelli bilingue installati su habitat e sul progetto; 5 Roll-up da interno
posizionati presso il centro di educazione ambientale di AMPCC e in altre strutture comunali.

Attività intraprese:

PANNELLI INFORMATIVI
L’azione ha preso avvio nel mese di ottobre 2014 con la definizione di massima dei contenuti
dei pannelli e dell'ubicazione delle strutture.
Nel  mese  di  luglio  2015  è  stata  presentata  al  Comune  di  Villasimius  la  richiesta  per
l'autorizzazione paesaggistica per  l'installazione delle nuove strutture,  rilasciata nel  marzo
2016.

Da  segnalare  che  nel  mese  di  settembre  2015,  a  seguito  di  ulteriori  confronti  attivati
all'interno  del  gruppo di  progetto,  si  è  stabilito  che il  posizionamento  di  nuove strutture
(dimensioni 100X140 cm) per i pannelli  nelle stesse zone del SIC ove erano già presenti
quelle relative al progetto LIFE PROVIDUNE, avrebbe comportato un notevole impatto di
carattere visivo (sovraffollamento dovuto alla presenza di più strutture utilizzate allo stesso
scopo in aree di ridotta estensione), ed il relativo aumento dei costi manutentivi. La soluzione
individuata è risultata pertanto quella di utilizzare i supporti già presenti installati nel corso
del progetto LIFE PROVIDUNE e di installare le nuove strutture ove non esistenti. Sugli
stessi supporti, in quelli già presenti e in quelli di nuova installazione (per un totale di sette
strutture), si sarebbero potuti installare nuovi pannelli riportanti informazioni e immagini di
entrambi i progetti. La  soluzione proposta è stata presentata alla Desk Officer dell'Unità LIFE
ed accolta favorevolmente.

L'ubicazione finale dei 7 pannelli è stata quindi la seguente:

Strutture preesistenti da progetto LIFE PROVIDUNE:
1. Spiaggia di Punta Molentis
2. Spiaggia di Is Traias
3. Spiaggia di Simius
4. Spiaggia Porto Giunco

Strutture di nuova installazione:
5. Parcheggio Timiama
6. Spiaggia di Campulongu
7. Area di sosta S.P. 17

L'ubicazione di tutte le strutture è indicata nella planimetria già trasmessa con il MTR.
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I testi e le immagini per il nuovo layout sono stati predisposti dal gruppo di progetto, mentre
per la progettazione e la realizzazione del prodotto grafico è stato affidato apposito servizio
tramite MEPA.

Nel mese di ottobre 2016 i nuovi pannelli sono stati posizionati nelle seguenti postazioni:
1. Spiaggia di Punta Molentis
2. Spiaggia di Is Traias
3. Spiaggia di Simius
4. Spiaggia Porto Giunco

Nel mese di maggio 2017 la ditta incaricata ha provveduto ad installare le nuove strutture e a
revisionare quelle esistenti.
Si fa presente che, in linea con i principi del Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei
consumi della  pubblica  amministrazione (PAN GPP),  i manufatti  sono stati  realizzati  nel
rispetto delle specifiche tecniche di cui al Decreto Ministeriale 5 febbraio 2015 (G.U. n. 50
del  2 marzo 2015) che adotta i  “Criteri  Ambientali  Minimi” per l'acquisto di articoli  per
l’arredo urbano. Nello specifico, le componenti lignee delle strutture rispettano le disposizioni
previste  dal  Regolamento  (UE)  N.  995/2010  e  sono  costituite  da  legno  proveniente  da
boschi/foreste gestite in maniera sostenibile.

ROLL UP DIDATTICI
Per quanto riguarda i roll-up didattici,sono stati realizzati e consegnati in data 22/11/2016.

I roll-up sono stati utilizzati in occasione di tutti gli eventi sul territorio e al termine del pro-
getto, come previsto, sono stati consegnati all'AMPCC. 

Output realizzati in termini quantitativi:
· Studio grafico pannelli informativi : stampato in 7 copie
· 5 roll up didattici

Comparazione rispetto agli output previsti e alla tempistica: 
I pannelli informativi sono stati posizionati nelle 4 postazioni preesistenti da progetto LIFE
PROVIDUNE nel mese di ottobre 2016 (data prevista 31/04/2016). Le tre strutture di nuova
realizzazione sono state installate nel maggio 2017 (nel MTR è stato comunicato che l'instal-
lazione sarebbe avvenuta prima dell'avvio della stagione estiva 2017).
I roll up didattici sono stati realizzati nel mese di novembre 2016, nel rispetto dei tempi previ-
sti (deadline 31/12/2016).

Reazioni e feedback ricevuti: nulla da segnalare.

Indicatori: 
¾ Pannelli informativi installati : 7
¾ Roll up realizzati: 5

Modifiche eventuali dell’azione, sia tecniche, sia finanziarie: 
Modifiche tecniche.
Al fine di minimizzare l'impatto visivo nelle stesse zone del SIC in cui erano stati già installati
i pannelli per il progetto PROVIDUNE, si è proposto di non realizzare nuove strutture ove al-
locare i pannelli, sfruttando 4 postazioni già esistenti, e realizzando solo tre nuove strutture li-
gnee ove non presenti.
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Tale soluzione ha comportato l'aumento di una unità dei pannelli informativi (7 rispetto ai 6
previsti in progetto) nell'area SIC oggetto degli interventi.
I nuovi pannelli riportano informazioni e immagini di entrambi i progetti (PROVIDUNE E
RES MARIS) dando evidenza della logica continuità delle due azioni.
Le 4 strutture esistenti sono state oggetto di manutenzione al fine di ripristinarne l'integrità
originale eventualmente ridotta dalle condizioni meteorologiche o da possibili atti di vandali-
smo.

Problemi principali: 
La presente azione ha subito un ritardo nel suo avvio a causa di problemi di budget e tecnici
legati  alla  nuova  impostazione  dei  pannelli  riportanti  informazioni  relative  a  2  LIFE
(PROVIDUNE E RES MARIS):  E’ stato necessario integrare il budget di progetto per la
realizzazione e posizionamento di  3 strutture lignee e  per a manutenzione di  altre 4 già
esistenti ). La Città Metropolitana di Cagliari ha provveduto ad integrare il budget con fondi
propri 

Eventuali azioni complementari al di fuori del LIFE: nulla da segnalare.

Prospettiva post LIFE:  per far fronte a possibili atti di vandalismo, purtroppo in un caso già
verificatisi, è necessario provvedere alla ristampa di alcune copie dei pannelli da utilizzare nel
minor tempo possibile in sostituzione di quelli danneggiati. La Città Metropolitana di Cagliari
provvederà nel periodo post LIFE a far stampare nuovi pannelli e a consegnarli al Comune di
Villasimius.
La Città Metropolitana di Cagliari provvederà anche al trasferimento della proprietà al Comu-
ne di Villasimius delle nuove strutture lignee realizzate.
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E4 Programma di educazione ambientale

Stato dell’azione: conclusa

Data di inizio da
progetto LIFE

Data di inizio
effettiva

Scadenza da progetto
LIFE

Data di conclusione
effettiva

07/2015 07/2015 04/2018 03/2018

Risultati attesi: Coinvolgimento di almeno 500 alunni nelle attività educative; redazione di 1
progetto didattico, differenziato in base all'ordine scolastico (infanzia, primarie, secondarie di
primo e secondo grado); 3 relazioni sull'attività di educazione ambientale realizzata.

Attività intraprese:
Programma di educazione ambientale
Il servizio di realizzazione delle azioni di informazione ed educazione ambientale nelle scuole
del territorio di Villasimius  è stato attuato nei tre anni scolastici di riferimento.
La Provincia di Cagliari (ora Città Metropolitana di Cagliari) e l'Istituto Comprensivo Statale
di Villasimius nel 2016 si sono impegnati, formalmente, a promuovere e disciplinare la loro
collaborazione per l'attuazione delle azioni E4 “Programma di educazione ambientale” ed E8
“Video  documentari”,  attraverso  la  sottoscrizione  di  un  apposito  Protocollo  d'Intesa.  Il
supporto fornito dall'istituzione scolastica nei tre anni di attività, caratterizzato sempre dalla
massima collaborazione da parte della dirigenza e del corpo docente, è stato fondamentale per
la buona riuscita di tutto il percorso.

Ogni anno, per la programmazione delle attività con i ragazzi sono stati realizzati incontri
propedeutici con i docenti direttamente coinvolti.

Le attività con i ragazzi per l'anno scolastico 2015/16 sono state realizzate tra i mesi di marzo
e aprile 2016, con il coinvolgimento di  230 alunni. I risultati raggiunti sono contenuti nel
report “1a Relazione sulle attività di educazione ambientale” dovuto al 01/10/2016.

Le attività con i ragazzi per l'anno scolastico 2016/17 sono state realizzate tra marzo e maggio
2017, con il coinvolgimento di 200 alunni. I risultati raggiunti sono contenuti nel report “2a

Relazione sulle attività di educazione ambientale” dovuto al 01/10/2017.

Per quanto riguarda l'anno scolastico 2017/18, le attività sono iniziate già nel mese di dicem-
bre 2017 e si sono concluse nel mese di marzo 2018. I ragazzi coinvolti in totale sono stati
130.

In sintesi, nel terzo anno di attività sono state coinvolte le seguenti classi:
· i bambini della scuola dell'infanzia di età compresa tra 4 e 5 anni
· classi terza e quarta della scuola primaria (un incontro di 2 ore in ciascuna classe e

un'uscita in campo)
· classi quinta della scuola primaria (un incontro di 2 ore in classe, senza uscita in cam-

po)
· tutte le classi della scuola secondaria di I grado (un incontro di 2 ore in classe, senza

uscita in campo)
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Il percorso educativo ha trattato gli stessi contenuti didattici in tutti gli ordini scolastici ed è
stato basato su un approccio prettamente ludico e fortemente comunicativo per la scuola pri-
maria, mentre per la scuola secondaria è stato utilizzato un approccio più scientifico. A tutti
gli alunni sono stati distribuiti i materiali informativi.
I risultati raggiunti sono contenuti nel report “Relazione finale sulle attività di educazione am-
bientale” dovuto al 30/04/2018.

Gioco di ruolo
Tra i materiali didattici era prevista la realizzazione di un prodotto specifico, il Gioco di ruolo
“Prima che sia troppo tardi” (già trasmesso con il PR1). 
La scelta di realizzare un gioco di ruolo nasce da fatto che il “gioco” è uno dei modi più effi-
caci per far conoscere un problema alle persone, mettendole nelle condizioni di dover affron-
tare e magari risolvere un particolare problema, trasmettendo nello stesso tempo informazioni
in relazione alle caratteristiche del territorio, presenza degli habitat prioritari e delle specie
animali e vegetali che lo popolano, alle minacce cui sono sottoposti e le strategie attuate per
favorirne la conservazione e la gestione sostenibile.

Il gioco di ruolo è stato stampato in 3.000 copie (vedi azione E1) ed è stato distribuito ed uti-
lizzato sia durante le attività con i ragazzi che in tutte le attività di sensibilizzazione.
Era inoltre prevista la realizzazione di due “espansioni” degli scenari, pubblicata solo in for-
mato elettronico nel  mese di dicembre 2017 (http://www.resmaris.eu/prima-che-sia-troppo-
tardi-online-le-nuove-espansioni-del-gioco-di-ruolo-di-res-maris/).

Output realizzati in termini quantitativi:

· Programma didattico.

· 1° Relazione sulle attività di educazione ambientale A.S. 2015/16

· 2° Relazione sulle attività di educazione ambientale A.S. 2016/17

· Relazione finale sulle attività di educazione ambientale

· Gioco di Ruolo Prima che sia troppo tardi. 

· Espansione 1 del Gioco di Ruolo Prima che sia troppo tardi
· Espansione 2 del Gioco di Ruolo Prima che sia troppo tardi

Comparazione rispetto agli output previsti e alla tempistica: 
Tutte le azioni sono state condotte nel rispetto delle previsioni progettuali.

Reazioni e feedback ricevuti:
Al fine di valutare il gradimento dell’iniziativa, al termine dell'A.S. 2015/16 è stato predispo-
sto un breve questionario a risposta aperta. L’obiettivo del questionario è stato quello di capire
il livello di coinvolgimento e di soddisfazione degli insegnanti e degli studenti rispetto alle
varie attività previste nel progetto. Le risposte sono contenute nella 1a Relazione sulle attività
di educazione ambientale A.S. 2015/16.
Si sottolinea, inoltre, il gradimento dell'iniziativa da parte della Dirigenza dell'Istituto Com-
prensivo che nell'A.S. 2016/17 ha accolto favorevolmente la richiesta di coinvolgimento di al-
cune  classi  dell'Istituto  nell'iniziativa  svoltasi  nell'ottobre  2016  (Giornata  dimostrativa
sull'eradicazione delle piante aliene e sostituzione con specie tipiche mediterranee “E' ora di
PIANTARLaE– vedi Azione E5).
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Indicatori: 
Gli alunni complessivamente coinvolti nelle attività nei tre anni di progetto sono stati 560.

Modifiche eventuali dell’azione, sia tecniche, sia finanziarie: 
Nessuna modifica tecnica e finanziaria rilevante.

Problemi principali: 
Nella realizzazione della presente azione non sono state riscontrate problematiche particolari.

Eventuali azioni complementari al di fuori del LIFE: 
Utilizzo materiali didattici realizzati nell'ambito del progetto LIFE PROVIDUNE e sinergia
con il precedente progetto.

Prospettiva post LIFE: gli alunni dell'istituto comprensivo verranno coinvolti in tutte le ini-
ziative specifiche realizzate dal CEAS (Centro di Educazione all'Ambiente e alla Sostenibili-
tà) dell'AMP Capo Carbonara, che si impegna ad inserire nel periodo post-life anche le tema-
tiche affrontate con il progetto
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 E5 Animazione territoriale

Stato dell’azione: conclusa

Data di inizio da
progetto LIFE

Data di inizio
effettiva

Scadenza da progetto
LIFE

Data di conclusione
effettiva

06/2014 30/06/2014 05/2018 05/2018

Risultati attesi: 2 eventi pubblici locali e 1 evento a carattere nazionale organizzati con circa
200 partecipanti; 1  Open space; 3 tavoli tecnici; almeno 5 comunicati stampa pubblicati in
occasione  di  eventi  cruciali  o  di  momenti  importanti  nella  realizzazione delle  azioni  del
progetto. Almeno 30 partecipanti ai tavoli tecnici. Almeno 30 partecipanti all'OST.

Attività intraprese:
EVENTI PUBBLICI
30/06/2014. L'avvio del progetto è stato preceduto da una conferenza stampa, tenutasi presso

la sede della Provincia di Cagliari.
21/11/2014. Evento di lancio del progetto a Villasimius, presso la sede dell'AMPCC .
14/06/2017. Convegno sulla Conservazione e Gestione delle Aree Costiere Mediterranee,

presso l’Orto Botanico di Roma.
24-25/05/2018. Convegno finale. A conclusione del progetto è stato realizzato il convegno,

funzionale  alla  presentazione  dei  risultati  raggiunti  nei  quattro  anni  di  attività  e
all'attivazione  di  una importante  occasione  di  scambio  di  buone pratiche  con la
partecipazione di esperti  di  livello nazionale ed internazionale.  Oltre ai partner di
progetto hanno partecipato all'evento rappresentanti istituzionali e referenti di diversi
progetti LIFE impegnati in tematiche aventi simili finalità. 
Il  programma era articolato su due giornate, con alternanza di attività in sala e in
campo. Sono stati, infatti, illustrati gli interventi concreti realizzati attraverso visite
sul campo, sia a terra, con un breve sopralluogo nelle aree di intervento, sia a mare
con  un'escursione  nell'area  marina.  L'organizzazione  dell'evento,  per  prestigio  e
importanza  scientifica  dei  temi  trattati,è  stata  affidata  ad  una  ditta  specializzata
tramite  l'espletamento  di  una  Richiesta  di  Ordine  sul  Mercato  Pubblica
Amministrazione della Consip. 
 Per poter consentire una maggiore partecipazione (seppure virtuale) all'evento, si è
pensato inoltre di diffondere l'attività anche attraverso i canali social del progetto.
 La prima giornata del convegno, pertanto, è stata trasmessa in diretta con riprese in
live streaming, sia sul canale YouTube che sulla pagina Facebook del progetto.

OPEN SPACE e Tavoli tecnici con stakeholder locali
2015 – Primo Tavolo Tecnico

Nel  corso  del  2015,  è  stato  realizzato  il  primo tavolo  tecnico  con i  portatori  di
interesse locali. L’evento si è svolto il 05/10/2015 presso la sede dell’Area Marina
Protetta  Capo  Carbonara  a  Villasimius.  All'incontro erano  presenti  circa  20
partecipanti. 

2016 – Secondo tavolo Tecnico
Il  secondo  tavolo  tecnico  con  gli  stakeholder  locali,  invece,  è  stato  realizzato  il
14/10/2016 all'interno  di  “è  ora  di  PIANTARLE  -  Giornata  dimostrativa
sull'eradicazione delle piante aliene e sostituzione con specie tipiche mediterranee”
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presso i locali della Lega Navale – sezione di Villasimius – Porto Turistico Marina di
Villasimius. All'incontro hanno partecipato circa 30 persone.

2017 - Workshop partecipativo con i portatori di interesse
Il 20/04/2017 è stato realizzato il workshop partecipativo con i portatori di interesse.
Il  tema dell'incontro è stato quello di sensibilizzare e coinvolgere gli  operatori  del
settore  turistico  e  i  privati,  al  fine  di  incentivare  l'adesione  alla  campagna  di
eradicazione delle piante aliene e di sostituzione con specie autoctone, il CLUB RES
MARIS.
I  risultati  di  dettaglio  sono  riportati  nel  deliverable  “Resoconto  del  Workshop
partecipativo con i portatori di interesse locali”. 

2018 – Terzo tavolo Tecnico
Il terzo ed ultimo tavolo tecnico è stato realizzato sfruttando la sinergia con un evento
esistente,  nell'ambito del  workshop per la creazione condivisa del  decalogo per la
fruizione  sostenibile  delle  spiagge  e  del  territorio  di  Villasimius,  organizzato  dal
CEAS  (Centro  per  l'educazione  all'ambiente  e  alla  sostenibilità)  dell'AMP  Capo
Carbonara.
L'evento si è svolto il 27/04/2018 a Villasimius presso Casa Todde, sede dell'AMP.
La discussione è stata gestita con la tecnica del World Cafè, ed ha riguardato, per la
parte attinente RES MARIS, la “definizione delle linee guida per il mantenimento dei
risultati conseguiti nella conservazione e tutela degli habitat dell'AMP”.
All'incontro hanno partecipato 25 persone.
Il  resoconto  dei  tavoli  tecnici  è  riportato  nel  deliverable  “Tavoli  tecnici  con  gli
stakeholders locali”

PARTECIPAZIONE A CONVEGNI SCIENTIFICI
L'elenco completo di programmi ed interventi è riportato nel deliverable “Atti dei convegni
scientifici”.

ALTRI EVENTI
· “Notte europea dei Ricercatori”, Cagliari, edizioni settembre 2016 e settembre 2017,

desk informativo a cura di UNICA-CCB
· “Giornata europea Natura 2000”, Cagliari, 21 maggio 2017, isola informativa
· “Orti,  Arti  e  Giardini” ,  Cagliari,  14 e 15 ottobre 2017,  presso stand dell'Agenzia

regionale FORESTAS
· Primavera in giardino edizione 2018, Milis, 10 marzo 2018, stand e partecipazione

convegno "Rischi e opportunità delle specie aliene invasive"

Output realizzati in termini quantitativi :
· Evento pubblico di lancio del progetto a Villasimius: progettazione e realizzazione

attività gruppo di progetto .
· Evento pubblico “Convegno sulla Conservazione e Gestione delle Aree Costiere

Mediterranee” a Roma: progettazione e realizzazione attività gruppo di progetto 
· Evento pubblico “Convegno finale” a Villasimius: progettazione e realizzazione at-

tività gruppo di progetto
· 1° Tavolo tecnico con i portatori di interesse: progettazione e realizzazione attività

gruppo di progetto .
· 2° Tavolo tecnico con i portatori di interesse: progettazione e realizzazione attività

gruppo di progetto .
· 3° Tavolo tecnico con i portatori di interesse: progettazione e realizzazione attività

gruppo di progetto e CEAS AMP Capo Carbonara.
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· Workshop partecipativo con i portatori di interesse (OST)

Comparazione rispetto agli output previsti e alla tempistica: 
Tutte le azioni sono state condotte nel rispetto delle previsioni progettuali.

Reazioni e feedback ricevuti:
A dispetto del generalizzato numero ridotto di partecipanti agli eventi, in ogni occasione, si è
sempre avuto un riscontro positivo da parte degli intervenuti che hanno palesato, attraverso
domande ed interventi, notevole interesse, curiosità ed aspettative intorno alle azioni di pro-
getto. L'aumento progressivo del numero dei partecipanti evidenzia, comunque, il crescente
interesse nei confronti delle attività.

Indicatori: 
· Evento pubblico di lancio del progetto a Villasimius: 16 partecipanti
· Evento pubblico convegno Roma: 51 partecipanti
· Evento pubblico convegno finale a Villasimius: 100 partecipanti tra le due giornate
· 1° Tavolo tecnico con i portatori di interesse: 20 partecipanti (oltre partner di pro-

getto).
· 2° Tavolo tecnico con i portatori di interesse: 40 partecipanti.
· 3° Tavolo tecnico con i portatori di interesse: 25 partecipanti.
· Workshop partecipativo con i portatori di interesse (OST): 20 partecipanti.

Modifiche eventuali dell’azione, sia tecniche, sia finanziarie: 
Modifiche tecniche.
Open Space
Rispetto  alle  previsioni  di  progetto  è  stata  attuata  una  variazione  della  metodologia
partecipativa da utilizzare: dall'Open Space Technology (OST) alla metodologia Metaplan®,
tecnica  per  la  gestione  dei  processi  di  comunicazione  nei  gruppi  di  lavoro,  basata
sull’alternanza  di  momenti  strutturati  di  lavoro  individuale,  di  gruppo  e  in  plenaria  che
consente di gestire una discussione, raccogliendo, selezionando e omogeneizzando i contenuti
espressi dai partecipanti, utilizzando come supporto le tecniche di visualizzazione.

Tale  modifica  è  stata  effettuata  in  quanto  i  workshop  facilitati  con  la  tecnica
Metaplan®richiedono un lavoro preliminare di progettazione, ma conducono il gruppo ad
elaborare un prodotto specifico.
Il  metodo,  pertanto,  fornisce  una  versione  sinergica  e  collettiva  determinata  proprio  dal
processo di gruppo: analizza un problema, mettendone in luce tutti gli aspetti, trova la sintesi
tra posizioni diverse, pianifica le azioni conseguenti, coinvolgendo le persone e definendone i
ruoli.

Convegno finale
L'azione ha subito una modifica tecnica rispetto alle previsioni progettuali in relazione alla
sede dell'evento e alla durata dello stesso.
Il progetto, infatti, prevedeva che a chiusura dello stesso, venisse organizzato un convegno,
con  sede  a  Cagliari,  sede  istituzionale  del  beneficiario  coordinatore,  funzionale  alla
presentazione dei risultati raggiunti nei quattro anni di attività. Considerato che tutte le attività
sono state realizzate nel territorio di Villasimius, per agevolare la partecipazione di tutti gli
attori  locali,  si  è  proposta,  pertanto,  la  realizzazione  dell'evento  finale  a  Villasimius.
Realizzare l'incontro a Villasimius avrebbe consentito anche a tutti  i  partecipanti  di  poter
vedere gli interventi concreti realizzati, sia a terra che a mare.
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Per quanto riguarda gli  interventi  a  mare si  è scelto  di  mostrare  gli  interventi  attraverso
immagini e video durante il convegno e le aree nel corso di un'escursione nell'area marina.
Il programma proposto, ricco di eventi ed interventi, è stato quindi articolato su due giornate,
con alternanza di attività in sala e in campo.

Problemi principali: 
Nella realizzazione della presente azione non sono state riscontrate problematiche particolari.

Eventuali azioni complementari al di fuori del LIFE: nulla da segnalare.

Prospettiva post LIFE: Tutti i partner garantiranno la partecipazione ad eventi (convegni, se-
minari, manifestazioni, etc.) promuovendo le attività del progetto e diffondendo i risultati rag-
giunti.
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E6 Pubblicazione del rapporto divulgativo finale (Layman's report)

Stato dell’azione: conclusa

Data di inizio da
progetto LIFE

Data di inizio
effettiva

Scadenza da progetto
LIFE

Data di conclusione
effettiva

01/2018 03/2018 05/2018 05/2018

Risultati attesi: 1000 copie del rapporto pubblicate a stampa e in pdf sul sito.

Attività intraprese:
Il  documento  è  stato  redatto  da  TECLA  con  la  partecipazione  di  tutto  il  gruppo  di
partenariato, mentre la realizzazione grafica del prodotto è stata affidata, sempre da TECLA,
ad una società esterna.

Sono state stampate 1000 copie in versione bilingue e distribuite durante il convegno finale.

Il  documento  è  scaricabile  dalla  sezione  download  del  sito  del  progetto  alla  pagina:
http://www.resmaris.eu/wp-content/uploads/2014/09/RES_MARIS-ITA.pdf (per  la  versione
italiana) e
http://www.resmaris.eu/wp-content/uploads/2014/09/RES_MARIS-ENG.pdf (per la versione
in lingua inglese).

Il Layman’s Report è stato strutturato nelle seguenti sezioni corredate da foto specifiche che
documentano le diverse azioni progettuali:

¾ Outline
¾ Il contesto
¾ Risultati attesi
¾ Risultati ottenuti
¾ Benefici e impatto del progetto sugli Habitat
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 E7 Campagna per la sostituzione di specie aliene con specie autoctone tipiche nelle aree
private

Stato dell’azione: conclusa

Data di inizio da
progetto LIFE

Data di inizio
effettiva

Scadenza da progetto
LIFE

Data di conclusione
effettiva

31/03/2016 03/2016 12/2017 05/2018

Risultati attesi: 1500 piantine distribuite con vasi personalizzati; 100 compostiere distribuite.

Attività intraprese:
L'azione ha preso avvio regolarmente nel mese di marzo 2016 come previsto nel progetto con
l'elaborazione  della  documentazione  esplicativa  per la  partecipazione  alla  campagna  e  i
materiali promozionali.
E' stata predisposta una specifica locandina promozionale ed elaborate due distinte prassi di
adesione alla campagna: una dedicata ai privati  e l'altra ai titolari di attività economiche.
Tutta la documentazione è stata resa immediatamente disponibile sul sito web, dove è stata
creata una pagina specifica e un'apposita casella e-mail dedicata alla campagna/CLUB. Tutti
gli aggiornamenti sono stati rilanciati attraverso i canali social.
Il  lancio  della  campagna  è  stato  fatto  il  19  maggio 2016  in  occasione  dell'evento  di
presentazione  della  cartografia  dei  fondali,  organizzata  dall'Area  Marina  Protetta  Capo
Carbonara,  anticipato  nei  giorni  precedenti  da  alcuni  post  promozionali  sulla  pagina
Facebook.
La promozione della campagna è stata condotta costantemente attraverso i canali del progetto
e  nel  corso  delle  campagne  estive  di  sensibilizzazione  con  la  distribuzione  di  materiali
illustrativi,  accompagnati  da  informazioni  esplicative.  Sin  dall'inizio,  inoltre,  sono  stati
contattati  gli  amministratori  dei  condomini  e  i  rappresentanti  di  consorzi  operanti  sul
territorio, sia telefonicamente che via mail.
Per tutta la durata del progetto si è cercato, per quanto possibile, di creare sinergie con tutte le
azioni in corso: a partire dal secondo tavolo tecnico, dedicato in gran parte alla promozione
del Club, nel workshop con i portatori di interesse realizzato nell'aprile 2017 e in tutti gli altri
eventi a seguire.

Durante  la  prima “Giornata  europea Natura  2000”,  tenutasi  il  21 maggio  2017 presso la
spiaggia del Poetto di Cagliari, è stata allestita un'isola informativa. Presso il desk sono stati
messi  a disposizione materiali  informativi,  gadget  e piante autoctone fornite dall'Agenzia
FORESTAS.
Per l'occasione sono stati realizzati degli  stickers adesivi  per la promozione del club RES
MARIS,  adesivi  utilizzati  anche  successivamente  nel corso  della  campagna  di
sensibilizzazione estiva 2017. A seguito  del  gradimento riscontrato,  gli  adesivi  sono stati
ristampati.

Per  la  stagione  estiva  2017,  inoltre,  si  è  modificato  il  disciplinare  della  campagna  di
sensibilizzazione dei turisti  in modo che la ditta incaricata affiancasse a queste attività il
contatto  diretto,  struttura per  struttura,  degli  operatori  turistici  e  l'organizzazione di  punti
informativi presso le strutture aderenti al CLUB RES MARIS (vedi azione E10).
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Tra aprile e maggio 2017 sono state consegnate circa 1500 piante ai privati, in particolare alle
strutture ricettive che potevano garantirne la cura nella stagione estiva. 
Ai  titolari  di  alcune  di  queste  strutture  é  stato  chiesto  inoltre  di  fare  da testimonial  nel
documentario dedicato proprio al CLUB RES MARIS (vedi azione E8).
Durante la stagione estiva, presso diverse strutture aderenti al CLUB sono stati inoltre allestiti
dei punti informativi e organizzati laboratori con i più piccoli (vedi azione E10). Sul canale
YouTube,  il  video  ha  ottenuto  oltre  300  visualizzazioni,  mentre  l'estratto  pubblicato  su
facebook circa 600.
Non tutti coloro che hanno aderito al CLUB hanno contribuito con l'eradicazione delle piante
aliene: sono, infatti, pervenute diverse adesioni da parte di strutture che non avendo piante da
eradicare hanno collaborato con la distribuzione dei materiali.
A tutti i partecipanti al CLUB sono stati consegnati i materiali promozionali che a loro volta
sono stati messi a disposizione della clientela.
Nell'autunno 2017, avevano dato adesione al  CLUB circa 30 soggetti tra privati ed attività
economiche con la distribuzione di n.2500 piantine.

La  chiusura  della  campagna,  da  progetto,  era  prevista  per  la  fine  del  2017,  ma visto  il
successo si è proposto di proseguirla fino al termine del progetto con l'attuazione di ulteriori
azioni  di  promozione  come  l'acquisizione  di  ulteriori  2.000  piante,  sempre  in  virtù
dell'accordo  di  collaborazione  rep.  4500/2015  con  l'Agenzia  FORESTAS.  Grazie  alla
collaborazione dell'Agenzia FORESTAS sono stati, inoltre, allestiti  150 vasi con piante di
ginepro. Tutti vasi sono stati personalizzati con i loghi del progetto, e destinati agli aderenti al
Club.

Come previsto in progetto si è provveduto anche all'acquisto di 100 compostiere attraverso
richiesta di offerta su MEPA indetta con determinazione n.5 del 20/02/2018.
Grazie alla collaborazione dei servizi tecnici del Comune di Villasimius, gli aderenti al Club
sono stati invitati a ritirare la propria compostiera presso il cantiere comunale. Le compostiere
residue verranno distribuite nel periodo post-LIFE in occasione di eventi  e manifestazioni
organizzate da AMPCC attraverso il proprio CEAS.

Il dettaglio delle attività realizzate è riportato nel relativo deliverable.

Output realizzati in termini quantitativi:
· locandina promozionale della campagna: progettazione e realizzazione (testi e gra-

fica) - gruppo di progetto LIFE RES MARIS sulla base della mascotte creata per il vo-
lantino pieghevole di grande formato destinato ai bambini.

· regolamenti di adesione e modulistica: gruppo di progetto .
· adesivi e vetrofanie CLUB: ideazione gruppo di progetto
· piante autoctone per privati: prodotte dall'Agenzia FORESTAS a partire dai semi

raccolti a Villasimius, secondo le modalità stabilite per l'azione C3.
· compostiere

Comparazione rispetto agli output previsti e alla tempistica: 
L'azione è stata condotta nel rispetto delle previsioni progettuali.

Reazioni e feedback ricevuti:
Il successo della campagna, riscontrato nel corso della stagione estiva 2017, ha indotto a chie-
derne la sua prosecuzione fino al termine del progetto, implementandola con l'attuazione di
ulteriori azioni di promozione inclusa l'acquisizione di ulteriori 2000 piante autoctone.
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Indicatori: 
· 4.500 piante autoctone consegnate ai privati
· 150 piante di ginepri in vaso personalizzato con logo consegnate
· 100 compostiere acquistate (consegnate 50)

Modifiche eventuali dell’azione, sia tecniche, sia finanziarie.
Modifiche tecniche: in relazione alla presente azione non sono state effettuate delle modifi-
che tecniche rispetto a a quanto previsto in progetto, bensì sono state attuate delle azioni di
supporto funzionali ad aumentarne l'efficacia comunicativa e promozionale

Problemi principali: 
Come evidenziato nel deliverable finale dell'azione, già nel primo periodo di promozione, è
emerso che l’approccio tradizionale non stava dando i risultati attesi. Infatti, molte delle aree
private di interesse per il progetto erano rappresentate da strutture turistiche prevalentemente
stagionali o da abitazioni e condomini destinati alle vacanze estive, pertanto i proprietari e/o
gli amministratori erano reperibili quasi unicamente nel periodo estivo. Nel caso delle struttu-
re turistiche, poi, il periodo estivo rappresenta il momento di maggiore attività dovuto al for-
tissimo afflusso turistico. Si è quindi adottato un approccio maggiormente efficace cercando
di trovare possibili sinergie tra gli obiettivi del CLUB RES MARIS e le altre azioni in corso.
Fondamentale è risultata la modifica del disciplinare della campagna di sensibilizzazione dei
turisti per l'anno 2017 e l'inserimento della specifica campagna promozionale del club grazie
alla quale la ditta incaricata ha attivato un'azione di contatto diretto, struttura per struttura, de-
gli operatori turistici. L’avvio anticipato del servizio (a partire da giugno) ha fatto sì che tali
contatti potessero essere avviati in un periodo sì lavorativo ma non ancora frenetico, garanten-
do le condizioni ideali per un dialogo proficuo con gli operatori turistici. La campagna promo-
zionale ha avuto una durata iniziale di 20 ore, successivamente ampliata di altre 15 ore.

Eventuali azioni complementari al di fuori del LIFE: nulla da segnalare

Prospettiva post LIFE:  
Durante la fase Post-LIFE sarà necessario proseguire con l'opera di sensibilizzazione e stimo-
lo alla partecipazione, nonché con un'azione di verifica costante del permanere della sensibili-
tà degli aderenti al club nei confronti degli obiettivi del progetto.
In occasione di eventi e manifestazioni organizzate da AMPCC attraverso il proprio CEAS
verranno inoltre distribuite le compostiere residue non consegnate entro la durata del progetto.
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 E8 Video documentari e canale Youtube

Stato dell’azione: conclusa

Data di inizio da
progetto LIFE

Data di inizio
effettiva

Scadenza da progetto
LIFE

Data di conclusione
effettiva

10/2014 07/11/2014 06/2017  05/2018

Risultati  attesi:  5000 visualizzazioni  complessive entro il  termine del progetto;  10 video
documentari realizzati; 1000 copie prodotte e distribuite della raccolta dei video.

Attività intraprese:
Come già evidenziato nei report precedentemente trasmessi, per l'affidamento del servizio di
realizzazione dei videodocumentari, si sono riscontrate sin dall'inizio diverse difficoltà dovute
probabilmente ad un importo a base di gara troppo basso.

Le riprese dei documentari sono state effettuate tra febbraio 2016 e febbraio 2018.
Sono  stati  pubblicati  sul  canale  YouTube  del  progetto  visibile  su
https://www.youtube.com/user/resmaris2014  tutti  i  10  documentari  previsti,  più  un
documentario riassuntivo dell'intero progetto della durata di circa 30 minuti.
Tutti i documentari sono sottotitolati in lingua inglese.

Sono  stati  inoltre  prodotte  2000  copie  in  DVD  della raccolta  dei  video,  parzialmente
consegnati entro la fine del progetto. Le restanti copie verranno distribuite tra i partner per un
utilizzo nel corso del post LIFE.

Output realizzati in termini quantitativi (indicare  anche chi li ha realizzati):
Tutti i documentari sono stati realizzati dalla ditta Karel; revisione contenuti testuali gruppo di
progetto .
�  LIFE RES MARIS: territorio, obiettivi e risultati a ttesi – 01/10
https://youtu.be/IoiiZaDj5lk
�  LIFE RES MARIS: Le azioni di studio degli habitat terrestri e marini  – 02/10
https://youtu.be/1I0Ku9T9XNc
�  LIFE RES MARIS: Le azioni concrete di conservazione raccolta e moltiplicazione
germoplasma – 03/10
https://youtu.be/HNA9WSwnYlM
�  LIFE RES MARIS: Le azioni concrete di conservazione: il recupero delle praterie di
Posidonia – 04/10
https://youtu.be/kd6lM9vYVy0
�  LIFE RES MARIS: Le azioni concrete di conservazione a terra – 05/10
https://youtu.be/YsQy9s_F8V4
�  LIFE RES MARIS: Le azioni di comunicazione: il Club RES MARIS – 06/10
https://youtu.be/t-DLKdtUS7c
�  LIFE RES MARIS: A scuola di mare – 07/10
https://youtu.be/XDYigF8Uvyw
�  LIFE RES MARIS: Le azioni di monitoraggio  – 08/10
https://youtu.be/yRjH4YtjwfM
�  LIFE RES MARIS: Comunicare RES MARIS  – 09/10
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https://youtu.be/99VifVpQv9w
�  LIFE RES MARIS: Verso il traguardo... e oltre – 10/10
https://youtu.be/vs3gAWnNdls
�  LIFE RES MARIS: Il documentario
https://youtu.be/U8GpqORWFQI

Comparazione rispetto agli output previsti e alla tempistica: 
Il  rilascio  sul  canale  YouTube  dei  singoli  documentari  è  avvenuto  secondo  la  seguente
tempistica  (si  è  preso  come  riferimento  la  data  del post  promozionale  pubblicato  su
Facebook):

03/05/2016 Territorio, obiettivi e risultati attesi – 01/10

29/09/2016 Le azioni di studio degli habitat terrestri e marini – 02/10

28/10/2016 Le  azioni  concrete  di  conservazione  raccolta  e  moltiplicazione  germoplasma  –
03/10

29/11/2016 Le azioni concrete di conservazione: il recupero delle praterie di Posidonia – 04/10

14/07/2017 Le azioni concrete di conservazione a terra – 05/10

13/08/2017 Le azioni di comunicazione: il Club RES MARIS – 06/10

14/02/2018 A scuola di mare – 07/10

21/12/2017 Le azioni di monitoraggio – 08/10

10/03/2018 Comunicare RES MARIS – 09/10

26/05/2018 Verso il traguardo... e oltre – 10/10

07/06/2018 Il documentario

Reazioni e feedback ricevuti:
Per attestare il livello di gradimento dell'iniziativa, oltre ai dati riportati al successivo paragra-
fo “Indicatori”, possiamo prendere in considerazione il grado di copertura dei post che hanno
promosso attraverso la pagina Facebook la pubblicazione dei documentari sul canale YouTu-
be e le visualizzazioni dei trailer pubblicati successivamente. Mediamente ogni post ha rag-
giunto oltre 2.000 persone (nel caso del video n.5 con il post del 17/07/2017 sono state ecce-
zionalmente raggiunte oltre 15.000 persone, quasi 400 like, 72 condivisioni e 18 commenti),
mentre i trailer sono stati visualizzati nel complesso 4.840 volte.

Indicatori: 
Le visualizzazioni sul canale YouTube sono le seguenti:

Territorio, obiettivi e risultati attesi – 01/10 570

Le azioni di studio degli habitat terrestri e marini – 02/10 234

Le azioni concrete di conservazione raccolta e moltiplicazione germoplasma – 03/10 329

Le azioni concrete di conservazione: il recupero delle praterie di Posidonia – 04/10 380

Le azioni concrete di conservazione a terra – 05/10 743

Le azioni di comunicazione: il Club RES MARIS – 06/10 325

A scuola di mare – 07/10 132

Le azioni di monitoraggio – 08/10 182
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Comunicare RES MARIS – 09/10 183

Verso il traguardo... e oltre – 10/10 83

Il documentario 86

I documentari da 1 a 4 sono stati inoltre distribuiti, attraverso caricamento su memoria ester-
na, in occasione degli eventi celebrativi della fondazione dell'Orto Botanico di Cagliari (circa
200 pen drive).

Modifiche eventuali dell’azione, sia tecniche, sia finanziarie: 
Nessuna modifica tecnica dell'azione.

Problemi principali: 
Nulla da segnalare.

Eventuali azioni complementari al di fuori del LIFE: 
Nulla da segnalare.

Prospettiva post LIFE:  
Nel post LIFE proseguirà la pubblicizzazione dei documentari  attraverso la riproposizione
degli stessi nel corso del tempo su nuovi post e la consegna della raccolta in DVD.
Dai video che verranno realizzati nel periodo post LIFE per la valutazione dell'efficacia delle
azioni C4 e C5 verranno inoltre ricavati dei brevi montaggi per dei video a scopo divulgativo.
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 E9 Manuale di buone pratiche e linee guida per la corretta fruizione e gestione del
sistema spiaggia

Stato dell’azione: conclusa

Data di inizio da
progetto LIFE

Data di inizio
effettiva

Scadenza da progetto
LIFE

Data di conclusione
effettiva

04/2017 04/2017 05/2018 05/2018

Risultati attesi:  1 Manuale in formato .pdf, che sarà reso disponibile on line sul sito del
progetto.

Attività intraprese:
Grazie all'integrazione delle competenze tecniche, scientifiche e di comunicazione dei vari
partner, si è portata avanti e completata la stesura del Manuale, disponibile sia in versione
italiana che inglese.
All'interno del Manuale sono presenti contributi originali di altri progetti LIFE affini a RES
MARIS, ai quali è stato chiesto di raccontare le “lezioni apprese” durante l'implementazione
dei progetti: JUNICOAST per quanto attiene agli habitat dunali, POSIDONIA in relazione al
posidonieto,  e  PUFFINUS  relativamente  all'eradicazione  di  specie  esotiche  invasive,  sia
animali che vegetali.

La  Città  Metropolitana  di  Cagliari,  con  propri  fondi,  ha  provveduto  all'affidamento  del
servizio di traduzione del manuale in lingua inglese, i cui costi non erano previsti nel budget
iniziale.  Inoltre,  attraverso  personale  interno  all'ente,  è  stata  predisposta  la  grafica  del
prodotto. Anche in questo caso il budget di progetto non prevedeva somme per l'affidamento
del servizio.

Il documento è scaricabile dalla sezione download del sito del progetto alla pagina: 
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 E10 Sensibilizzazione dei turisti

Stato dell’azione: conclusa

Data di inizio da
progetto LIFE

Data di inizio
effettiva

Scadenza da progetto
LIFE

Data di conclusione
effettiva

04/07/2015 01/08/2015 09/2017 05/2018

Risultati attesi: 8.000 turisti sensibilizzati attraverso contatti diretti e la consegna di materiale
informativo; 8 visite guidate organizzate nel Sito oggetto di intervento.

Attività intraprese:

PUNTI INFORMATIVI, ATTIVITA' LUDICO/EDUCATIVE, VISI TE GUIDATE.
Il  servizio  di  sensibilizzazione  estiva  dei  turisti viene  affidato  anno  per  anno  attraverso
un'apposita gara.
In tutte e tre le annualità, il servizio è stato svolto dalla ditta individuata tramite R.d.O. su
MEPA.

Nell’arco delle tre annualità sono state allestite, a rotazione, isole informative nelle spiagge
di:

· Simius
· Porto Giunco
· Campulongu
· Fortezza Vecchia.

Quest'ultima,  sebbene  non ricompresa  all’interno  dell’area  SIC,  presentava  alcuni  aspetti
cruciali  per il  progetto ,  ovvero le formazioni di  banquette di Posidonia consolidate sulla
spiaggia  e  la  presenza  in  acqua  della  récif-barrière,  una  barriera  naturale  eretta  dalla
Posidonia.
Presso l’isola  informativa,  in  spiaggia,  sono state realizzate,  di  mattina  e di  pomeriggio,
attività ludico-educative rivolte ai bambini, della durata minima di trenta minuti. Le attività
sono state scelte  in  base all’età  e al  numero  di  partecipanti,  e  sono state diversificate  e
ampliate di anno in anno. I materiali di gioco sono stati realizzati dalla Cooperativa Diomedea
appositamente per il progetto.
Le  isole  informative sono state  allestite  anche in  paese,  nelle  ore  serali  e  nei  punti  di
maggiore aggregazione, nonché in concomitanza di particolari eventi 
Le  operatrici  hanno  informato  e  sensibilizzato  i  visitatori  sulle  tematiche  del  progetto,
distribuito  i  vari  materiali  informativi  realizzati e  i  gadget  personalizzati.  Si  è  inoltre
interagito con le persone anche attraverso la compilazione dei questionari previsti per l'azione
D6. In totale sono stati compilati 878 questionari (311+467+100).
Durante ogni  annualità sono state effettuate 4  passeggiate formative, per un totale di 12
passeggiate. Il  percorso individuato era funzionale all’illustrazione del progetto e delle sue
finalità e all’osservazione di habitat e specie.

Alle passeggiate hanno partecipato una media di 20-25 persone a giornata, per un totale, nel
triennio, di oltre 260 partecipanti.
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Tutte le attività sono state promosse sia attraverso il punto informativo sia attraverso il sito
web e i canali social. Le prenotazioni per le passeggiate sono state raccolte sia via telefono
che tramite email e messaggi alla pagina Facebook del progetto.

Complessivamente si stima per le 3 annualità, tra contatti cd diretti ed indiretti, che le attività
di  progetto  abbiano raggiunto  circa  12.000 persone (vedi  tabella  riepilogativa  deliverable
“Rapporto finale sull'attività di sensibilizzazione dei turisti 2015-2017”.

Attività 2015
Nella prima annualità, il servizio è stato svolto durante tutto il mese di agosto e nella prima
decade di settembre per complessive 150 ore suddivise tra attività in spiaggia, in paese e visite
guidate. Il ritardo nell’inizio del servizio è stato comunque recuperato attraverso l’incremento
delle ore e delle giornate previste. 
I risultati di dettaglio sono riportati nel deliverable “I rapporto sull’attività di sensibilizzazione
dei turisti 2015”.

Attività 2016
Come previsto  in  progetto,  la  seconda annualità  si  è  svolta nei  mesi  di  luglio,  agosto  e
settembre. 
Oltre a quanto previsto in capitolato, sono stati allestiti ulteriori punti informativi, nel mese di
settembre, con l'obiettivo di promuovere il CLUB RES MARIS.
I risultati di dettaglio sono riportati nel deliverable “I rapporto sull’attività di sensibilizzazione
dei turisti 2015”.

Attività 2017
Per  l'annualità  2017,  il  servizio  ha  subito  alcune  modifiche  funzionali  a  supportare  più
efficacemente le attività legate alla promozione del CLUB RES MARIS. Nello specifico:

· ampliata la tempistica di realizzazione, da maggio a ottobre (inizio effettivo a giugno)
· ampliata  la  base  di  gara,  richiedendo  la  realizzazione  di  una  specifica  campagna

promozionale del CLUB RES MARIS presso le strutture turistiche
· potenziato il numero di punti informativi totali, fino a un massimo di 10, da realizzarsi

presso strutture turistiche.
Le attività hanno avuto inizio il 30 giugno, con i primi punti informativi nei punti di maggiore
aggregazione in paese, e si sono concluse il 15 ottobre 2017. 
I  risultati  di  dettaglio  sono  riportati  nel  deliverable  “Rapporto  finale  sull'attività  di
sensibilizzazione dei turisti 2015-2017”. 

WORKSHOP CON I PORTATORI DI INTERESSE
Il 27 marzo 2017 si è svolto presso l'Hotel Panorama a Cagliari, in occasione dell'evento di
presentazione  del  catalogo  “Semplicemente  Sardegna”,  il  workshop  con  i  portatori  di
interesse. 
I risultati di dettaglio sono riportati nel deliverable “Rapporto finale workshop con i portatori
di interesse”.

AZIONI DI SUPPORTO
GADGET
Come previsto in progetto, per facilitare l'attrazione del pubblico presso i punti informativi e
veicolare l'immagine del progetto, sono stati distribuiti agli utenti gadget di modesto valore
personalizzati con il logo di progetto.
Per l'annualità 2016, nello specifico:

92



· 1500 penne
· 1500 shopper in cotone
· 1500 posacenere da tasca
· 500 cappellini in cotone
· 1000 custodie porta smartphone impermeabili.

Per la stagione 2017, invece:
· 2000 shopper
· 2500 penne
· 1935 posacenere da spiaggia
· 750 magliette personalizzate
· 80 polo personalizzate per lo staff

ALTRI EVENTI
“Giornata europea Natura 2000”, 21 maggio 2017. E' stata allestita presso la spiaggia del
Poetto di Cagliari, un'isola informativa provvisoria, presidiata da personale esperto, dove sono
stati messi a disposizione materiali informativi, gadget e piante autoctone fornite dall'Agenzia
FORESTAS.

L'evento ha rappresentato un'importante occasione per sensibilizzare ed informare anche la
cittadinanza della Città di Cagliari sulle azioni del progetto, gli obiettivi che si intende rag-
giungere  e  sulle  modalità  di  coinvolgimento dei  privati  nelle  iniziative  in  corso  come il
CLUB RES MARIS.

Output realizzati in termini quantitativi (indicare  anche chi li ha realizzati):
PUNTI INFORMATIVI, ATTIVITA' LUDICO/EDUCATIVE, VISI TE GUIDATE
Le attività di sensibilizzazione estiva dei turisti per le tre annualità 2015, 2016 e 2017 sono
state realizzate  sotto la supervisione del Coordinatore della comunicazione, RUP del servizio,
e il supporto del gruppo di progetto .
I report sono stati predisposti dal coordinatore della comunicazione, RUP servizio, e dal per-
sonale interno di supporto.

· I rapporto sull’attività di sensibilizzazione dei turisti 2015
· II rapporto sull’attività di sensibilizzazione dei turisti 2016
· Rapporto finale sull'attività di sensibilizzazione dei turisti 2015-2017

WORKSHOP CON I PORTATORI DI INTERESSE
Il report è stato predisposto dal coordinatore della comunicazione e dal personale interno di
supporto.

Comparazione rispetto agli output previsti e alla tempistica: 
PUNTI INFORMATIVI, ATTIVITA' LUDICO/EDUCATIVE, VISI TE GUIDATE.
Per quanto riguarda la realizzazione della campagna estiva 2015 si è verificato un leggero ri-
tardo nell'avvio della campagna: milestone “Avvio della campagna di sensibilizzazione dei tu-
risti” data prevista 04/07/2015, data effettiva di avvio 01/08/2015.
La successiva campagna è stata realizzata secondo le previsioni progettuali; mentre la campa-
gna 2017 ha avuto inizio nel mese di giugno e si è conclusa ad ottobre.
I rapporti sulle attività realizzate sono stati prodotti a fine stagione, nel rispetto dei tempi pre-
visti.
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AZIONI DI SUPPORTO
Per quanto riguarda la realizzazione dei gadget di progetto, come anche già evidenziato nei re-
port precedenti, non è stato possibile distribuirli nel corso della campagna 2015, come previ-
sto, in quanto la prima gara, realizzata nel 2015, è andata deserta. 
I materiali sono stati regolarmente disponibili a partire dalla campagna 2016.

Reazioni e feedback ricevuti:
Stando alle considerazioni riportate dalla ditta che ha realizzato il servizio, l'attività è stata re-
cepita con entusiasmo e interesse dai turisti e dagli abitanti di Villasimius, sia nelle spiagge
che nel punto informativo del paese. Le spiagge nelle quali si è avuto un maggiore afflusso
sono state quelle di Fortezza Vecchia e Porto Giunco. 
Grande partecipazione e interesse si è registrata in occasione dell'allestimento del punto infor-
mativo durante eventi specifici. Anche le passeggiate formative sono state molto apprezzate
dai partecipanti e la merenda sostenibile ha riscontrato un notevole gradimento. Nel corso del-
la stagione 2017 sono risultate particolarmente gradite e frequentate anche dagli ospiti di alcu-
ni resort aderenti al club che ne hanno consigliato la partecipazione ai propri ospiti.
Per quanto riguarda la stagione 2017 sono stati realizzati ulteriori punti informativi presso le
strutture turistiche dietro specifica richiesta delle stesse.

Indicatori: 
PUNTI INFORMATIVI, ATTIVITA' LUDICO/EDUCATIVE, VISI TE GUIDATE.
I numeri sono riferito a tutte e tre le annualità
n. di isole informative allestite presso le spiagge: 27
n. di isole informative allestite nel centro abitato in orario serale o presso le strutture turisti-
che: 38
n. passeggiate formative:12
n. di turisti sensibilizzati: circa 12.000
AZIONI DI SUPPORTO
n. stimato di gadget distribuiti nel corso delle campagne estive:

· penne, circa 300 su 4000
· posacenere, circa 2500 su 3435
· cappellini, circa 400 su 500
· borse in tela personalizzate con logo progetto, circa 3000 su 3500
· portacellulare, circa 800 su 1000
· magliette personalizzate, circa 600 su 750

Modifiche eventuali dell’azione, sia tecniche, sia finanziarie: 
PUNTI INFORMATIVI, ATTIVITA' LUDICO/EDUCATIVE, VISI TE GUIDATE
Modifiche tecniche: nessuna modifica .

AZIONI DI SUPPORTO
Modifiche tecniche: le tipologie di gadget previste in progetto sono state modificate per tipo
e qualità in modo da renderli più interessanti per i destinatari e maggiormente compatibili con
l'ambiente. L'azione E10 prevedeva infatti la distribuzione di "gadget di modesto valore ma
utili quali ventagli, magneti, apribottiglie, braccialetti per bambini o simili, personalizzati con
l'immagine coordinata". Nel dettaglio, nella sezione finanziaria, veniva indicato il numero dei
pezzi per singola tipologia di prodotto (

1500 ventagli, 1000 magneti, 1500 braccialetti in silicone, 500 cappellini, 400 borse ter-
miche) per un totale di 4900 pezzi.
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Si è deciso, pertanto, di effettuare una più approfondita indagine di mercato per capire se fos-
se possibile acquistare gli stessi prodotti realizzati in materiali naturali o comunque meno im-
pattanti dal punto di vista ambientale, oppure, in alternativa di individuare prodotti diversi da
quelli indicati purché con caratteristiche di maggiore compatibilità con l'ambiente in cui ver-
ranno distribuiti. Gli oggetti, soprattutto se di modesto valore, sono infatti maggiormente sog-
getti ad essere "dimenticati e/o abbandonati". Conseguentemente sono stati individuati i pro-
dotti poi realizzati ed aumentato il numero complessivo di pezzi (da 4900 a 6000).

Per l'annualità 2017, considerato il notevole interesse nei confronti dei prodotti realizzati e di-
stribuiti nel corso della campagna estiva 2016 e che fino al termine del progetto erano previste
ancora diverse attività rivolte ad un ampio pubblico, la Provincia di Cagliari ha deciso  di in-
dire una nuova gara per l'acquisto dei seguenti prodotti:
· 2.000 shopper
· 2.000 penne
· 500 posacenere da spiaggia
· 750 magliette personalizzate
· 80 polo personalizzate per lo staff

Problemi principali: 
Nella realizzazione della presente azione non sono state riscontrate problematiche particolari. 

Eventuali azioni complementari al di fuori del LIFE: nulla da segnalare.

Prospettiva post LIFE:  La sensibilizzazione dei turisti e dei residenti proseguirà anche negli
anni successivi attraverso le attività condotte annualmente dal CEAS (Centro di Educazione
all'Ambiente e alla Sostenibilità) dell'AMP Capo Carbonara, che si impegna ad inserire nel
periodo post-life anche le tematiche affrontate con il progetto RES MARIS.
Si provvederà, inoltre, a consegnare le giacenze dei gadget promozionali ad AMPCC che po-
trà utilizzarli nel corso delle attività estive realizzate attraverso il CEAS.
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��� VALUTAZIONE  DELL ’ IMPLEMENTAZIONE  DEL PROGETTO

����� Metodologia applicata

Azione  A1. La  metodologia  utilizzata  per  l’aggiornamento  dello  stato  di  conservazione
dell’habitat 1120* Prateria a Posidonia (Posidonion oceanicae) è stata l’applicazione di inda-
gini del fondale con l’ausilio di tecniche di rilevamento acustico (Side Scan Sonar,  Multi
Beam Echo Sounder), associate a verifiche puntuali in immersione subacquea (verità a mare)
e con telecamera subacquea filotrainata. L’impiego di queste tecniche e la successiva analisi
dei risultati ha consentito di avere un quadro generale esaustivo dello stato di conservazione
della prateria e di individuare le aree di intervento destinate al posizionamento delle strutture
di ormeggio a tutela dell’habitat.

Azione A2. La metodologia utilizzata per l’aggiornamento della check list della flora marina
aliena presente nell’habitat 1120* è stata l’applicazione di tecniche visive non distruttive in
immersione subacquea e, laddove ritenuto opportuno, attraverso prelievo di campioni e suc-
cessiva analisi  in laboratorio per l’identificazione e quantificazione delle specie algali  con
particolare attenzione per quelle aliene invasive. L’impiego di queste tecniche e la successiva
analisi dei risultati ha consentito di aggiornare la check list della flora marina aliena presente. 

Le informazioni derivate dalle azioni preparatorie A1 e A2 hanno consentito la migliore valu-
tazione per l’elaborazione e la pianificazione delle azioni concrete di conservazione C1 e C2.
Per queste azioni sono stati ottenuti risultati differenti rispetto agli obiettivi di progetto.  Per
quanto riguarda l’azione A1 è stata indagata una superficie di 700 ha invece dei 400 ha previ-
sti  da  progetto.  Inoltre,  delle  4  aree  previste  da  progetto  per  gli  interventi  di  ripristino
dell’habitat 1120*, azione C2, solo 2 sono risultate idonee a seguito delle indagini effettuate
nell’azione A2.

Azione A3. Per la realizzazione dell’azione preparatoria all’azione C3 si è proceduto con in-
dagini conoscitive, sia attraverso escursioni in campo, sia attraverso l’analisi dei dati biblio-
grafici, d’erbario e a quelli relativi ai risultati del progetto LIFE+ PROVIDUNE.
Le indagini di campo sono state realizzate con escursioni periodiche aventi cadenza mensile e
finalizzate all’analisi floristica e vegetazionale relativa agli habitat prioritari e a quelli della
successione catenale per l’individuazione delle specie strutturali e la valutazione dello stato di
conservazione. I rilievi della vegetazione sono stati realizzati secondo il metodo fitosociologi-
co della scuola sigmatista di Zurich-Montpellier (Braun Blanquet, 1951). All’interno degli ha-
bitat monitorati, sono stati realizzati gli inventari floristici per rilevare la presenza delle specie
endemiche e/o di interesse fitogeografico che li caratterizzano. I dati raccolti nel corso di que-
ste attività hanno portato alla compilazione di un elenco floristico dal quale sono state selezio-
nate le specie oggetto dell’azione C3. Inoltre grazie alla caratterizzazione delle specie struttu-
rali e degli habitat è stato possibile realizzare un vero piano di lavoro o strumento pianificato-
rio per le azioni concrete di conservazione C3 e C5. Questo è stato stilato anche in base al ca-
lendario fenologico delle diverse specie selezionate per la raccolta, il testaggio e la moltiplica-
zione del germoplasma e per gli interventi di ripristino e rinaturazione.

Azione A4. La procedura per l’azione preparatoria alla C4 è iniziata attraverso le ricognizioni
in campo e la compilazione di apposite schede di rilievo preparate per il progetto. Questo ha
permesso di avere una base conoscitiva dettagliata e aggiornata delle specie invasive che mi-
nacciano gli habitat costieri prioritari e di realizzare una checklist delle aliene presenti nel SIC

96



e la cartografia utile alla corretta pianificazione degli interventi di controllo e/o eradicazione
previsti nell’azione C4.
La cartografia distributiva delle specie invasive è stata realizzata su ortofoto in scala compresa
tra 1:2.000 e 1:10.000 e su base cartografica ortofoto in scala 1:25.000 (volo 2006) sovrappo-
sta alle carte degli habitat della Rete Natura 2000 con l’ausilio dei software ArcMap 10.2 e
gvSIG 1.12.0. Per le specie ritenute maggiormente invasive, ovvero quelle appartenenti al ge-
nere Carpobrotus, Agave e Acacia, si è proceduto al censimento delle popolazioni e alla rea-
lizzazione della mappatura dell’area reale e dell’area d’influenza negli habitat 2250* e 2270*.
L’area di influenza delle specie invasive, calcolata per ogni popolazione sulla base del massi-
mo poligono è stata georeferenziata secondo le coordinate UTM e Gauss Boaga e, in base alla
percentuale di copertura, è stata stimata anche l’area reale. I dati di campo relativi all’indivi-
duazione delle specie invasive e alla loro ubicazione (habitat, località, coordinate geografiche
in UTM-WGS84 tramite rilevatore GPS) sono stati riportati in apposite “schede di rilievo
aliene-minacce”. Inoltre per le specie invasive del genere Acacia e Agave sono stati stimati i
numeri degli individui poi suddivisi in classi dimensionali: adulti e giovani. Questo ha per-
messo di avere una maggiore stima di dettaglio per la preparazione del progetto preliminare
alla C4. 

Azione C1. Per la tutela dell’habitat 1120* sono state posizionate in totale 31 strutture di or-
meggio nelle aree individuate nell’azione A1. Il sistema scelto è risultato idoneo per le carat-
teristiche ambientali dell’area.

Azione C2. Le metodologie applicate per il ripristino delle condizioni naturali dell’habitat
1120* sono state:
· Rimozione manuale della specie aliena invasiva Caulerpa cylindracea.
· Rimozione sperimentale di Caulerpa cylindracea attraverso la posa di 5 teli oscuranti, per

una superficie totale di 150 mq ed una durata dell’esperimento di almeno 30 giorni. 
· Piantumazione della pianta autoctona Posidonia oceanica: prelievo di 30.000 talee di Po-

sidonia oceanica scalzate naturalmente e loro successivo posizionamento su geostuoie
MAC MAT ® per un totale di 30.000 nuclei di ricolonizzazione su una superficie di 1.000
mq così organizzati:  20 talee/mq nella prima sessione effettuata a ottobre 2016 e successi-
vamente finoa 30 talee/mq nella seconda sessione di giugno 2017. 

In relazione alla rimozione della specie aliena invasiva Caulerpa cylindracea è stata osservata
almeno nell’immediato post trattamento una buona efficacia della tecnica sperimentale con
teli oscuranti, mentre la rimozione manuale si è rivelata inefficace per via della rapida ricolo-
nizzazione della specie osservata dopo appena un mese dall’intervento. Per questo motivo,
l’attività di rimozione manuale di  Caulerpa cylindracea è stata effettuata solo per il  50%,
mentre la percentuale di attività mancante è stata sostituita da altra attività di piantumazione
non prevista, come richiesto e motivato con “nota tecnica azione C2” (All. MTR 2 C2 AMP).
Per quanto riguarda il ripristino del posidonieto, si può confermare che la tipologia di substra-
to e la tecnica applicata per la piantumazione si sono rivelate idonee e con buona probabilità
di successo. 

Azione C3. Per la realizzazione dell’azione C3, grazie alla selezione delle specie avvenuta
con la azione A3,  si  è proceduto alla redazione di un piano di  raccolta,  sulla  base della
fenologia delle specie e del rinvenimento delle diverse popolazioni all’interno dell’area SIC.
Successivamente si è proceduto alla raccolta del germoplasma, realizzata al fine di ottenere un
quantitativo di materiale sufficientemente rappresentativo dal punto di vista genetico di tutta
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la  diversità  presente  nel  SIC,  evitando  nel  contempo  una raccolta  eccessiva  che  potesse
danneggiare le popolazioni; per ogni taxon è stato campionato circa il 50% degli individui. 
Tutto il materiale raccolto è stato depositato nelle strutture della  Banca del Germoplasma
della  Sardegna (BG-SAR),  dove  il  germoplasma  è  stato  sottoposto  alla  fase  di
postmaturazione (20°C e 40% U.R.) per favorire l'omogeneità del grado di maturazione dei
lotti. E’ stato in seguito sottoposto a pulizia manuale e/o meccanica e al monitoraggio quali-
quantitativo; successivamente è stato parzialmente utilizzato per lo svolgimento dei test di
germinazione,  al  fine  dell’individuazione  dei  protocolli  ottimali  di  germinazione  e
moltiplicazione su larga scala.  Per ciascuna di  queste specie sono stati  realizzati  i  test di
germinazione sui semi provenienti da almeno due accessioni, alle temperature costanti 5, 10,
15, 20, 25, 30°C e alternata 25/10 °C all'interno di camere di crescita Sanyo MLR 351.
Il resto del germoplasma raccolto è stato consegnato all’Agenzia Forestas, che ha provveduto
alla semina manuale in fitocelle sistemate all’interno di cassette in un campo appositamente
predisposto  della  dimensione  di  20m  x  25m.  Il  personale  del  vivaio  ha  provveduto
all’irrigazione, alla scerbatura,  all’ombreggio delle plantule ed alla sostituzione in caso di
fallanze;  lo  staff  di  UNICA-CCB  ha  verificato  la  corretta  applicazione  dei  protocolli
collaborando direttamente con il personale del vivaio.

Azione C4.  La metodologia adottata è stata quella dell'eradicazione manuale per le specie
Carpobrotus sp. e per gli individui giovani di Acacia sp. e Agave sp. mentre con motosega per
gli individui adulti di Acacia sp. e Agave sp. Particolare importanza ha rivestito la tecnica di
copertura con teli neri dei ceppi di Acacia sp. che  hanno evidenziato l'assenza di ricacci e che
saranno oggetto di monitoraggio per la valutazione dell'efficacia nel corso del post LIFE.

Azione C5.  Le azioni di ingegneria naturalistica sono state effettuate utilizzando le stesse
metodologie  già  applicate  nel  corso  di  un  precedente  progetto  LIFE  Providune  con  un
ulteriore miglioramento dovuto all'eliminazione di qualunque parte metallica per assemblare
sia i nuclei d'innesco che le barriere frangivento.
Per quanto riguarda le piantumazioni, è stata prestata particolare attenzione al posizionamento
delle piante cercando di proteggerle dall'insolazione sfruttando le zone d'ombra create dalla
vegetazione  autoctona  presente.  E'  stata  inoltre,  dato  il  periodo  estremamente  siccitoso,
effettuata una irrigazione di soccorso per un periodo sufficiente a garantirne l'acclimatamento
e quindi la sopravvivenza.

Azione D1 e D2. Sono state avviate azioni di monitoraggio ex-ante ed ex-post (azioni D)
funzionali  alla verifica del  successo/insuccesso delle azioni concrete di  conservazione nel
medio - lungo termine. Le metodologie applicate sono in linea con quelle proposte da progetto
ed ampiamente documentate nella bibliografia scientifica relativa all’habitat 1120*.

Nello specifico:
- Azione  D1.  Il  monitoraggio  ex-ante  ed  ex-post  sull’habitat  1120*  ha  previsto  la

valutazione  di  indicatori  quali  la  densità  e  la  fenologia  dei  fasci  fogliari,  il
ricoprimento  o  copertura  della  pianta,  supportati  dal  monitoraggio  della
frequentazione del diporto nautico e dei limiti superiore e/o inferiore della prateria.

- Azione  D2. Per  quanto  riguarda  l’efficacia  della  rimozione  manuale  di  Caulerpa
cylindracea e piantumazione Posidonia oceanica nell’area di Campulongu nella fase
ex-ante è stata effettuata la misura di diverse variabili  quali copertura %, Indice di
Conservazione di Posidonia oceanica e presenza/assenza di specie invasive. Nella fase
ex-post, invece, oltre alla misura delle stesse variabili previste per il monitoraggio ex-
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ante anche la valutazione della % di substrato ricolonizzato dalle piante di P. oceanica
(n° di nuclei di ricolonizzazione presenti rispetto al numero inizialmente piantumato),
della % di sopravvivenza delle talee trapiantate e la vitalità delle talee piantumate
attraverso il prelievo casuale di n. 20 talee (15 da CL1 e 5 da CL2) successivamente
analizzate in laboratorio. Per quanto concerne l’efficacia della rimozione manuale e
sperimentale di  Caulerpa cylindracea dall’area di Punta Molentis il monitoraggio è
stato effettuato attraverso la misura della copertura (%) di Caulerpa cylindracea prima
e  dopo  il  posizionamento  di  teli  oscuranti  attraverso  il  rilevamento  visivo  su
fotoquadrati di dimensione nota.

Azione D3. Per la realizzazione dell’azione D3, tutto il germoplasma raccolto e introdotto nei
locali di BG-SAR è stato sottoposto ai controlli fitosanitari necessari ed alla registrazione dei
dati  di  ciascuna accessione sul database della banca. Successivamente si  è proceduto alla
pulizia del germoplasma, liberando i semi dalle impurità residue mediante metodi manuali e/o
meccanici (setacci ad intermaglia variabile o separatori gravimetrici).
Successivamente si sono svolti i test quali-quantitativi e il germoplasma è stato poi stoccato in
camera di deidratazione (temperatura 15 °C e umidità relativa 15%) (IBPGR, 1985) fino al
raggiungimento di un contenuto di umidità compreso tra il 3,5% e 6,5%. 
Una volta consegnato  il  germoplasma all’Agenzia Forestas,  in  vivaio  si  è  proceduto alla
verifica della corretta implementazione dei protocolli e alla sostituzione delle fallanze.

Azione  D4. Il  monitoraggio  relativo  all’azione  di  conservazione  C4  è  stato  realizzato
sull’intera superficie interessata dalla presenza degli  habitat 2250* e 2270*, in aree scelte
come rappresentative delle località oggetto degli  interventi  dell’azione di eradicazione C4
(Campulongu, Timiama, Simius, Su Stangioni,  Is Traias, Porto Giunco) e successivamente
oggetto dell’azione di rinaturazione (C5). 
Il monitoraggio dell’efficacia degli interventi di eradicazione è stato realizzato verificando la
ricrescita delle piante invasive oggetto  degli  interventi  in  30  quadrati  di  2x2 mq (10 per
Acacia, 10 per Agave, 10 per Carpobrotus). In particolare, nei 10 quadrati relativi ad Acacia e
nei 10 relativi ad  Agave, sono stati monitorati il  numero degli individui adulti tagliati che
presentavano ricacci e la loro mortalità. Nei 30 quadrati  per tutte e tre le specie invasive
eradicate è stata monitorata la presenza di nuove plantule, la presenza di specie autoctone
(ricchezza  floristica),  la  presenza  di  specie  indicatrici  degli  habitat  prioritari  e  la  loro
copertura. Il  monitoraggio dell’efficacia del controllo di  Acacia con teli coprenti sui ceppi
tagliati è stato realizzato verificando la presenza di ricrescite o ricacci. 

Azione  D5. Il  monitoraggio  relativo  all’azione  di  conservazione  C5  è  stato  realizzato
sull’intera superficie interessata dalla presenza degli  habitat 2250* e 2270*, in aree scelte
come rappresentative delle località oggetto degli interventi di rinaturazione (piantumazione e
di semina) sia all’interno delle strutture di ingegneria naturalistica (barriere frangivento, nu-
clei d’innesco e bioreti), che fuori dalle strutture. 
Il  monitoraggio  dell’efficacia  della  piantumazione  dentro  le  strutture  è  stato  realizzato
verificando la sopravvivenza delle piantine su 15 moduli selezionati (nelle barriere presenti a
Campulongu, Timiama e Simius) e su 20 moduli selezionati (nei nuclei d’innesco presenti a
Campulongu, Timiama, Su Stangioni,  Porto Giunco), gli  stessi in cui sono state realizzati
anche i monitoraggi delle semine, ovvero su circa il 20% dei nuclei e il 10% delle barriere. Il
monitoraggio  della  piantumazione  fuori  dalle  strutture  è  stato  realizzato  verificando  la
sopravvivenza sul 10% circa delle piantine messe a dimora all’interno degli habitat, su tutte e
5 le località dove sono state realizzate le piantumazioni (Campulongu, Timiama, Simius, Su
Stangioni, Is Traias, Porto Giunco).
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Il monitoraggio dell’efficacia della semina dentro le strutture è stato realizzato verificando la
nascita  di  due  specie  seminate  (Pancratium  maritimum  ed Eryngium maritimum)  su  15
moduli  (nelle  barriere  presenti  a  Campulongu,  Timiama  e  Simius)  e  di  una  specie
(Pancratium  maritimum) su  20  moduli  (nei  nuclei  d’innesco  presenti  a  Campulongu,
Timiama,  Su  Stangioni,  Porto  Giunco),  gli  stessi  in cui  sono  state  realizzati  anche  i
monitoraggi  delle  semine,  ovvero  su  circa  il  20% dei  nuclei  e  il  10% delle  barriere.  Il
monitoraggio della semina nelle bioreti è stato realizzato verificando la nascita di Juniperus
macrocarpa sul 30% della superficie totale delle  bioreti,  in particolare su 16 superfici  di
biorete da 20 mq ciascuna in tre località diverse (Campulongu, Simius, Is Traias,).
Infine il monitoraggio dell’efficacia della capacità di trattenimento della sabbia da parte delle
strutture è stato realizzato nei 20 nuclei  d’innesco selezionati  per la semina, dove è stato
indicato  il  livello  di  sabbia  presente.  La  verifica è  stata  realizzata  misurando ogni  mese
all’interno dei moduli l’altezza della sabbia. 

����� Comparazione risultati/obiettivi

Azione
Modifiche
tempisitica

Raggiunto Valutazione

A1

Posticipo  data
inizio  e  fine
azione  a  seguito
dei  ritardi  iniziali
del  progetto  per
l’AMP  (come  da
IR).

L’azione, come previsto, ha prodotto
la mappatura di 700 ha di fondale, 4
carte in scala tra 1:10.000 e 1:2.000
(UTM  WGS84  e  Gauss  Boaga),  1
relazione tecnica e la mappatura e il
progetto preliminare per l’azione C1.

I  risultati  conseguiti  nell’azione  A1
hanno fornito le basi scientifiche, pro-
pedeutiche  allo  svolgimento
dell’Azione  concreta  di  conservazio-
ne,  C1.  Le  informazioni  sono  state
utilizzate anche per le valutazioni re-
lative  alla  realizzazione  degli  inter-
venti previsti nell’azione concreta C2.
Nonostante i ritardi di avvio dell’azio-
ne, la stessa è stata realizzata nel ri-
spetto della nuova tempistica e senza
riscontrare particolari criticità.

A2

Posticipo  data
inizio  e  fine
azione  a  seguito
dei  ritardi  iniziali
del  progetto  per
l’AMP  (come  da
IR).  Richiesta  di
ulteriore  posticipo
della  scadenza
avanzata  il
31/03/2015.

L’azione, come previsto, ha prodotto
4  elaborati  cartografici  delle  specie
aliene  invasive  identificate
nell’habitat  1120*,  2  mappe  di
intervento  per  l’azione  C2  e  1
relazione progetto preliminare azione
C2.

I risultati conseguiti  nelle azioni pre-
paratorie  (A)  hanno  fornito  le  basi
scientifiche,  propedeutiche  allo  svol-
gimento dell’azione  concreta di  con-
servazione, C2.  L’azione è stata rea-
lizzata  senza  riscontrare  particolari
criticità ad eccezione delle condizioni
meteo-marine avverse che hanno de-
terminato un’ulteriore posticipo della
data di chiusura.

A3

Posticipo
consegna  report
progetto
preliminare  C5
dalla data prevista
per il 28.02.15 alla
data 26.11.2015.

L’azione, come previsto, ha prodotto
la  caratterizzazione  degli  habitat  e
delle  specie strutturali  degli  habitat
*2250  e  *2270,  la  selezione  delle
specie  oggetto  dell’azione  C3,  1
report progetto preliminare all’azione
C3  e  1  report  progetto  preliminare
C5.

I  risultati  conseguiti  nell’azione  A3
hanno fornito le basi scientifiche, pro-
pedeutiche allo svolgimento dell’azio-
ne di conservazione C3. Le informa-
zioni sono state utilizzate anche per le
valutazioni  relative alla realizzazione
del progetto preliminare per gli inter-
venti previsti nell’azione di conserva-
zione C5.  L’azione è stata realizzata
senza riscontrare particolari criticità.

A4 Posticipo
consegna  report
progetto
preliminare  C4
dalla data prevista

L’azione, come previsto, ha prodotto
gli elaborati cartografici delle specie
aliene invasive  negli habitat *2250 e
*2270 (previsti  6, realizzati  60) e 1
report progetto preliminare C4.

I  risultati  conseguiti  nell’azione  A4
hanno fornito le basi scientifiche, pro-
pedeutiche allo svolgimento dell’azio-
ne di conservazione C4 e in particola-
re  per  la  realizzazione  del  progetto
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per il 28.02.15 alla
data 26.11.2015.

preliminare per gli interventi  previsti
nella  stessa  azione  di  conservazione
C4. L’azione è stata realizzata senza
riscontrare particolari criticità.

C1

Posticipo  data
inizio  e  chiusura
azione  a  seguito
dei  ritardi
dell’azione A1.
La  scadenza  è
stata  poi
ulteriormente
posticipata  con  la
nuova  scadenza
presentata nel PR1
del 9/05/2016.

L’azione, come previsto, ha prodotto
il  posizionamento  di  n.20  gavitelli
per l’ormeggio delle imbarcazioni da
diporto fino a 15 e 24 m di lunghezza
ft,  e  1  progetto  esecutivo
(Pianificazione  e  progettazione  dei
campi ormeggio).
In  virtù  delle  economie  è  stato
possibile  implementare l’azione  con
l’acquisto di  ulteriori  n. 11 gavitelli
di ormeggio.

L’azione,  malgrado  i  ritardi
accumulati,  è  stata  realizzata
integralmente  e  implementata  con
successo..

C2

Posticipo  data
inizio  azione  a
seguito  dei  ritardi
dell’azione A2. E’
stata  poi  avanzata
una  richiesta  di
posticipo scadenza
azione  inclusa  nel
rapporto  della  3a
visita  di
monitoraggio
(novembre 2016).

Dal punto di vista tecnico-scientifico
ha prodotto la  rimozione manuale e
sperimentale (posa di 5 teli oscuranti,
150 mq per 30 giorni in due sessioni
distinte  per  un  totale  di  300mq  di
superficie  totale)  della specie aliena
invasiva  Caulerpa  cylindracea e  la
piantumazione  di  20.000  talee  di
Posidonia oceanica su 1.000 mq  di
geostuoie  MAC MAT® posizionate
in aree degradate poi implementate a
30.000 talee/mq.

L’azione  è  stata  realizzata  quasi
completamente  nel  rispetto  della
scadenza  prevista.  Tuttavia  avendo
riscontrato  delle  criticità  nelle
operazioni  di  rimozione  manuale  di
C.  cylindracea,  tecnica  rivelatasi
inefficace  per  le  condizioni  attuali
nelle  aree  di  intervento,  è  stata
avanzata  la  proposta  di  posticipo  e
parziale modifica contenuta nella nota
tecnica  allegata  al  rapporto  della  3a
visita  di  monitoraggio  (novembre
2016).

C3

Nella
realizzazione  di
questa  azione,  si
sono  riscontrate
alcune
problematiche
relative alla fase di
moltiplicazione
del germoplasma.

L’azione  ha  portato  al
raggiungimento  delle  milestones
previste,  quali  le  raccolte  del
germoplasma,  l’ottenimento  dei
protocolli  di  germinazione  per  le
specie  selezionate  e  la
moltiplicazione  delle  piante
necessarie per i ripristini degli habitat
2250*  e  2270*.  Sono  stati  inoltre
prodotti 2 report.

Il ritardo accumulato prima dell’avvio
della  fase  di  moltiplicazione  del
germoplasma,  è stato  colmato  grazie
alle  competenze  tecniche  del
personale  dell’Agenzia  Forestas  ed
alla  fattiva  collaborazione  con  i
partner.

C4 

Posticipo  fine
azione a seguito di
interventi  di
completamento
effettuati

L'azione ha permesso di incrementare
considerevolmente  la  superficie  su
cui  si  è  intervenuti  (vedi  tabella
indicatori  azione C4)

L'azione è stata svolta con successo e
ed è in corso l'attività di monitoraggio
per la valutazione della sua efficacia 

C5
Anticipo  fine
azione  rispetto  al
programma
previsto 

Nel  corso  della  progettazione  degli
interventi  a  seguito  delle  risultanze
delle  azioni  preparatorie  è  stato
incrementato il numero delle strutture
(nuclei  e  barriere)  e  ridotta  la
superficie  delle  bioreti;
complessivamente  è  comunque
aumentata la superficie sulla quale si
è intervenuto.

L'azione è stata svolta con successo e
con  l'introduzione  di  un  ulteriore
intervento non previsto (copertura con
teli dei ceoppi d'acacia) che sta dando
ottimi risultati) 

D1 Posticipo  data
inizio  e  fine
azione  a  seguito
dei ritardi di avvio
del  progetto  per
l’AMP  e  il

L’azione, come previsto, ha prodotto
2  report  monitoraggio  dell’efficacia
dell’azione C1.

L’azione è proceduta nel rispetto della
scadenza  prevista  senza  riscontrare
criticità. Il monitoraggio è proseguito
anche  a  seguito  del  posizionamento
degli  ulteriori  11  gavitelli  di
ormeggio.
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conseguente
ritardo  di  inizio  e
fine  dell’azione
A1.

D2

Posticipo  data
inizio,  per  due
volte, e fine azione
a  seguito  dei
ritardi di avvio del
progetto  per
l’AMP  e  il
conseguente
ritardo  di  inizio  e
fine  dell’azione
A2.

L’azione, come previsto, ha prodotto
3  report  di  monitoraggio
dell’efficacia dell’azione C2.

L’azione  è  proseguita  nel  rispetto
della  scadenza  prevista  senza
riscontrare particolari criticità se non
quelle  correlate  allo  svolgimento
dell’azione  C2  ed  alla  conseguente
richiesta  di  posticipo  della  sua
chiusura.

D3
Nessuna  modifica
apportata.

L’azione, come previsto, ha prodotto
il  report  sul  monitoraggio
dell'efficacia dell'azione C3 (raccolta
e testaggio del germoplasma).

L’azione  è  stata  realizzata  senza
riscontrare  particolari  criticità.
Relativamente  al  germoplasma  di  P.
lentiscus,  che  si  era  rivelato  non
vitale,  si  è  provveduto  a  ripetere  le
raccolte.

D4 Posticipo  data
iniziale a causa del
posticipo della C4.

A  causa  del  posticipo  l’azione  ha
prodotto  2  Report  sul  monitoraggio
della C4, anziché 3 come previsti. I 2
Report  sono  comunque  completi
della  descrizione  di  tutte  le  attività
previste.

L’azione,  nonostante  abbia  avuto  un
posticipo  di  circa  un  anno,  ha
comunque ottenuto dei buoni risultati
e ha permesso di  valutare l’efficacia
degli interventi realizzati nella C4.

D5 Posticipo  data
iniziale a causa del
posticipo della C5.

L’azione come previsto ha prodotto 2
Report sul monitoraggio della C5

L’azione,  nonostante  ci  siano  state
delle  criticità  nella  prima  fase  di
piantumazione  (primavera  2017)  ed
abbia avuto  un posticipo di  circa un
anno, ha comunque ottenuto dei buoni
risultati  e  ha  permesso  di  valutare
l’efficacia  degli  interventi  realizzati
nella C5.

D6
Nessuna  modifica
apportata.

L’azione, come previsto, ha prodotto
1  questionario  somministrato  a  812
fruitori  del territorio, 14 interviste a
testimoni privilegiati e 1 questionario
somministrato a 150 stakeholder.

L’azione  si  è  conclusa  nel  rispetto
della scadenza prevista. 

Rispetto alle attività di comunicazione e disseminazione, la risposta in termini di riscontro e
partecipazione è stata assolutamente positiva. I risultati per la visualizzazione del sito ufficiale
sono stati raggiunti già nel primo periodo e la condivisione e partecipazione tramite like e
following nei principali social network è in linea con i target prestabiliti.

Riguardo il programma di educazione ambientale nelle scuole, durante i tre anni scolastici,
sono stati coinvolti circa 600 ragazzi e bambini. Per valutare i risultati dell’iniziativa, è stato
sottoposto alla Cooperativa Diomedea un breve questionario di valutazione e gradimento
per  recepire  soprattutto  le  impressioni  da parte  dei  bambini  e dei  professori.  L’esito  del
questionario ha delineato un grado di soddisfazione molto alto da parte,  sia del dirigente
scolastico, sia dei docenti, perché per alcune classi i temi trattati nel progetto e nella attività
proposte sono risultati  strettamente  legati  alla  programmazione didattica o trasversali  alle
varie materie.
Per quanto riguarda il riscontro dei bambini, a vari livelli, sia di scuola primaria che di scuola
secondaria,  è stato mostrato un grande entusiasmo e una notevole disponibilità tanto alle
attività ludiche e ai giochi a squadre, quanto alle attività di orientamento in spiaggia. 
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Inoltre, degni di nota sono i numeri ottenuti nel corso dell’attività di sensibilizzazione dei
turisti durante le tre estati, stimati intorno a 12.000 contatti.

Infine, si vuole sottolineare la risposta da parte degli operatori turistici e dei privati che hanno
aderito con grande entusiasmo alla campagna per la sostituzione di specie aliene con specie
autoctone, attraverso non solo l'eradicazione delle specie aliene dalle proprie aree, ma anche
con azioni di condivisione e rilancio di tutte le iniziative.

��� ANALISI  DEI  BENEFICI  A LUNGO  TERMINE

Il progetto  contribuisce alla conservazione dell’habitat prioritario 1120* “Praterie di Posido-
nia (Posidonion oceanicae)”, tutelato dalla Direttiva Habitat 92/43.

In particolare gli interventi di recupero ambientale per l’habitat 1120* hanno previsto la rea-
lizzazione delle seguenti attività:
· rimozione manuale di Caulerpa cylindracea da un’area vasta di circa 18.000 mq;
· rimozione sperimentale di Caulerpa cylindracea da un’area di circa 300 mq;
· posizionamento di geostuoie MACMAT ® su una superficie di circa 1.000 mq;
· piantumazione di circa 30.000 talee di Posidonia oceanica sulle geostuoie in modo da

ricucire le zone frammentate dell’habitat e favorire il recupero delle condizioni naturali.

Messa in opera delle seguenti opere per la mitigazione dell’impatto antropico:
· posizionamento di 31 strutture di ormeggio per imbarcazioni da diporto fino a 24 metri

(LFT) nelle aree maggiormente sensibili soggette all’ancoraggio libero. Le strutture per-
mettono la tutela diretta di oltre 40 ha di superficie attraverso la riduzione dell’impatto da
ancora, con diminuzione della sospensione di sedimenti determinata dall’aratura delle an-
core, e conseguente riduzione del rischio di diffusione della specie aliena invasiva Cauler-
pa cylindracea.

����� Benefici ambientali 

�� Benefici diretti e quantitativi
Il posizionamento di 31 gavitelli per l’ormeggio delle imbarcazioni da diporto fino a 15 e 24
m (Azione C1) nelle aree maggiormente sensibili e soggette all’ancoraggio libero individuate
nell’azione A1 ha permesso la tutela diretta di circa 62 ha di superficie di fondale a prateria di
Posidonia oceanica (considerando circa 80 m di raggio di rotazione di una imbarcazione in-
torno al gavitello di ormeggio), superficie superiore al 20% dell’area indagata e soggetta al fe-
nomeno dell’ancoraggio libero.

Per quanto riguarda gli interventi di recupero e ripopolamento nelle aree sensibili dell'habitat
1120* è stato possibile avviare il recupero dell’integrità dell'habitat 1120* sviluppato su una
superficie di circa 400 ha nell’area di Campulongu attraverso il ripopolamento con la pianta
autoctona  Posidonia oceanica in 1000 mq di area degradata. Gli interventi  dell’azione C2
hanno avuto un beneficio diretto sul 20% dell’habitat 1120*, pari a 400 ha, e benefici indiretti
sul 100% dello stesso.
Le azioni concrete di conservazione C3, C4 e C5 hanno portato benefici diretti sugli habitat
oggetto del progetto. Complessivamente infatti si è intervenuti oltre che sui 19.000 mq relativi
agli  habitat prioritari e a quelli  ad essi collegati  in successione catenale,  su ulteriori  circa
41.000 mq di aree pubbliche in adiacenza o vicinanza alle aree degli habitat prioritari con

103



presenza di specie aliene invasive, molto variabile in termini di copertura e comunque mai
superiore al 10% della superficie. A queste si devono poi aggiungere le diverse aree private
sulle quali si è riuscite a sensibilizzare i proprietari ad intervenire. E’ importante sottolineare
anche il beneficio sulla duna, intesa come unità geomorfologica: gli interventi di ingegneria
naturalistica (posizionamento di barriere frangivento,  nuclei d’innesco e bioreti),  oltre alla
massiva  piantumazione,  hanno  portato  e  ancora  di  più  porteranno  alla  ricostituzione  del
profilo dunale. Questi benefici diretti, sulla vegetazione degli habitat da un lato e sui rilievi
dunali dall’altro, consentiranno il ripristino dell’intero ecosistema dunale che si presentava
compromesso all’inizio del progetto, con benefici indiretti su tutte le componenti, compresa
quella faunistica.

�� Rilevanza per aspetti ambientali rilevanti o aree politiche

Essendo LIFE RES MARIS un progetto Natura gli aspetti più rilevanti sono stati indicati nel
paragrafo precedente.

����� Benefici a lungo termine e sostenibilità

a. Long-term / qualitative environmental benefits

I benefici ambientali sono in relazione alla realizzazione delle azioni concrete di conservazio-
ne. Difatti, il posizionamento dei gavitelli di ormeggio ha la funzione di ridurre l’impatto ge-
nerato dagli ancoraggi liberi sull’habitat 1120* in particolare ad opera di imbarcazioni di me-
dia lunghezza fuori tutto (15 e 24 metri). I corpi morti, caratterizzanti la base delle strutture di
ormeggio e unici elementi a contatto con il fondo marino, sono stati posizionati esclusivamen-
te in radure sabbiose identificate nelle fasi preparatorie; in questo modo, si esclude che si pos-
sano generare impatti sull’habitat 1120* che circonda le aree di intervento.
Il ripopolamento della specie autoctona Posidonia oceanica ha la funzione di ridurre la fram-
mentazione dell’habitat 1120* con un aumento della copertura della pianta grazie alla compo-
sizione  di  nuclei  di  ricolonizzazione  di  almeno  30  talee/mq.  Inoltre,  per  l’esecuzione
dell’intervento  di  piantumazione sono state  selezionate  esclusivamente  talee naturalmente
scalzate non intaccando così l’integrità strutturale della prateria circostante o di altre praterie
donatrici.
I tentativi di rimozione della specie aliena invasiva Caulerpa cylindracea si sono rivelati di
difficile esecuzione e di limitata efficacia nel tempo. Pertanto la minaccia è difficilmente de-
bellabile  e per l’appunto si è cercato piuttosto di mantenere l’integrità dell’habitat 1120* at-
traverso il rafforzamento delle misure di tutela supportate da azioni di sensibilizzazione e frui-
zione sostenibile del mare.
Il mantenimento delle azioni a mare intraprese nel progetto RES MARIS sarà assicurato an-
che dopo la sua fine; il sito infatti oltre ad essere riconosciuto come SIC marino, è un’Area
Marina Protetta che tra i suoi fini istituzionali persegue la tutela della biodiversità e promuove
attività di monitoraggio su habitat e specie. 
Le attività portate avanti all’interno dell’azione C3 rappresentano un importante passo avanti
per quanto riguarda le misure di conservazione necessarie per il ripristino degli habitat 2250*
e 2270*. E’ stato sinora possibile infatti individuare sia le principali minacce a tali habitat, sia
le specie strutturali. Di queste ultime, sono stati individuati i protocolli ottimali di germinazio-
ne, già testati anche in fase di moltiplicazione in vivaio. Queste conoscenze restano a disposi-
zione e sono replicabili in qualsiasi momento; rappresentano così un beneficio a lungo termi-
ne.
Per quanto concerne le azioni concrete di conservazione C4 e C5, i benefici a lungo termine,
che saranno valutati con attenzione  nel corso del post-LIFe sono legati alla eliminazione delle
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specie aliene e all'incremento delle aree con presenza di specie autoctone in particolare gine-
pri ed alla ricostituzione di parti di habitat degradato (Dune costiere con ginepri) ed al conte-
nimento dell'erosione legato agli interventi di ingegneria naturalistica.

E’ fondamentale comprendere come tutti gli interventi compiuti sugli habitat oggetto del pro-
getto avranno l’effetto di aumentare la resilienza dell’ecosistema dunale, ovvero la capacità
delle specie che lo costituiscono di tollerare eventi di disturbo, consentendo così all’intero si-
stema di mantenere o recuperare le sue funzioni e i suoi processi.
L’eradicazione delle specie esotiche invasive, la ricostituzione del profilo dunale, l’aumento
della copertura vegetale e della diversità specifica all’interno degli habitat avranno come ri-
sultato l’aumento della resilienza dell’ecosistema dunale in particolare su tre fronti: (1) nei
confronti dei processi di invasione vegetale, (2) verso gli impatti di origine antropica, in parti-
colare il calpestio, (3) nei confronti dei cambiamenti climatici, sia perché l’aumento della co-
pertura vegetale favorisce l’abbattimento della CO2 ma anche contro il fenomeno d’innalza-
mento del livello del mare.

b. Long-term / qualitative economic benefits

I  benefici  a  lungo termine derivati  dalla  tutela e  il  recupero  degli  habitat  prioritari  sono
rappresentati dal mantenimento del grande valore ambientale e pregio paesaggistico che essi
stessi rappresentano. Il rapido sviluppo della fruizione turistica lungo la fascia marino-costiera
di Villasimius rende la stessa maggiormente vulnerabile agli impatti sia sugli ambienti emersi
quali le spiagge, dune costiere e retro dune, sia su quelli sommersi, caratterizzati peraltro da
alcuni  tra  gli  ecosistemi  marini  più  preziosi  e sensibili  del  bacino  mediterraneo,  quali  le
praterie di Posidonia oceanica. Tali impatti comportano inevitabilmente nel tempo effetti non
trascurabili in termini socio-economici. La gestione della fascia marino-costiera rappresenta,
pertanto, una problematica fondamentale da affrontare attraverso un approccio integrato come
quello  intrapreso nel  progetto   attraverso  la messa in  opera  di  azioni  di  protezione e di
ripristino, volte a recuperare sia la naturalità dei sistemi coinvolti sia la valenza economico-
sociale degli stessi.
Le  praterie  di  Posidonia  oceanica costituiscono  uno  degli  ecosistemi  di  maggior  pregio
ambientale dell’ambiente marino costiero mediterraneo. Secondo alcune stime, il valore dei
servizi forniti  da un ecosistema a  P. oceanica è stimato pari  a € 172,00 m2 stimato come
flusso annuale (Vassallo et al., 2013).

c. Long-term / qualitative social benefits
In linea con gli obiettivi del progetto, l’azione di monitoraggio dell’impatto socio – economi-
co delle azioni concrete di conservazione (D6) ha permesso di rilevare la percezione dei risul-
tati attesi dal progetto da un punto di vista socio economico.

Tra i benefici sociali percepiti per gli operatori economici si è delineata l’aspettativa di una
maggiore attenzione per la tutela del territorio da parte sia dei turisti che della popolazione lo-
cale,con riferimento specifico all’incremento della consapevolezza delle scelte comportamen-
tali eco-sostenibili da adottare, sia come impegno da parte degli enti gestori del territorio per
la conservazione e il corretto utilizzo delle risorse ambientali individuate nel SIC, sia come
condivisione delle buone pratiche proprie di realtà simili con gli stessi gestori della AMP.
Per quanto riguarda l’aspettativa di ottenere un miglioramento economico della propria attivi-
tà, ci si attende nel medio lungo termine un numero più elevato di giornate di apertura e di tu-
risti, ma la percezione gradualmente cambia quando la prospettiva dei benefici riguarda il li-
vello più ampio dell’intera comunità e del territorio; a supporto di tale dato vi è l’elevato con-
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senso dichiarato circa la percezione di una aumentata capacità di attrazione e visibilità del ter-
ritorio, a fronte della quale gli operatori coinvolti sono concordi nel prospettare un incremento
dei turisti interessati ad aspetti/attrazioni naturalistiche o alle attività di tipo escursionistico.
Se da una parte quindi risulta prematura per gli operatori la stima del possibile incremento di
fatturato, dall’altra gli stessi sembrano essere consapevoli dell’importanza sociale del progetto
e della portata delle potenziali ricadute per la propria attività economica. Questo si evince da-
gli alti livelli di commitment verso il progetto e verso i cambiamenti ambientali che ne scaturi-
ranno, con un atteggiamento dichiarato di elevata condivisione del valore degli interventi in
quanto questi rappresentano una buona strategia per migliorare l’andamento del settore econo-
mico professionale di appartenenza e della fiducia nei confronti di chi gestisce tali interventi.
L’aspetto maggiormente evidenziato riguarda i possibili risvolti inerenti il settore del turismo,
in particolare il turismo eco-sostenibile, con apertura verso tutte le sue possibili caratterizza-
zioni di tipo ambientale, naturalistico e escursionistico.

Ma ancora di più viene messa in evidenza la potenzialità di un indotto economico che coin-
volge tutti i portatori di interesse, in una dinamica a catena, secondo la quale le tipologie di in-
tervento attuate sul territorio hanno una forte presa sui turisti che sono in qualche modo sem-
pre più attratti dalla garanzia di poter godere di habitat incontaminati e preservati, determinan-
do quindi un conseguente maggior apprezzamento del valore del territorio. 
In una logica integrata e di sistema, si evidenziano gli impatti economici più o meno diretta-
mente collegati al progetto, quali ad esempio l’opportunità di nuova occupazione per le pro-
fessionalità dedicate alla gestione degli interventi realizzati ed al controllo e mantenimento
dell’efficacia degli stessi nel tempo. In una prospettiva a lungo termine, non viene percepito
come trascurabile il risparmio di spesa da parte dell’amministrazione locale che si trova av-
vantaggiata  nell’implementazione di  alcune fondamentali  azioni  di  tutela  sul  territorio  in
quanto attinenti agli interventi a terra e a mare realizzati.

Nonostante il carattere estremamente delicato e sperimentale degli interventi, che hanno biso-
gno di diverso tempo per potersi stabilizzare e dare dei risultati visibili si cercherà, per deter-
minare l’auspicato effetto moltiplicatore dei benefici attesi, di coinvolgere altre AMP rappre-
sentative di aree territoriali differenti, portatrici di esigenze e di punti di vista diversi, che po-
trebbero estendere la portata applicativa delle azioni del progetto e quindi il suo valore in ter-
mini  di  standardizzazione delle pratiche. Inoltre,  appare rilevante il  confronto con le  best
practice utilizzate  da  altri  paesi,  o  ancora  la  già  citata  disponibilità  a  fare  rete  per
l’ideazione/promozione/implementazione di pratiche sostenibili ed iniziative mirate alla con-
servazione degli habitat provenienti da settori di studio e ricerca affini e diversificati.

d. Continuation of the project actions by the beneficiary or by other stakeholders.
Per quanto riguarda la parte a mare sarà garantita la prosecuzione delle attività di controllo
delle azioni concrete di conservazione C1 e C2 attraverso attività in immersione subacquea
nell’area di Campulongu dove è stato effettuato il ripristino del posidonieto attraverso attività
di  piantumazione della  pianta autoctona  P.oceanica e il  monitoraggio  relativo all’utilizzo
delle strutture di ormeggio installate.

����� Replicabilità, dimostrazione, trasferibilità, cooperazione

Per quanto riguarda la parte a mare i risultati derivati dalle azioni preparatorie del progetto,
gli interventi realizzati e i risultati ottenuti dalle azioni di monitoraggio dimostrano che le
attività sono replicabili  e trasferibili  in tutti i contesti simili per substrato e tipologia della
prateria all’area di intervento. A tal proposito, l’attività di networking con il progetto LIFE
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SEPOSSO ha portato alla definizione di un’intesa per cui i dati e i risultati del monitoraggio
raccolti  nel corso del progetto saranno utilizzati all’interno del processo di analisi intrapreso
da LIFE SEPOSSO per il raggiungimento degli obiettivi prefissati (ricadute sulle Azioni B.2 e
B.3). 

Per quanto riguarda gli interventi a terra sono certamente replicabili sia in contesti similari
che in altri contesti. 
A tal proposito si prevede di presentare una proposta progettuale a valere su un  bando della
Regione Sardegna avente  ad oggetto l’attuazione della Linea di intervento n. 4 - “Progetto
Multiazione” di tutela e valorizzazione a fini di turismo sostenibile degli ambiti dunali, zone
umide, rurali
L‘Azione s‘inquadra nella priorità di Investimento 6.d) che aspira a “proteggere e ripristinare
la biodiversità e i suoli, promuovendo i servizi per gli ecosistemi, anche attraverso Natura
2000 e l’infrastruttura verde”. 
L'oggetto  della proposta è il  controllo/eradicazione di specie vegetali  alloctone invasive e
rinaturazione  degli habitat con specie autoctone nella ZSC  ITB040023 "Stagno di Cagliari,
Saline di Macchiareddu, Laguna di Santa Gilla utilizzando le esperienze maturate nel corso di
Res Maris (individuazione delle specie e  aree su cui intervenire, eradicazione,definizione di
protocolli di germinazione, moltiplicazione da seme e successiva piantumazione) 

����� Lezioni di best practice

Per le attività di recupero dell’habitat 1120* sono state utilizzate le Linee Guida Ministeriali
(MLG106/2014) scegliendo la tecnica più idonea, con alcuni accorgimenti, valutati sulla base
delle caratteristiche ambientali dell’area. 

Relativamente alle azioni a terra, ci si è basati su alcune buone pratiche che in progetti passati
si sono rivelate le migliori per il recupero e la conservazione di habitat prioritari quali 2250* e
2270*. Si è tenuto conto infatti  delle lezioni apprese grazie a progetti  quali  “Life Nature:
Conservation  of  areas  with  threatened  species  of  the  flora  in  the  Island  of  Minorca
(LIFE2000NAT/E/7355”),  “Life  PROVIDUNE  (LIFE07NAT/IT/000519)”,  Proyecto  I+D
para la aplicación de inversiones de erradicación de Agave americana en ecosistemas costeros
“Programa 442.30 Conservación del Medio Natural - Generalitat Valenciana”.

����� Innovazione e valore dimostrativo

L’innovazione del progetto  consiste nel recupero di habitat minacciati  attraverso una azione
integrata mare-terra che agisca sulla minaccia delle specie aliene e sulla rinaturazione degli
habitat prioritari, interconnessi tra di loro nel sistema spiaggia.
Parimenti innovative sono alcune delle azioni di comunicazione; in particolare, la campagna
di sostituzione delle specie invasive con quelle autoctone nei terreni privati, costituisce un
passo  importante  verso  il  reale  ed  effettivo  coinvolgimento  delle  popolazioni  locali  nei
processi di restoration ecology.
Particolare importanza e valore dimostrativo ha la pratica adottata nella scelta del materiale
vegetale da usare nell’azione di reintroduzione (ripristino vegetazione dunale). Si tratta infatti
di  piante  non  semplicemente  compatibili  dal  punto  di  vista  genetico  con  il  luogo  di
reintroduzione, ma prodotte a partire da germoplasma raccolto all’interno dello stesso SIC.
Questo  fatto,  oltre  evitare  fenomeni  di  inquinamento  genetico,  aumenta  le  possibilità  di
successo del  progetto  di  rinaturazione,  favorendo il  recupero  della  vegetazione spontanea
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attraverso la messa a dimora di piante geneticamente, ecologicamente e strutturalmente adatte
per avviare le dinamiche seriali e/o catenali naturali all’interno del SIC.
Per il ripristino dell’habitat 1120* nelle aree degradate, le operazioni di piantumazione sono
state effettuate da Operatori Scientifici Subacquei con un’adeguata preparazione dal punto di
vista sia biologico sia subacqueo a garanzia della corretta esecuzione della scelte e della
tecnica di messa a dimora delle talee. 
Il  carattere innovativo di questa azione risiede proprio nella scelta delle talee di  Posidonia
oceanica in quanto sono state utilizzate esclusivamente talee scalzate naturalmente, trovate in
aree di accumulo limitrofe alle aree di intervento e prediligendo quelle con rizoma plagiotro-
po. La scelta dei rizomi plagiotropi sembrerebbe infatti garantire risultati migliori in termini
di velocità di crescita vegetativa e di sopravvivenza delle talee, grazie alle riserve di nutrienti
e di sostanze antibiotiche immagazzinate dalla pianta, indispensabili per sostenere la pianta
nella fase critica post-espianto. L’utilizzo esclusivo di talee scalzate naturalmente dalle ma-
reggiate ha consentito di non intaccare l’integrità strutturale della prateria circostante o di altre
praterie donatrici.
La  piantumazione  di  talee  di  Posidonia  oceanica  è  stata  effettuata  tenendo  conto  delle
caratteristiche sito-specifiche, scegliendo accuratamente la tecnica e il substrato di crescita più
idoneo.

����� Indicatori a lungo termine del successo del progetto

Per quanto riguarda la  parte a mare, gli  indicatori  a lungo termine scelti  per valutare il
successo degli interventi di progetto (azioni C1 e C2) sono:
Azione C1: densità e la fenologia dei fasci fogliari, il ricoprimento o copertura della pianta,
supportati dal monitoraggio della frequentazione del diporto nautico.
Azione C2: valutazione della % di substrato ricolonizzato dalle piante di P. oceanica (n° di
nuclei di ricolonizzazione presenti rispetto al numero inizialmente piantumato) e della % di
sopravvivenza delle talee trapiantate.
Per quanto riguarda la  parte a terra, gli  indicatori  a lungo termine scelti  per valutare il
successo degli interventi di progetto (azioni C4 e C5) sono:
Azione C4: ricrescita delle piante invasive, morte delle piante invasive, aumento delle piante
autoctone e delle specie indicatrici degli habitat. Persone coinvolte nel territorio che hanno
tolto le piante invasive dai loro giardini (pubblici e privati). Persone sensibilizzate che cono-
scono il problema delle specie invasive e che non pianteranno nei loro giardini queste piante
(pubblici e privati).
Azione C5: sopravvivenza delle piante oggetto degli interventi di piantumazione, nascita e so-
pravvivenza delle piante oggetto degli interventi di semina. Assenza di minacce quali: specie
invasive, eccessivo calpestio, presenza di rifiuti, tagli e incendi, ecc.
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